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Presidenza del Presidente SPAGNOlU

P RES I D E N T E. La sedU!ta è apeirta
(ore 17).

Si di3 lettura del ,processo verbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta dell6 ottobre.

P RES I D E N T E. Non eSiSendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel,corso della seduta potranno essere erf~
ff'ttuate votazioni mediante procedimento

<'lettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con~
ge:io i senMori Bonaldi e Moneti per giorni 3.

Annunzio di d.isegni di legge
trasmessi dana Camera d.ei deputati

P RES I D E N T E. là P,residente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

({ Revisione dei prezzi e degli importi con-
trattuali per le costruzioni eseguite in appli~
cazione della legge 26 gennaio 1963, n. 47 »
(2146~B) (Approvato dalla 7a Commissione
permanente del Senato e modificato dalla 9a
CommISSiOne permanente della Camera dei
deputati in U:'l testo unificato con un disegno
di legge dI miziativa dei deputati Tesini ed
altn) ;

({ Cancellazione della linea n. 9 sul fiume
Oglio dagli elenchi delle vie navigabili di

seconda classe in provincia di Mantova»
(2292) .

D!SCUSSlOnI, f 1797.

AÌc1~.1Unzio di presentazione

di dIsegni di legge

P RES I D E N T E. E stato presentato
il seguente dIsegno di legge di iniziativa dei
senatori:

CIPELLINI, FERRALASCO, LEPRE, CATELLANI e

BERMANI. ~ « Norme per !'immediata eroga~

zione dei trattamenti di quiescenza e previ-
denza al momento del collocamento a rlposo
dei lavoratori» (2293).

E stato ÌinOlltre presentato il seguente di~
segno di legge: '

dal Ministro del t-01nmerGÌo con l'estero:

« Modifica delle procedure amministrative
e contabili in materia di attività promozioil1a~
le delle esportazioni itali2.ne» (2294).

Annunzio di deferimento dI disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari co-
suituzionali, ;:dfari della Presidenza del Con~
siglio e deH'intc1rno, ordinamento generale

deLlo Stato e della pubblica amministra~
zione) :

BARRA ed alltri. ~ « Modifica dell'articolo
I 53 del testo u:ìico riguardante la composizio-

ne e 1'elezione degli organi delle amministra~

zicrni comunali, approvato con decreto del

Presidente della Repubblica 16 maggio 1960,
n. 570» (2254);
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alla 2a Commissione permanente (Giu~
stizia) :

FRANCO. ~ ({ Is:tituzione de1la Corte d'appel~ ~

lo di Reggio Calabl1ia)} (2027), previ pareri
della la e della sa Commissione;

alla 7a Conmzissione permanente (Istruzio~ I
ì1e pubbllca e bdle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

BARTCLOMEI ed altrI. ~ « Contributo per

l'Università cattolica dell Sacro Cuore di Mi-
lano)} (2262), previ pareri della la e della sa

Commissione;

alla 12" Cmmn<sszone permanente (Igiene
e sanità):

1\/1INNOCCIed ahri. ~

({ 1\:10dificazioni al de-
creto-legge 8 luglio 1974, n. 264, convertito,

con modifìcazioni, nella legge 17 agosto 1974,
n. 386, recante norme per l'estinzione dei de~
biti degli enti mutualishci nei confronti degli
enti ospedalieri, il finanziÌamento della spesa
ospedailiera e l'avvio de:1la riforma sanitaria )}

(2258), previ pareri della 1", della sa e della
Il a Commissione.

Anmmzio di defedm2!lto a Commissione per-
manznte in t::ede deliberante di disegno di
legge già deferito aHa stegsa Commissione
in sede rcferente

P RES I D E N T E. Su richiesta unanime
dei c01nponenti ,la sa Commissione ipermanen~

te (Lavori :pubblici, comunicazioni), è stato
deferito in serdedeliberante alla Commissio~
ne ste:s,sa il diseglllo di legge: « Norme ipe,r
!'istituzione del servizio sismico, per inter-
venti a cura del Ministero dei lavori pubblici
per opere di ricostruzione relative a sismi di

estensione ed entità ,particolarmente gravi è
dis:posizioni inerenti ai movimenti sismici

del dicemhre 1974 nei comuni ,dell'Alta Val-
nerina» (2192), già assegnato a detta Com-
milssione in sede ~eferente.

, Annunzio di appmFazim::e di disegno eHlegge
da parte di Commls::dmle permanente

P RES I D E N T E. Nelh seduta del16
ottobre 1975, rIa Sa Commissione Ipel'manente
(Lavori pubhlki, comunicazioni) ha approva~
to il disegno di legge: «Interventi straordi-
mèri Iper l'edirlizia a favore del ,personale ci~
ville e m1litarre della Pubblica 'sicurezza, del~
l'Arma ,dei carabinieri, del COI:PO della guar-
dia di finanza e del Corpo ,degli agenti di cu-
stodia)} (2247).

i Annunzio di preser;tazhme di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES 1 D E N T E. A nome della Giun~
ta delle elezioni e delle imnmnità parlamen~
tari, il senatore Ricci ha presentato la rela-
zione sulla domanda di autorizzazione a pro~
cedere contro il senatore Poerio (Doc. IV,
n. 142).

AImunzlo di trasmi3sione di relazione della
Corte dei Cim.ti sulla gesHone finanziaria
di ente

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Co:rte dei conti, in adempimento al disposto
dell'a]1Hco]o 7 della Ilegge 21 marzo 1958,
n. 259, ha t'rasmesso la relazione concernen~
te ita gestiOl1è finanziaria dell'Istituto italia-

n'0 di lidro~)iolog:ia « Dr. Marco De MarchI»
per gli e::ercizi dal 1960 al 1973. (Doc. XV,
n.68).

Ta1'e documento sara inviato alla Commjs~
s10ne con1petente.

C{mvccazior,e del Parhmento
in seduta COlTIUne

P RES I D E N T E. La Camera dei de~
putat'i e il Senato della Repubblica sono con-
vooar.:i, ,in seduta comune, mercoledì 29 ot-

i
tobre 1975, ar1k ore 10,30, per pmcedere 3!lla
vot'azione per la nomina di un gmdice della
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Corte costituzionale, in sostituzione del giE-
dice Prancesco Paolo Bonifacio che ceS52.
dal mandat0.

g'd;~ interrogazioni
d £:'48:1..0di f~"i:gue vi::rificatnsi in Ve.rsiH3

P RES I D E N T E. Comunico .che sul
grave f<JUo di sangue verific9.tosi in V ersi~
ha sono state presentate interrogazioni da
parte di d.!'lersi Gn.lPiJi parlamentari, a:le
quali la Presidenza riconosce carattere di
urgenza. Il Governo si è dichiarato disponi.
bEe [COl' v.n loro svolgiI.i1ento immcdiat:.."
Pertanto dette in terrogazioni saranno svolte

ccrso odierna sedata.

Sul dei lavori den' Assemblea
(P,-~' e~1 0ili:!;1U.ItoSU~I;'/[esgaggio inviato dal
~.?:r:;3I1ic1ie dd~,?1 RepubbUca alle Camere)

N E N C IO N I . Domando di Iporlare.

P RES ID EN T E . Ne ha facoltà.

,N E N C 1,0 N I . Iil1ustre Presidente, ano.

revob colleghi, a norma dell,l'articolo 55, quar~
to comma del nostro Regolamento, mi ri,fe~
ris:::o al callendario dei nost'ri lavori e chiedo
l'mtegrazion~de1 calendalrio stesso, collo~
cando una seduta o due per la disoussione del
me:::sa@gio aUe Camere de,l ,Presi'del1te de,lla
Repubblica. Le ragioni .della ritehiesta, onope~
voli colleghi e 'Onorevole P,rEjsidente, vanno
mdiviÒuate in un motivo di carattere genera~
le, in un motivo slpedfico e in un motivo di
carattere meramen te costituzionale.

li motivo di carattere generale, onorevoli,
colleghi, tè ques~o. Non vi tè dubbio che il mo
mento attuale sia grave e gran parte della
cronaca della discussione avvenuta al1'Ass:em~
hlea C05tit1.;.ente sul potere di messaggio da
parte del Presidente della Repubbrbca indica
che i ccsLltuenti pensavano al potere di
mess3.@gio .proprio nei momenti gravi che,
pote"Ja, iniJpo'tesi, attlra'Versare lo Stato; b.
dottrina invece ha generalizza'to, non ha se~
guito questa Dlpinione e ha ri,tenuto iJ 'potere

Gi messaggio .libero. Comunque, a 'parte il
potere di messaggio, libero o no, questo tè in~
Lervenuto in un mO'mento partiJcolarmente

'~rave della nostra vita nazionale.
Il potere .di messaggio, libero o .deterJl1ina~

to da eventi gravissimi, inteL"vienc in un
momento in cui sono molte le questioni ape;-,~
te, in cui le nostre strutture economiche stan.
ao franando, le nostre struHure sociali sono
sollecitate d~ tensioni e mentre la nostra gio-
ventù, in attesa delle scelte prioritarie, è in
C'ominrua agitazione, Di fronte a 'tali iatture,
il Governo, praticamente, sembra che non
esista nè dia segni di 'Venire incon~:ro al.1'at~
tnale, grave, situazione. In questo momenrto,
11 Presidente delJa Repubbhca ha ritenuto
suo dovere, dovere che rientra nei .suoi dilI'itti
di tutore della Costituzione e dei ,diritti dei
cittadini, .di i,ntervenire, soll]ecitando il Parla~
mento attraiverso un suo messaggio.

Onorevoli colleghi, sulla stampa il [lles~
saggio presidenziale ha avuto lairghissima
eco, .come era 'prevedi,bile; non si sono ancora
spente le pole.miche circa 1a collocazione giiU~
ridico~costituzionale del messaggio; nè si so~
no ancora spente ,le polemiche drca 11 SlUO
.contenuto. Sarebbe 'Ve:ra,mente 'strano ~ ed

(:'iCCOla ragione di carattere generale ~ che

l'unico organo, qualora l'Assemblea non aiC:.
cogliesse la modifica del nostro calendario,
nInasto .senza reazione fosse proprio il ,de~
stinatario ,del mess2Jggio stesso, cioè il Par.
bmento.

Onorevolico.lleghi, ho detto .che 'Vi tè una
ragione di carattere genera,le. Non 'O'è ,dubbio
dle il Parlamento non 'PUÒ rimanere inerte
speciaLmente nella situazione particolar~
mente grave che la nazione a,t,traversa. Non
voglio minimamente tediarvi CO~ldei richia~
~11idottrinalri, ma la dottrina la 'più autore-
volè (anche .fa.cendo interessanti IparaUeli di

I d.ilritto .comparato) d sUglgerl.sce che i,l Parla~
mento non 'può rimanere inerte dinanzi a
queste solledtazioni, e ne mette in evidenza
l'assurdo. Vi è poi a hvoredella discussione
'(ma ragione dic2.'rattere slpecitfico. Si è sos'te~
Huto che il Panlamento do'Vrebibe astenersi
dall'esan::.e dei Icontenuti del messaggio 'Per~
chè tale esame iPotrebbe ~ è Sitato aocenna~

t o anche nelle lunghe, responsabili dis'Cus~
.'Sioni che sono a'\/iVenute nella riunione dei
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Presidenti di Gruppo ~ rivelarsi irriverente itl Parlamento rimane inerte, sijJecialmente

per lo stesso Presidente ,della Repubblica qua~ nel pericoloso momento che alttraversiamo.
lara il Parlamento si e~primesse in modo dif~, È di questi !Ultimi minuti la notizia di una
forme ,da detel1minate sue sedte, da determi~ strage di agenti ,dell'or,dine nei pressi di Que:r~
nate sue proposte e respirugesse alcune sue ceta e a:bbiamo Séliputo che verrà il Ministro
so.l/lecitazioni. Ma, on'OrevO'li colleghi, si:cco~ dell'interno a risponde're. ,È IUn momento
me il messruggio è l'inventario dei nostri at~ dunque in oui ,l'OIrdine ,pubblico è inconteni~
tuali mali, cioè n'el messaggio è contenuto blle; è 'Un momento in 'cui la situazione eco~
tutto e il contrario di tutto, 'veramente, se fos~ nomiea, a parte tenui luci, appare sempre
se v2Jida questa tesi, il Parlamento Eon po~ più oscura. In un momento in cui la situazio~
trebbe più TÌilmirsi per dis,cutere in merito al~ ne socla'le appare sempre più in tensione ìl
le scelte 'prioritarie, /per il timore di contrad~ Parlarnento non può disinteressarsi di solle~
dire il messaggio. Qualunque s,celta sarebbe, citazioni ,che vengono 'da colui che il Parla~
in ipoltesi, in posizione o favorevole o paral~le~ mento stesso ha elevato alla dignità di rap~
la o contraria alle opinioni del Presi,dente del~ presentante della nazione tutta, dell'unità na~
la RepuhbHca. Vera,rnente è una rrugione !Che, zlOnale, della comunità nazionalle nel suo si~
se non ha alcuna validità nè logka nè giuridi~ gnibcaito storieo tradizionale, nel suo signi~
ca, nè costituzionale, non ha nessuna validità ,ficato etico e politko.
politica, nessuna validhà etka. Se poi, ono~ .onorevoli colleghi, se l'Assemblea dovesse
revoli colleghi, dovessimo giudicare a 'pre~ Ires,pingere la proposta di collocare lUna sedu~
scinde,redal mer~to, collocandoci dal punto ta nonp'revista dal no.stro calendario rper la
di vista meramente giuridico~costituzionale} discussione non solo del potere di messaggio,
a parte la nOl1IDa che concede al Presidente del suo significa'to, ma delle singole qiUestio~
deHa Repubblica i,l potere di messaggio spe~ ni che non Ipossono non stare a 'cuore .a cia~
cifico 11i,£liettente la ripreSient8ZiO'ne di un prov~ scuno di nO'i, che 'per la Costituzi'One ralppre~
vedimento legislativo per nuovo esame do~ senHamo la nazione nella sua globalità, ,sa~
vremmo ritenere che .la facoltà di messaggio reanrno nell'assur,do.
J'itlettente la si,tuazione pOllitka promuO'va .onorevoli colleghi, ~l1!Ustre Bresidente, è
da un 'potere che ha il suo fondamento giiU~ , una ques,tione ,che dobbiarno Iporre alla no~

ridico nelle sue alte funzioni 'e non travalica j I 5tra res'ponsabilità di cittadini, di uomini, di

~oteri del Go'Verno o d"el ,Parlament'O. An~ r,a:ppresentanti ,della comunità nazionale. Non

zi la firma del IPresidente del Consiglio rl~ possiamo rimanere inerti. Un giornale ha

flette non tanto la responsabilità dell'irre~ scritto oggi: «Il Parlrumento si appresta ad

'Siponsabile ma la reSiponsabiilità del GOiVer~ archiviare i.1 messaggio ». Sarebbe una pa~

no. Per il Parlamento la firma del Presi~
,gina che dovremmo definire vergognosa del-
la nostra :vita parlamentare.

.dente del Consiglio è la garanzia che non

"vi è tm'Valicamento della linea governati~
Ogni giorno in queSite Aule si sente ripetme

che in un ,regime democratico ijJa'J:1lamell'tare
Ìi~ao dei poteri dell'Esecutivo. La firma del

Il Parlamento è Ì'l paIJrudio degli interessi na~
F:residente del Consiglio lungi da eSlsere un ' zionali, che il Parl8Jmento è l'organo attra'Ver~
atto dovuto è la galranzia, :per il Parlamento, 50 cui la vita nazionale rkeve impulso, ali~
dell'equilibrio dei J'oteri cOSitituziona:li. Ora mento, vita. Ebbene, di fronte all'ammoni~
proprio l'esi,stenza ,del:la firma del ,PresideiJ1te mento che scende dal Quilrinalle, tapparci le
del Consiglio, che ,dà resrponsa,biHtà ad run at~ orecchie e la bacca e 'pratkalIDente ~ come
to che reslpemsrubilità dilversamente non scriveva l'iUus'ure giornalista ,stamane ~ an~

,wrebbe, è la gaTanziadel1a ,legittimità co~ nunciare ,che sono archiviati il messaggio e
stituzionale del mes'58Jggio. E i,l Parlamento il suo iContenutovorrebbe dire scrivere una
in questo caso, attraverso la garanzia del Pl'C pagina che non dovremmo vivere. COl1chdo
sidente del Cans~glia che ha controfil1IDato, che è nostro da'Vere discutere il messaggio,
non solo ha il dilr1tta ma ha il da:vere ,di di~ disoutere i singoli p,mblemi, !porci dinanzi
~outere le prOlposte, 'Ie ,s011ecitazio:ni, di n'On agli occhi non tanto le cause di quello che av~
dare la sensazione all'opinione pubbUca ,che viene ma i rimedi !per dare esempio alla co-
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munità nazionaJe che il Parlamento in questo
momento è (presente, vivo ed operante.

Mi lamentavo l':ahro giorno quando, dinan~
zi al GOIVerno, Irappresentato da run minist'ro,
m coppia col Presidente del Consiglio quasi '
abbandonato su qruelle IPoltrone, si discuteva
della cessione delle nostre terre della Zona B;
mi lamentavo de,ue assenze, mi lamentavo
dell'Aul,a vlUota, d1cevo che il Parlamento è
venuto meno alla sua £unzione pe~chè l'aDti~
colo ,so della Costituzione attribuisce al Par~
lamento la iVigile sorveglianza dei nostri oon~
fini: che 1'integdtà dello Stato sia mantenuta.

Oggi di:co la stessa cosa: ilPar1amento ar~
chiviando H messag;gio sarebbe neUa stessa
situazione ohe rimproveravo l'altro giorno,
ammainerebbe veramente la sua bandi<era,
verrebbe meno rulle sue funzioni, ver,rebbe
meno al suo dOiVeree aLla sua responsabilità.

Se veramente il Parlamento dovesse re~
:,pingere questa richiesta, saremo fieri e
lieti di poter di/re domani: noi abbiamo sol~
iecitato una risposta; non el1aJVamocon colo~
ro che hanno detto no al P,residente deHa Re~
pubblica, che hanno detto no all'esrume di I
glUel documento, che hanno detto no a.n'esa~
me degli even'tuali rimedi per gli eventi cala~
mitosi che viviamo, che !percepiamo ogni giolr~
no, ogni ora della nostra vita di uomini, di
cittadini e di paTllamentari. (Applausi dal~
l'estrema destra. Corngratulazioni).

P R ,E S ,I D E iN T E. Onorevoli colleghi,
sulla richiesta del senatore Nencioni vol,ta
ad integrare il ,calendario dei kwori con una
discussione sul messaggio inviato alle Ca~
mere dal CalPo deLlo Stato ~ richiesta che,

àato il suo Calrattere pmrtico'lare, la Presiden~
za ha consentito che venisse fatta all'inizio
anzichiè al termine della seduta ~ potrà lPar~

la:::e, in base al Regolamento, un oratore !per
ogni Gruppo parlamentare per non oltre die~
ci minuti ciascuno.

BAR T O L O 1\1E I. Domando di pa,rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha iliacol>tà.

BAR T .o L .o M E I . S1gnor P,residente,
onorevoli colleghi, la varietà e <l'attualità, tal~
\olta bruciante, dei 'temi trattati dal Capo

Dlscussiont, f. 1798.
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dello Stato nel suo messaggio, la s,tessa gl1a~
vità del momento eseIiciterebibero uno s,ti~
molo notevole per IUn dibattito, dibattito che
probabilmente si ,risoliVerebbe anche in run
bilancio di questo iprimo 'trentennio di vita
aemOlcratica. E, corn!e di,ssi nella confe,renza
dei capigruppo, la Democrazia Icristiana,
che è stata uno dei 'protagonisti di Iprima
schiera nel lungo aDCO di questa sequenza,
non solo non vorrebbe sottrarsi ad un pos~
sibile confronto, ma, nell'aouto contrasto di
tanti giudizi dilVersi che colpiscono Italvolta
contradd1ttoriamente la sensibilità dell'opi~
nione pubblica, lo aus'Picherebbe. Lo lausiPi~
cherebbe tra l'ahro perchè, collocato nella
prospetHva di questi tre decenni in il'iscon~
tra con le condizioni di pantenza, ,darebbe
una diversa dimensione allo sforzo compiuto
e consentirebbe di misuratre, nello svillulPPo
del processo, carenze e contraddizioni, con~
tinuità e incertezze anche di chi dimentica
troppo faJCiLmente trasIC01Tsi prossimi o re~
moti. Un d1battito esalterebbe probabil~
mente anche queHo ,che mi ipalre il nucleo del
Hlessaggio del Capo delLo Stato, e cioè che
mentre la dimensione della crisi conferma
1'ampiezza del trawaglio e delle iprofonde 11Jra~
sformazioni che hanno inciso nella struttura
sociale dell'ItaHa, forse !per l,a prima volta
nella nostra storia moderna in modo così ra~
dicale, si rammenta anche che questo si è po~
tutu realizzalre nel quadro della democrazia
rel1JUbblkana, dall'dOlci con ciò un duplice
'ammonimento: la ,difendere lle istituzioni del~
la libertà come sola condizione di ulteriori
progressi e a compiere uno sforzo di immagi~
nazione e di volontà ,capace di 'porci nuON'i
traguardi; non solo vrag,uandi di aocondi ge~
sHonari, ma di gmndi Iprosip'ettive politiche
~he siano in grado di dare un respiro nuovo
aHa richiesta di responsabilità dei giovani o
alla domanda ,di più stabili certezz,e nei me~
no giovani.

Ma nel momento in cui riconosciamo che,
grazie al quadro Icosti,tuzionale sostenuto dal~
le forz'e uscite dalla Resistenza e dalla litbe~
llazione, J'Italia ha Ipotuto realizza,re tal une
conquiste, abbiamo prima di tutto il dovere
<.li difendere le It'egole di questo quadro in
quanto r3iPIPresel1Jtano Ie condizioni nelle qua~
li la specificità del ruolo di ciascuno di noi
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può manifes,tarsi; ipercnè costituiscono la
garanzia ,di quel plumlismo che è l'essenza
stessa del nostro sistema. Ed ,aLlora, se il po~
tere di messaggio è un atto autonomo che si
compie nel momento in cui è stato letto alle
Camere, come manifestazione del ,pensiero
del PresIdente della Repubblica che, essendO'
espressione dello Stato nella sua unità, si
pone Icon questo two di messaggio al di so~
pra e al di fuori delle Iparti e dei loro insop~
primibili 'Contmsti, ci :pare di pOlter dedume
.:heil a:nessaggiorappresenta un riferimento
destinato a orientare il Padamento neLla sua
QJutonoma attività costituzionale, senza es~ '

sere sottoposto ad una valutazione ,politico~
,parlamentare che presur~ponga accettazione
o rifiuto. Altra cosa è, infatlti, il messaggio
per il :rinvio di leggi o !per indicazioni spelCi~
fiche.

Ma, a parte queSito, considerando l'ampiez~
za della materia trattata, in taluni casi di
scottante attualità, come sarebbe pos,sibil~
contener,e ill dibattito senza coinvolgervi di~
rettamente l'Esecutivo? Nel suo primo di~
scorso al paese d~o l'elezione, lo stesso Plre~
sidente Leone affe:rmò che non spetta al Ca~
po dello Stata fonmulare 'PrOlgrammi a pro~
pame soluzioni; « gli Ispetta ~ disse teSitual~
mente ~ di vigilare sull'as'serwanza ,deLla Co~
~tituziane e ,di mantenere intatto lo Sipilrito
che alimenta la nostra Repubblica democra~
tica ».

A noi pare, 'Pertanto, che se la controfirma
del P'residente del Cansiglio Icertifica l'ine~
sIstenza di un'invalsione dell'illdirizzo poli~
tioo gOlvernativa senza comportare .correslpan~
sabilità di,retta del Governo e che se il poter,e
di messaggio castitui,sce la Ipiù alta espressia~
ne di stimolo iper la rea:Iizzazione dei Iprincì~
pi e del.le rprevisiani Icostituzianali, suscitare
un dibat'tito 'varrebbe dire a ridlUirlo a (pura
esercitaziane accaidemka, rp,eraltra promossa
al difuori degli strumenti esplicitamente pre~
visti dai nostri Regolamenti, o destinarlo al
Governa, .cioè ad un o:rgana castituzianal~
mente diverso da quello che ha generato il
dibattita; ana saprattutta vormbbe stgnifica~
le restringere la portata ,del messaggio stesso
che è, sì, ,rivalto alle Camere, ma in quanta
es,pressiane della più ampia realtà del paese
e quindi, a:Umversa il Parlamenta stessa, è

di,retto anche a tutte le cOIll,'Ponenti sociali,
econamiche, 'Produttive, culturali della co~
munità cui SI dama'tlJda quello ,sfOlrzo e qruel~
l'impegno senza ,del quale non ci« sarebbera
vincitori e Ninti, ma soltanto Isconfitti ».

ln questo senso ed in questo spirito che è
di profondo e deferente ossequio al monito
del Presidente deLla ReQJlUibiblica, il Gruppo
della DemOlcrazia Icristiana, nel pronunciarsi
C'antro Ja r~ohiesta formulata dal Movimento
sociale, conferma un impegno solennemente
espresso in una Il"iunione del Gruppo ,parla~
mentalre e in un documento ufficiaJe del \Par~
LItO': l'.ùmpegno ad aJPiPll"ofondire in termini
opemti'vi il senso di questo momento nella
convinzione che ,esistono risor,se e potenzia~
lità che, opportrunamente guidate e valoriiZ.~
zate, possono aiutarci ad uscire da questo
diflìcile passaggio.

L'mvito .che il Capa della Stato ci ha rÌJvol~
to a creare lIe candizioni per iUlla giustizia più
sollecita, ad una lpiù incisirva aziane cantro
le sperequazioni ,e Icontro gli sprechi, a po~
tenziare lIe lstI1uttUl'e dell'aslsistenza e della
sanità, a dare maggiore efficienza alle Sltrut~
ture Ipubbliche, cominciandO' .dal 'coordina~
mento dell'azione di Governo, rilgua:rda le
condizioni stesse Iper promuovere quella ICre~
s.cita ,sociale e civile il cui processo faticosa~
mente si mise in moto trent'anni fa e che no~
D'ostante tutto ha dato alcuni risultati posi,
<tivi.

Ma og,gi probabilmente il momenta tè piLl
grave; aUe inÌlrinseche debO'lezze dO'VIute ai
nostri ritalI'di storici si Isommano fatti nuo~
vi dI iCaratteire più generale ,che inves.tona 'an~
che paesi di 'più lunga tradizione. Le struttu~
re pluralistiche hanno infatti OIperata finora
nel contesto di un'economia in ascesa. Oggi
lo scenario è Icaanbiato ed ilpatizza processi
differenziati e Iglobalmente meno dinamici.
SaremO' crupa,CI di trovare l'adattamento, i
cambiamenti necessari ad iUlla situazione
nuova e nan ancora defini'Ìa? Saplremo resi~
stere a talune ,spinte divarkanti fino a quan~
do il pifocesso ,di maturazione sarà campiuto?

Se per far dò non si può puntare al,tre un
certa limite suHa trasfo:nrnazione rapi,da e
gel1erale di tatlune strutture della sacietà, le
condizioni della resistenza andranno cercate
con maggiolre impegna nel terreno delle for~
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ze politkhe, <dei sind~cati, delle forze eco-
nomiohe e crulturali e nel 1011"0autonomo co-
stituirsi ed O/perare.

In questo senso, a noi pare, debba inten-
dersi lo 's'tesso ,riferimento agH artkoli 39 e
40 ,della Costituzione, run riferimento che suo-
na richiamo alle recilproche responsabilità,
a quelle ,responsabiHtà 'Collettive che sono le
condizioni nelle quali si fonda una moderna
società ,di 'Uomini liberi.

La nosbra posizione non vuoI significare
perciò archiviazione di un documento ,cosÌ
significativo e degno ,di profonda riflessione;
siamo convinti, senatore Nencioni, che al di
là delle pamle, di quella logorrea che lei tal-
'volta ha lamentato come un vizio del/Pada.
mento, la risposta migliore, più seria al mes-
saggio del Capo dello Stato consista illel dare
un sé)guito operatilvo al SIUOmonito nella pras-
si quotidiana del pantiti, nell'iniziativa Ilegi1sla-
tirva, nel ,dils'Outere, quando OIccorra, con serie.
tà e conoretezza rimedi e prOlposte.

,In questo senso si orienta il nostro aus;pi-
ClD di oggi ma soprattutto il nost'ro impegno
di domani. (Vivi applausi dal centro. Congra-
tulazioni).

C I FAR E L L I. Domando di Iparlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

C I P A R E :L L I . Signor Presidente, ano-
revoh colleghi, anche noi repUibbHcani iSia.
ma d'avviso che non possa essere accolta la
richiesta 'presentata e motivata dal collega
Nencioni. Lungi dall'indulgerr-e alle fadli
espressioni della stampa, dobbiamo ce:rcare
di chiarire aliI'O/pinione !pubblka ~ e a,1la
stampa stessa ~ le nostre motivazioni e le

ragioni del nostro orientamento. Non iCÌtur.
ba~ la frase, UJsata ,da quakuno, che OIggi il
Parlamento voglia archiviare il messaggio
del Presidente della RepubbHca, ;perchè que-
sto non 'Corrisponde a verità. n Palrlarnento
oggi si orienta di fronte ad un problema co-
sti,1,LLzionalle,in relazione al quale è non me-
no impmtante dell'attenzione al contenuto
del messaggio l'attenzione al rispetto delIe
.lDrme ,costituzionali, ovvero al sistema di
funzionamento delle nostre istituzioni. Più
che .le pa,role, le quali possono essere in vari

modi ispirate dal testo del messaggio presi.
denziale, rCOSÌvasto, cosÌ cOIDiplesso, cosÌ dr-
costanziato, <cosÌ attuaile, <cosÌ ,sofferto, cosÌ
mtenso, cosÌ iPatriO'ttico, piÙ Iche i discorsi,
diceva, relativi a questo o a quella parte del
,messa:ggia stesso, ,che ,patirebbero non trovar-
ci tutti d'aocondo, deve valere la considera-
zione che esso è un altissimo atto di res;pon.
sabilità, nanchè 1'esplicazione di una funzia.
ne, 1IT1iPoI'tantissilma (riservata ~l Presidente
della Repubblica, ,tra i ,poteri 'Ohe l'articolo
87 della Costituzione gli ri'Canosce), quella
del ,potere d'impulso, cOlme 'possibile presuiP-
posto delle azioni del Governa, dei Gruppi e
anche dI IUn singolo par,lamentare.

Quando quakosa 'Ohe emeI1ge ,da quel mes.
sa:ggio si brac1uce in un atto palllamentare J
!il un .preswpposto per l'attività legislatiiVa,
ecco il Pa,rIamento 'Ohe, memore di quell'im-
pulso, può ,tradurlo in Irealtà, rispettando il
sistE..ma costituzionale.

Non pretendo certamente di fare sfoggio
eli scienza costituzionalistica o giuspubbli.
cistica, ma è noto che non esiste nel no..
siro s1stema costi,tuzionale quakosa ohe ri-
cordI l'antico « dis<corso della Corona» o 11
messaggio sullo Stato dell'Unione negli Stati
Uniti. Non esiMe nemmeno nel nostro oneli-
i1aiIDento costituzionale quell'articolo 37 del.
la Costituzione :lìrancese, 'Che si collega alla
pankol3!re figura e 'riJlevanza di ipoteri del
P,res1dente della REWubblica francese, diret.
iamente eletrto dal 'PO/polo, <con tante ailtre
differenze rispetto al nostro sistema che ,tutti
conosciamo. Esiste ,però nella nostra Costi.
tuzione un notevole quadro di ipO'teri del
Presidente, tra i quali è stato ricolrdato quel.
Io configurata nell'articolo 87. Ma dobbia-
mo aggiungere quello cOll'figurato neH'arti.
colo 74, ,secondo 'Oa;poverso. Quindi ci sono il
potere d'impulso. e il potere di ,Erena, in re-
lazione all'attività legislativa, come il pote-
re di cO:!J.trollo della preparazione dell'atti
vità legislativa da Iparte del Governo, cOlme è
anche Iprevis,to dall'artkolo 87 della Costi-
tuzione.

Dobbiamo valutare l'esercizio di qUest0
potere di messaggio nei suoi limiti e nella
sua funzione. Esso si esplica nella forma
di un ,discorso riv01to autorevolissiiffiaJmente
al Pa:rlarnento: nel momento in cui il Parla-
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mento lo ha ascoltato, illraJ}Jiporto si ,è con~
c1uso, quali che Ipossano essere le rilevanze
politkhe del contesto e degli argomenti che
il Presidente deLla RepUlbbliJca ha espresso
alle Camere e così presentato all'intero pae~
se. Così ci insegnano la dottrina e l'espe~
rien~a.

La doHrina ritiene, ad esempio, che la con~
trofirma del GO!verno (ohe non può essere ne~
gata, che è un atto dovuto) ha semplicemente
una funzione certificante, simile a quella del~
la controfiruna ail decreto di IsciogHmento
delle Camere, che eventuaJmente il ;Presi~
dente abbia ad adottare. Alcuni giurisi1 si
sono .posti il /problema dell'eventuale volontà
negativa de},,Presidente del Consiglio ed han~
no concluso che neppure un'ipotetica, fazio~
sa negazione deLla controfirma annullerebbe
il potere di emanare ill messaggio da parte
del P,residente della Repubblica.

Ma.se questo è ,chiaro cinca l'enudearsi del
potere Ipresidenziale, a norma del secondo
catpùverso dell'articolo 87, è chiaro dhe iPer~
lE'sue conseguenze bisogna 'guardare anche i
precedenti. Li ricordiamo: abbiamo due mes~
saggi del presidente Gronchi (nel 1957 e nel
1958, il !primo sotto forma di Jettera e l'albro
a Camere chiuse), che non ebbero una con~
seguenza di dib:attito parlamentare, ,e abibia~
mo un messaggio del presidente Segni del
1963, aIccompagnato, da parte del Governo,
da un'iniZJiativa ,legislativa.

Quindi tanto la dottrina quanto i 'preceden~
ti del sistema costituzionale cODifontano il no~
stro orientamento, onorevoli colleghi, che
non si possa aocOlgliere la richiesta del,sena~
tore Nenoioni, ed esdudono l'iipotesi del di~
battito, nel pieno rispetto della Costituzione,
che, se nell'aIrticolo 87 riconosce al Presiden~

-:'edella Repubbliica il potere d'impulso del~~
l'attività del Governo, nell'articolo 90 stabi-
lisce la irresponsabi1ità del Presidente per gli
atti compiuti nell'esercizio delle iSiUe£unzio~
ni tranne che per alto tradimento o perr at-
tentato alla Costituzione. Il Governo, del re-
sto, non può essere chiamalto in causa per jl
messaggio libero del PJìesidente. Ecco le ra~
gioni dell'orientamento negativo sul dibattito
da parte dei senatori repubblicani.

Tengo a dire che condi,vidiamo tanti degli
stati d'animo che il primo cittadino della Re

pubblica ha espresso: preoocUjpazione per
J'andamento della cosa IpaJ!bbliJca,\preoocupa~
zione per 10 scatenarsi della violenza e !per
l'attenuarsi del connèttivo della solidarietà
nazionale, preoocupazione per le Icondizioni
economÌiChe e sociali, per le difficoltà, gli er-

, rori e i ritaIìdi nella ,legislazione, per le di~
s£unzioni dei (pubbJici poteri.

Debbo ricondare,....... mi sia consentita que~
sta eccezione aHa modestia, che è un mio
dovere ~ come, durante La disiOussione in
quest'Aula sul programma dell'at1Juale Go-
verno, io auspicassi a nome dei repubblicani
il rafforzamento al centro, con l'attuazione
,dell'arti.co:lo 95 della Costituzione, della fun-
zione di coordinamento e di impulso dellPre-
sidente del Cons~gJlio, e quindi anche il mi~
glior funzionamento degli uffici l~gis.lativi,
per dare all'ordinamento un sistematico ordi~
ne che sia pienamente rispettato sempre e do~
vunque.

Era quella ,una notazione, una richiesta
repubblicana for.mulata verso un Governo, e
oggi a;bbiaIillo la reSiPonsaIbiJle soddisfazione
dI vederla recepita (come del :resto è recepito
il nostro frequente e severo r1ahiamo agli ar~
ticoli 39 e 40 della Costituzione) nel messag~
gio del Presidente. Ma oocolrre che questo
messaggio, così storicamente vahdo nella
gailllilla degli impulsi e delle meditazioni po~
Htiche, diiVenga per noi un punto di riferi-
mento della massima entità, .con riSipetto ver~
so il suo stimolante contenuto e soprat1Jutto
con rispetto vemso l'al1Ja coscienza di chi, 10
ha comrpibto, in base ,ai suoi doveri che so~
no in primiJs:simo piaIno nelLa RepUlbblica de~
moara1Jka. (Applausi dal centro, dal centro~
sinistra e dalla sinistra).

B R O S I o. Domando ,di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Onolrevole Presidente, ono~'
revoli sena;tori, entrando subito in argomen-
to dkò ,senz'alhro .che noi 1iJbemli siamo sem~
pre stati e Isiamo dis!posti e faIVorevOlliad un
dibattito sui Iproblemi che il nobile e Ipreoc~
cupato messaggio del Presidente della Repub~
blica ci ha indicato.
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Di fronte .alle pe:r;pleslsità le alle Iresistenze
degli altri Gmplpi rpolitki noi ci saremmo
adattati ad una Isoluzione inteI1media di com~
iprromesso, ossia ad una presa d'atto del mes-
saggio presidenzialle accompagnata da dichia-
razioni sobrie e Icontenute e naturalmente
non conchiuse da un voto.

Anche noi non avevamo aLcuna intenzione
di trasrfoI1mare un dignitoso dibattito sul
oontenuto ,delle imcLkaziani del Capo dello
Stato ,in urna diJsrputa che avesse potuto, sia
pure soltanto implicitamente, IsilgnH1careori-
tka sull'opportunità ,e ,sUlIfondamento delle
comunkazioni del Presidente deLla Repubbli-
ca. In altri termini non vedevamo aloun osta:-
colo di natura cos,tituzionale aI dibattito, ma
sentivamo solo una IPreOlcourpazionedi ,s11le
e di riguaI1do verso il Capo dello Stato.

Costituzionalmente Iriteniamo che quello
di: inviare messaggi, ai sensi dell'a~ticolo 87
della Costituzione, alle Camere sia run potere
autonomo derl ,Presidente delwa Repubhlka
dhe i1nstaura urn !r3lpparrto diretto tra lUJie i
due rami del,Parlamento ai quali il messaggio
è destinato. ,Personalment.e condhrido l'opi-
nione di cOIloro che non c,redonoche la con-
trofirma del Presidente del Consiglio sia ne-
cessaria rper i messaggi di aui all'artkolo 87
nè che 'comUillque essa costituisca in questi
casi un'assunzione di respoDisaibiilità da parte
del Governo. Il Presidente della Repubblica
ha il diritto di indicare problemi, valThtare la
situazione, ammonke, ,invocare provvedi-
menti coi suoi messaggi, ma non per questo
è coinvolto in akuna ITesijJ'onsabi'lità:U dihat-
tito sulle questioni che egli ha il diritto di
gmdicare coinvolge <So'lole parti politiche del
P,arlamento e <l'eventuale iniziativa politka
che ne potrà conseguilre ,sarà cOIDlpj,todel
Parlamento o del Governo. Non vi è dUnlque
possibilità çhe dibattito o ilniziatilva tocchi~
no la ':r;eSlpO,nsabÌJHtàdelP,resÌ!dente della Re-
pubblka: tutt'al più, ne porfJrebbero scaturi-
re 'polemitche o o:r;itÌ!cheindirette che port:reb-
bero ferilrne la sensÌJhiHtà o Slfiorarne i,l pre-
stigio, e qui a>ppunto lsorge 10 'scrupolo di
opportunità ohe potvebbe !giusti£kalre Uilla
certa discipHna del dihattHo.

Noi ISLamoquindi ,contmTi ad ogIli :prec1u-
s10ne rivolta ad i'rnpediJre IiI dibattito per
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supposte !ragioni costituzionali ed anohe ad
un rifiuto del dibattito dovuto a motivi di
prudenza: questi ~ ri,peto ~ potrebbero giu-
stificare un certo contenimento della di1s,cus-
sione, non il silenzio delle Camere sull'appeL-
lo rivolto loro dal Capo dello Stato. Tale si-
lenzio può esselre inteso come fu:dirfferenza o
inconfessato malumore di fronte alle consta-
tazionie alle critiche del primo personaggio
deLlo Stato o <come l,arvato dissenso e vo-
lontà di tenere scal1SOconto dell'autoll"evo},e
parola del Presidente della Repubblica; può
,prestal1si cioè a intel1pretazioni meno Tiguar-
dose e spiacevoli sia Iper ila dilgIlÌ'tà del p'rimo
chtadino d'Itallia, sia Iper la sensibilità e reat-
tività del ,Parlamento <stesso.

Per queste considerazioni noi ahbiamo ri-
tenuto che l'ultimo atteggiamento da assu-
mere di fronte a questa che è stata giusta-
mente definita una nobile denuncia dei mali
dell'I talia, o la 'Voce della coscienza del pae-
se, fosse il silenzio: diffidlle dia capiTe per
la pubblica opinione o, peggio, suscettibile
di iillazioni bene o male intenzionate, tali da
mettere una volta di più [n disoussione il pre-
stigio del Parlamento, in un momento in cui
1D'felid ~p'isOlcLie ma:laugumte polemiche già
alimentano prevenzioni e !pregiudizi. APlPun-
to ,per questo i Groppi liberali del Senato è
della Camera hanno IsubitO,preannunciato e
poi Ipresentato una intel1Pellanza, chiedendo
al Presidente del Consiglio, nellrispetto de]-
ta posizio'ne ,costi,tuzionale del CalpO dello
Stato, quali siano i suoi intendimenti in or-
dine ai problemi indicati nel messaggio pre-
<;idenziale. Sono Iproiblemi ~ osservo ~ la cui

inadeguata o mancata soluzione aggrava la
crisi in aui 'Versa il paese. Tale iniziativa non
poteva avere e non aveva nè ,!'intento nè l'ef-
fetto di evHare l'iimmedia,to esame 'Puramen-
te parlamenta>re dei problemi indicati nel
me:ssaggio:era e rimane un'iniziativa ag-
giuntiva e una p,recauzione sUiPpletiva.

In ogni <caso,intendiamo ,insta\UI1a\reHnor-
male dia,logo diretto tra Parlamento e Go-
verno sulla ,si,tuazione e sui problemi indi-
oati dal P:residente della RepubbLka; 'co-
munque, Iprevedendo Ila Ipossibilità Iche la
maggioranza del Prurlamento riluttasse a ri-
sponldere immediatamente allla IsolleCÌitazione
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pre.sidenziale, abbiama 'Vo~uto Ipo<rre subito
il Governo di fronte alla sua naturale reSlpOiJ1~
sabilità, chiedendogli, come oggi io qui ri~
chiedo, una IrislPosta Iprecisa e sollecita e un
a tteggiamen to responsaibiJe.

Su questa strada intendiamo :prosegui1re e
attendiamo dal Governa una risiPosta solle-
cita ed esauriente, mentire continruiama a ri~
tenere ahe nell frattempo il lIIlessGliggio del
P,res1dente do'Vrebbe trovare nelle Idue Came~
re una eco immediata, in confoI1mità alle at~
tese dei cittadini.

Onorevole 'Plresidente, onorevoli senatari,
questo dibattito ipD:'ocedurale non .è la sede
per esaminare a fando il contenuto del mes~
saggio del Capo dello Stato nè ne avremma il
tempo. Ma non ci \pare dubbio che la gravità
della crisi che eSlso denunda, Ipur con ['af-
fermaZIOne della sua (fiducia nel nostro avve-
nire di paese libero e democratico, richiede
una risiposta Ipronta ed adeguata da parte del
Parlamento. II nastlro Presildente ha sal1eva~
10 gIT'aviproblemi relat1vi aU'attilvità del Par-
lamento, ,aJll'o'I1ganizzazione del Gorverno, alle
carenze ed alle disfunzioni dell'amministra-
zione pubibl1oa, aH'oI1dinamento regionale, a1~
la riattivazione del Consiglio nazionale del~ ì

;'economia e delll,avoro, all'<ùmministrazione :

della giulstizia e al,la criminalità, alla sitl\.la~
zione economica, all'organizzazione sindaca~
le e al diritto di :sciopero, ai fenOl..'Ileni di mal~ !
costlUme ,e di cOII1TUziOinee ,infine ad una ri-
forma cosltituzianale circa la non rieleggiibi~
1ità delPrresidenrte della Rerpubiblica e la con-
se,guente eUminazione del «semestre bianco».

Su tutte queste questioni 'Vitali per il no-
stro avrvenire saTebibe bene che gli elettori
~entjlssero i commenti i!mmediati e SiPomta-
nei, ,la If:isposta almeno prreliminare dei grllllP-
ipi politici nel Parlamento. Se ciò non aVìVer~

'Tà, avremo mancato una occasione solenne e
ipositiva per dimolstrare la reattività virva ed
immediata degli eletti dellPolPOllo al,le solle- ,

CÌltazioni meditate del nostlro Presidente. Noi
nan potremo che rammaricarcene, perchè ciò
non gioverà all'autOiTità del Parlamento nè al~
la fiducia che i cittadini in esso ripongono.

Purtroppo Is.i sono ilnvece intese vOlci i'sa-
late che indirettamente hanno risposto al-
l'<ùmmonÌiillento del Calpo dello Stato, iTiba-
dendo duramente posiziani ,di parte che non

corrispondono aUo ISlpirito sereno ed 'Obiet-
tivo del messalggio rpresidenziale. Ad esemlPio,
al Presidente della R~pubblica che 'rkhiama-
va l'attenzione del Parlamento sulla s1ngola~
rità della mancata attuazione degli articoli
39 e 40 ,della Cost1tuzione, ha 'rLSposto ila voce
del massimo responsabile della Confedera-
zione ,generale dellarvaro col solito motto po~
!emico « il diritto ,di :sciopero non si tocca ,}

il quale costituislce un vero e !proprio e non
1011erabile nOonexpeidit di ,fronte a un >caman~
do che nasce dama nostra legge fOIlldamen~
tale. Tutti i diritti, onorervoli senatori, si esa~
minano e si regolano dal Parlamento lOon leg-
gi che ne stabiHscono le condizioni e i li~
miti, e ciò è tanto più vero quando la Casti-
tuzione da quasi t'rent'anni lo ha 'vanamente
,richiesto. A questo dovere nessuno può sot~
trarsi, neppure inwoca'ndo una autodilsci{pli~
na cihe non può essere suffilciente, perchè [1es~
SiUncittadino, nesslUna categoria, nessuna or~
ganizzazione è lelgibus solutus, e consentire
a CÌ'aSCUll gruppo di autoregolrursi sarebbe
come ammettere il Icol1porativiSlilla ipiù :sfre~
nato, ,per non dire senz'alhro l'anal1chia; e se
i,l Palflamelnto non lo adempie, a ohe se!rrve

il Parlamento?
Sarà quindi veramente 'peocato ,se noi non

avremo potuto serenamente, chial1a,mente
soam:biare oggi le nostre opinioni su ques ti
problemi fondamentali !pelr l'arvvenire ,della
,lostra Italia, lasciando i~vece la parola sol~
tanto ai commentiL di 'stampa e degld int.eres~
sati,. Noi quindi insistiamo alff.]nohè sia in-
aliuso ne[ calendado UlnO Iscamibio di dichia~
razioni sul messaggio 'presidenziale, sia pure
nei Em.iti concordati, e non desisteremo dal
nostro sfarzo ,diretto a suscitare rispos.te e
provvedimenti Isui temi indicati dal P:res1den~
te della ReipubbliJca. (Applausi dal centro~
aestra e dall'estrema destra).

P E R N A. D'Ornando di par:lare.

P RES I n 'E N T E. Ne ha facoltà.

P E R N A. Silgnor Presidente, il GI1uppa
r:omunista ri,tiene ~ e dellresto ha già espres-

so quest' o/pinione neUe riunioni dei :c3ipi~
gruppo da lei presiedute sull'argomento ~

che nan esistendo procedure espressamente
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indicate ciaJla Costituzione nè dai regolamen-
ti parlamentari nè da leggi ordinarie per urn
eventuale discussione Isui messaggi oo~

'silcLdet'd !liberi del Capo ,deLLo Stato, 1'1]ni,~
ca possibilità ,di introdurre quest'argomenta
nei nostri Ilavori, senza che ciò fosse fatto ad
iniziativa del Governo Q di uno o più Groppi
parlamentari 'att:,raverso i nonmali stJ1umemi
palrlamentari, doveva essere queUa di un ac~
corda generale di tutti i GrUiPpi. Questo ac-
condo, come s3iPipiamo, non si è verificato.

PeJ1ciò non vediamo la necessità di questa
disouss,ione, perchè essa non IPUÒfalre ,altJI'o
che registrare un ,diStaocondo ;già verifìcatosi
altrove, non IPUÒfare altro ohe Iprendere atto
di una im;possi:bilità, aHa stato delle .cose, di
in trodurre un ,dibattito nel Callendario dei la-
vari del Senato quando non vi Isiano stati gli
strumenti parlamentari .che pure i GmplPi,
se vogliono, Ipossono utilizzare. Tuttavia, poi-
chè i colleghi che hanno Iparlato finora han-

n'O un podhmo allargato il tema i[)JOÌidentale
della nostra disoussione, credo ,che ,sia ne- ,

cessario aggiungere molto smnmarié\Jmente
quakhe casa, non già per pa:mfra'sare in al-
tro mOido quella presa d'atto politica che
avrebbe IPotuto essere quel breve e concen-
trato dibattito in cui ogni GruPIPO avrebbe '
potuto, se non altro, esprimere 'Una dichiara-
zione di intenzioni ,sugli argomenti oggetto
del messaggio Ipresidenzia:Ie e 'sugli stessi
probleani istituzionaH presi in considerazio-
ne n~llo 'stesso messaggio, non per rpaJrar5ra~I

sare ~ ripeto ~ quel dibattito ohe non ha
.

'potuto e non può avere Luoga, ma saltanto
perohè sono state sallle'Vate aLoune questioni
.:tlIe quali vorrei molto Ir3ipidamente rislPan-
dere, lealmente, per chiarire il nostro punto
di vista.

Il collega Brosio dkeva ora qual è, secon~
do Il suo intendimento, il silgnincato del po-
tere di mess3li?Jgio {( libera », aUribuito dal-
l'articOllo 87 della Costituziane al Presidente
della Repubblica. Molto sinceramente devo '
dire che quella non è la nostra intel'preta-
zione. Il !potere di messaggio è certamente

pro'Prio del Ca,po dello Stalto, ma è 'Un Ipotere
che SI esercita nell'ambito del ,sisteana dei
rapporti istituzionali Iprev~sto dalla C0I:3ti-
tuzione. In tale sistema anche la controfirma
del Presidente del Cansiglio dei ministri, se

VI Legislatura

pUI1e ha fondamentalmente n va!Iore di una
convalida della legalità dell'atto, costituisce
purtuttavia un IMmite a possihili, astratte,
accademkhe eventualità che atitra:verso il
messaggio ci si 'rivolga al Parlamento o at-
traverso .il Pa:damento al paese per :f,aJreloose
che la Costituzione in altri punti nan consen-
te D1 P:-"Csidente della Repubblica.

Dilca questo in tono assolutamente aoca~
àenuco. Devo però 'ricordare che non adesso,
non durante questo settennato ma in prece~
Qenza, a distanza di temp'Ù ormai notevole,
siajprì un dibattito (ohe dura t'Ut<tora) che ha
interessato non solo uomini Ipalitki ma stu~
diosi di .diritto e non di di'ritto, ,soprattutto
negli anni fra il 1955 e i1196J.,64, a proposito
dei poteri del Presidente ddla RClprubblica;
ciò ha .portato anche tra gli studiosi di dirit~
to costl.tuzionale al fo.rmalrsi di varie tenden-
ze: f1a quelli che sono i casiddetti 3!ccesi
presidenzialisti e quelli che, invece, sono iPiù
ViOfl l all'l'mmagine, sia pure Irinnovata, del
modello della democrazia parlamentare.

Sarebbe abbastanza complkato aff,rontare
questI argomenti ed altri, tutti interessanti,
come quell'O del rapporto che Isi .viene a sta~
bili.re tra il Presidente della Repubblica e il
Parlamento attraversa il messaggio. Dal pun~
10 dI vis ta formale, è da IrÌitenere induibbia~
mente che tale rajprporto si esaurisca, per
quanto 'attiene al messaggio, all'atto Istesso
della sua Ipresentaziane e lettura rn entrambe
le Camere. Ma, ,politkamente Iparlando, la
questione non Ipotrebbe risolver'si così.

In ogni caso ~ credo che si possa rilevare

aDche nell'odierna occasione ~ quelrralppor~

t'O nom QJUòdsolversi in una doverosa, irmme-
diataades.ione a tutta quanto è scnitto ned
messaggio. P,elf' quanto lri!giUaJI1darl'attuale
messaggia, siamo tutti oons3ipevoli ~ iCO-

munque lo siamo noi comunilS'tÌi ~cihe gran
pal'te deEe questioni che sono ivi traHate
~ e S0ll10 molte ~ denunziano disfunzionlÌ,

difetti di: crescita, grav,i sintomi di ,crilsil. Ma
un dibattito poli1tko che volesse andare al
cuore di talli problemi" se .10 si volesse dav~
vero fa're, .s3Irebbe un dibattilto ,che inevita-
billmente dovrebbe, per lealtà verso lo stesso
Cap'Ù deIlo Stat'Ù e per ,avere un valore ISO~
staJllziale, andalf'e alla Irkelf'ca delle call1se di
quei fatti, ,giungendo ,anche agilli mevitaJbili
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d.issens,i o consensi sul,Ie singdle parti trat-
tate nel messaggio presidenziale.

Dico questo con la massima tranquiHità.
Non essendosi !potuta real1zzalre quella pri-
ma presa ,d'attopolitka dhe in 'sostanza d era
stata ,proposta dal Presidente del Senato (al-
la quale avevamo aderito nei teI1mini looe ho
cercato dis,pit;:gare prima), la migliore rispo-
sta che il Parlamento può dall'e, in un Tap-
porto rispettoso, corrislPondente ai 'P'ropri
tCompiti nel quadro del1e istituzioni repubbli-
tCane, con il Pres~dente delLa Repubblica, è
quella di funzionare e£ficacement,e, im.modo
da dare e al IP,residente della Repubblica e
al paese le risposte giuste sui temi reali trat-
tati nei messaggio, su iquelli ai quali ivi si al-
lude 'Oche vi 'sono iindkatk Le dsposte gilUiste
debbono infatti essere 'ricercate in una reale
e seria dialettica parlamentare, in modo ohe
ogni forza politica sia in grado di eserdtare
il propTio l'Uolo senza mistificarlo nè tCamuf-
farsi; essendo invece quella ,che è nella vIta
del Paese, nella soeietà cÌlviile,aislsumerndosi la
responsabilità di dire con chiarezza ciò in
cui si consente e ciò in cui si,dissente.

Il nostro GrUlppo dunque, se non può trite-
nere utile oggi un voto Iprooedurale, si sente
tuttavia irn;pegnato a sviLuppalre la sua poli-
tica. la sua azione in Parlamento per anda;é
lrncontm alle esigenze ,che il messaggio ha Iin
qualche misura JsottoHneato; Iper dare di
quelle esigenze l'intenpretazione e la soluzio-
ne iChe ritiene giusta e necessaria. (Vivi ap-
plausi dall' estrema sinistra).

O S S I C I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* O S S I C I N I. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi" ,ripeterò a nome ,del Grup-

'Po della sinistra indipendente le valutazioni
già fatte dall ptres~dente PamI1iim. occasione
della I1ÌiUnilOnedei rCaipilgruppo.

Il messaggio del ,Presidente della Repub-
blica per la corruplessità dei temi affrontati si
presta a molteplici riflessioni e autocritidhe
e ad analisi critiohe. Ovviamente, data la
gamma delle ,questioni a:£rrontat,e, si presta,
oltre che ad una meditazione, a molterpHd
differenziate discussioni. çomunque, se fosst

intervenuto un aocordo per una' costruttiva
dIsoussione in limiti concordati, non avrem-
mo avuto posiZlioni pn:~giUJdi:zj'3li;ma, data
la mancanza di questo aocordo, non ci sem~
bra ci siano i teI1ffiini Iper 'UTIdilbalttito co~
struttivo e riteniamo che sia meglio che quan-
to questo messaggio potrà were ,in tutti i
sensi di stimolante della nostra azione poli~
tka sia 'ValUltato nel quadro della nosìtra at-
tività legi'slativa, ,difendendone la continuità
e l'incisività. Questo oltretutto è quello che
il paese si aSlpetta da noi.

A R I O S T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R I O rS T O. Onorevole Presidente,
anorevoli colleghi, pokhè legittimamente
tutti gli intervenuti hanno fatto ri,£erimenta
alla :posizione assunta durant,e le varie sedu-
te della conferenza dei oapigrlllippo, a mia
volta devo rib3Jdire qui che noi assumemmO'
subito una posizione contraria al dibattitO'
sul messaggio presidenziale. Non ci salrem-
ma sottratti a quel dihattito che era confi-
gurato, qualora fosse stato IPo'ss1bile un una~
nime aocordo, en1Jro precisi limiti. Aggiun-
gemmo però che non credevamo poss~bile
un tale tipo di dibattito ed i fatti ci hanno
dato mgione.

I motivi sono stati esposti qui da molti
calleghi ed io bocio ,rifer:iJmento in moda
pairticolare all'esposizione alla quale sono
molto più vicino, che è quella del collega Ci-
farelli. Non mi resta quindi dhe assodaI1ffii
ét quelle considerazioni e falrle mie, e dire
esplicitamente che siamo conlÌro l,a proposta
del rCollega Nencioni fatta a nome del Movi-
mento sociale.

Devo però dire, come dissi alla conferenza
dei capigruprpo, che un silenziO' totale e so-
prattutto un silenzio prolungato sul mes-
saggiO' che ha 3JVUtotanta eco nella stampa

~ non so se dh'e a:Jtlrettan:to nell'opinione

,pubblica; e chiedo scusa s'e faocio questa di-
stinzione ~ indubbiamente sarebbe poco ca-

:pita e probabilmente 'saremmo soggetti a del-
le valutazioni Ipiuttosto negative. Dissi al-
lora e rilpeto adesso che ci sono gH strumen-
ti per !poter iT1f1ettereutilmente e profonda-
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mente sui .contenuti, del messaggio presiden-
ziale. Abbiamo s'entÌlo il senatore Brosio an-
nunciare un'iniziaitiva del P3Irtito liberale, ,pe-
raltro molto leaLmente annunciata durante
la conferenza dei rC3ipigrUiP'po. Non è che io
sia entusi,asta di questa iniziativa e il moti-
vo è il 'seguente: avremmo preferito ~ lo
dissi allura e 10 ripe~o adesso ~ un'iniziativa

del Governo. Quale ,possa essere questa ini-
ziativa non ho il dovere e forse neanche il di-
~itto dl esprimere in questa sede.

Ad ogni modo mi auguro che tale iniziati.
va ci sia e la sollecito ,formalmente speran-
do (tenuto conto del t1po di discussione non
ci sono qUI ral]J:presentanti del Governo) che
qualcuno presto o tar:di possa di.re autOJ:1eVo:-
mente a nome del Governo 'se è ,possibile o
meno. In quella sede le 'preoocUipazioni che
sono emerse n~gli alPp3lssionati anohe se bre-
vi interventi del collega democristiano, del
collega repubblIcano, del collega liberale ed
anche del collega del:!lviovimento sociale e
qual<to.è apertamente 'sottinteso, didamo co-
sì, cioè è implidto ma anche esplkito, im dò
che hanno detto il senatore ,Perna e il sena-
tore OSSlkini 'potranno t'mv,are j,l dovuto ,111-'
scontro. In quel dibattito, avendo un interlo-
outore diverso, \potremo realizzalre ciò che si
è Ip:refissato o quanto meno ha indicato in
prospettiva ~l senatore Perna.

z u C C A L A. Domando di ìParlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

z u C C A LÀ. Signor Presidente, onore-
volI coHeghi, non mi addentrerò in una di-
sputa giuridico-costituzionale per Cjualifl-
care il mess3lggio in relazione ai doveri che
ll1'combono a noi come Parlamento e come
forze ,politiche. Credo tuttavia che 'siano nel
giusto coloro che sostengono ohe il messag..
glO è atto compiuto in ogni sua forma e ohe
per es.pllcare ulteriormente i suoi effetti non
necessita di un dibattito in ,Parlamento.

I,wece per manifestare il pensiero dd
Gn.1iPIPOsocialista. che è negativo rispetto al-
la richiesta fOlrmulata dal senatore Nencioni,
punterei sulla 'sostanza del mess3iggio e indi~
viduerei nei Iproblemi .che esso ha sollevato

PISCUSSlOnt, f. 1799.

l motivi di i'spirazione 'per tutti i destinata~
ri (che non sono solo le forze IPolitiche) per
una concreta azione ,da ,svolgere al fine ,d..i ri~
~olvere i Iproblemi che sono staH indicati. Di-
rei anzi che il messaggio si vi,vifica ulterior~
mente, giorno Iper giorno, nella costante:
azione politica Iper affrontare i problemi che
esso ha 'posto. Una discussione !parlamentare
che si limitasse ad una !presa ,d'atto, ,sia pure
con un'aIDiPia indagine sui molti problemi
alle sono stati sollevati, non aiVrebbe scopo s~
poi .non ci fosse un'azione ooer;ente e COJ1icre~
ta, del giorno !per ,giorno, nei ,oompor:tamenti
,successivi per daire conoreto aivv:io aUa so1u-
zione di questi mo1,11iproblemi.

Si tratta di pwbleh1i che in definitiva ~

e per questo 3ip'prezziamo la spinta e lo sco-
po che .il Capo dello Stato ha avuto nell'indi-
rizzarsi alle Camere ~ caratterizzano quel
gJrave 'pirooesso di deterionamento delle ilsti-
tuzioni e di disgregazione soaira:leche è in at~
to nel paese e ohe ha cause remote e prossi.
me. E 'tuttavia questo non .oi esime dalla re~
sponsabJ1ità di cerçare soLuzioni a breve e
medio termi1ne, indilviduando :le scale ,cLi,prio-
:dtà, i mezzi, i tempi Iper realizzare akUllllidei
pfLIDtinodali che :sano alla base del mes,sa:g-
gio, ma .che sono anche alla base di questo
grave p:moesso di deterioramento della no-
stra ,soaietà.

Ed allora non ci resta altro ,da fare che
puntare alla sostanza dei Iproblemi, avendo
'soprattutto capacità di indivicLuarne le scale
prioritarie, avendo uncontraddittore rutile
con aui colloquiare e con cui iniziare un esa~
me serio ed approfondito. nobbi,amo Ipur di-
re che allo stato ~ ed è anche questo un mo-
tivo che ci ha s!pinto a non aacettare il dibat-
tito padamentare ~ l'ÌinteIìlocutor,e non 110

vediamo~ 'O lo vedi:amo in modo moho ofJJu-
seato; n Gov,erno 'oioè dov,rebbe ,arffìrontare
come noi e çertamente ,prima di noi ri'lldi,oa~
zione delle ,scelte pr1or;itaJrÌe che nel cumulo
generarle dei Iproblemi soHevatJi daI messaggio
i'ntJeTIJdecompi,ere, colloqui,ando con :LIParla-
mento, con le forze sociali ,del rpaese, con le
5tesse .forze economiche affindhè su quesli
punti si trovi una <concarda;nza, un <consenso

e questo venga gestito pe;r femna:r,e ,il ,grave
processo di disgregazione sociale <che il !paCise
attraversa.
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Infine, ononwole Pires.idente, onorevoli col-
leghi, è 10 stesso eterno !problema che torna
sempre nella nostra vita 'pubblica ed :in quel-
la,credo, di tutte le demoarazie: il Irappor-

t'Ù tra paese 'reale e paese legale. IiI nOistI10
paese ha una spinta viva, univoca, cOistante,
ha delle ansie, delle ,preoiOoupazionil, per mi-
glio~~are, progredhe, avanzare sul cammino
del progresso, della lpadHca ,conviiVenza,della
tolleranza. Questa spinta, Iperò, non viene
Isollecitata, non viene favorita dal paese le-
gale; quanto meno non viene affrontata dal
paese legale, dalle istituzioni nel loro com-
plesso la drammaticità dei problemi che dob-
biamo risollVere gradualmente, con costanza
e pazienza.

Per concludere, per quel che d r:rilguarda,
noi socialisti non da ora abbiamo impostato
una serie di Isoluzioni ,che da qualche anno
giacciono negli aJ]1ohividel ,Parlamento. Po-
trei ricordare i Iprovvedimenti Iper la disci-
plina dellsistema Ipensionistko; Ipotrei 'rkor-
dare ancora i molti provvedimenti per una
ma,ggiolre accelerazione del Iprocesso di ade-
guamento della giustizia e in genere clelh;
istituzioni nel nostro paese; 'potrei ricoiI1dare
éM1corai rprovvediJmenti per disciplinare me-
glio la £unzione di controllo del Parlamento
in relazione agli enti pubblici di Stato; in.
somma ogni forza politica ha già individua-
to problemi seri che devono essere afFronta-
ti [Jer a:-isolvere il grave !processo di detelrÌo-
ramento tn tOUtill paese attualmente si trova.

Ebbene, cl'edo oheil messaggio abbia dato
Ì\mpulso a queste nuove esilgenze e, se questo
impulso lVerrà ruccolto da tutti i destinatari
del messaggio, dalle fOlrze IPolitkhe, dalle
forze sociali, dalle forze economiche, possia-
mo plI'evedere ,per il nostro paese un sereno
cammino nella soluzione dei lpiroblemi che
deve affrontare. (Applausi dalla sinistra).

P RES I il E N T E. Senatore Nencioni,
insi,ste 'per la votazione della slUa rlchiesta?

N E N C ION I. Insisto, sigillar Presi-
dente.

P RES I il E N T E. Metto ai voti la ri-
chiesta del senatore Nencioni perchè 'sia in-

tegrato il calendariO' dei lavori del Senato con
l'introduzione deHa dilscuSlsilone sul messag-
giO'inviato alle Crumere dal C3JpOdello Stato.
Chi l'3iPprova è pregato di alzalr,e la mano.

Non è approvata.

Onorevoli 'Colleghi, cr"iteng'Ùopportuno p['e.
cisl3!re il senso della dedsiane testè presa
dall' Assemblea.

Nell'esercizio del suo alto magi'stero, il Ca"
po dello Stato, avvalendosi di lUna facoltà R
lui espressamente attribuita dalla Costitu-
zione, ha invi~to alle Camere un messaggio,
che ha il suo !presuPlpasta nel deHcato mo-
mento 'politico, econOimico e s.ociale che il
paese attraversa.

I problemi e .gli argomenti sollevati dal
messagg.io presidenzIale ,sono naturalmente
e necessaniamente al centro della 'riflessiOine
delle ,forze Ipolitiche, nell'autonomia dei di-
versi punti di vista e ,delle rispettive valu-
tazioni.

Con la decisione dI nan rupri're un dibattito
sul messa'ggia ,pres!i,denziale, il Senato non
ha certo inteso non fornire lUna risposta ade.
guata aH'atto del Ccupo dello Stata, ma ha
piuttosto :considerato ohe il documento ~

Inviato alle Camere, secondo il dettato ,cOisti-
tuzionale ~ è ,dvolta a tutte le fondamentali
componenti della com:uni,tà nazionale.

In sostanza, anzÌIChèciI1cascrivere la 'rispo-
sta in un dibattito che, Iper forza di cose,
sarebbe stato assai limitato, il Senato prefe-
risce im,pegnarsiin un 'più ponderata valuta-
ZIOne .dei moltepHci temi svolti dal messag.
,gio piresidenziale, di grande impartanza per

l'avveni.re del paese, nel quadro più coocreto
dello svolgimento delle funzioni istituzionali
di iniziaJtiva legilslati;ya e di .controLlo po-
litico.

I problemi non li inventano i [Jolitici. così
come non li inventanO' ifilosafì e .gli scien-
ziati; essi ,sono 'pOisti dalla ,I1ealtà'Oon la ,qua-
le tutti de'Vano quotidianamente miSiUrarsi.
Perciò, il dOiv,eroso omaggio che il Senato
esprime al Crupo dello Stato si manifesta
proprio nel'COiillune e conoreto impegno ,per
rimuovere gli otStacoli alla ripresa civile,
sodale ed economica del paese.
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Svol&;imento di interrogazioni relative al
fatto di sangue verificatosi in Versilia

P RES I D E N T E . ,Passiamo ara allo
svolgimento delile intenrogazioni relative al
fatto di sangue verificatosi in Versilia. Se ne
dia lettura.

F I L E T T I, Segretarw:

TOGNI. ~ Al Mirntro dell'interno. ~Pel~
avere notizie 'precise in relaZJione ai gravis-
simi fatti avvenuti in ,provincia ,di Luoca, ,do-
ve sono stati uodsi 3 aippartenenti alle forze
dell'ol1dine ed al:cuDlisono ,dmaisti gravemen-

te felliti.
Si chiede, inoltre, quali provvedimenti si

intendano iprendere 'per evitare il r1petersi
di taB Iluttuosi avvenimenti.

(3 - ISI2)

MARSELLI, MAFFIOLIETTI, CALAMAN-
DREI, DEL PAiGE, EABBRINI, FUSI,
SGHERRI, TERRACINI, TEDESCO TATO
Giglia. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Venuti

a conoscenza del grave fatto di sangue alVVe-
nuto a Viar~ggio, dov,e, in uno scontro a
fuoco tra forze di polizia e criminali comu-
ni, hanno ipeDduto la vita 3 agenti ed alt.ri
sono rimasti ,feriti, gli interroganti chiedo-
no di conoscere la dinamka predsa dei fatti
e quali misure si intendano assumere per
rendere ,più siml!ri i trasferimenti dei dete-
nuti e ,per ,galrant:iJre, in drcostanze i]JaTtko-
lari ed in occasione della necessità di prov-
vedere aMa cattura di ori:minali J>erkolosi,
o che .si 'Presumano in possesso di a'rmi, che
le operazioni di :polizia 's,i svolgano in ,con-
dizioni di salvaguar,dia 'per la 'vita e !'incol'll-
mità delle ,forze dell'ol'dine.

(3-1813)

VENANZETTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per ,conoscere lo svolgimento dei ,fatti nel

corso dei quali 3 algenti di pubblica sicurezza
hanno 'perso la vita ed altri agenti e iCara~
binieri !Sono ù:'imasti feriti, nei ,pr~ssi di Via~
reggia.

L'interrogante, nell'eSipr:iJmere commossa
solidalrietà con le famigLie ,delle vittime e

auguri ,di guarigione ,per i feriti, ohiede di
conoscere quali misure sì intendano adottar<:-
per limitare il 'ri'schio del ripeter'si di così
,luttuosi eventi.

(3 -1814)

LEPRE, ZUCCAiLÀ, ClPiELLINI, STIRATI.
~ Al MinistrO' dell'mte,rno. ~ Per ,conascere

come si siano s'Voltli fatti ,che hanno deter-
minato, nelle 'prime ore di Oiggi, 22 ottoib['e
1975, la :perdita di 3 graduati della pubbliça
skurezza ed il ferimento di altri 2 militi e
quali misure si mtendano ,predisporre al fi-
ne di garantire la siomezza degli agenti delle

fO'rze dell'ordine nell'adempimento del lara
davere e di evitare il 'ri'petersi di tali dalo-
wsi episodi.

(3-11817)

DE SANCTIS, NENCIONI. ~ Al Ministro
dell'interno. ~ Per conoscere, in ordine al-

l'eccidio 'Veri£icatosi oggi, 22 ottobre 1975, ,in
località Querceta (LuiOca), le cause dellgra-
vissimo episodio e le modalità Idei fatti, non-
chè i iProvv,ed1menti che si intendono assu-
mere (per impedire il verilfìka;y,si di simili
eventi.

(3 - 1,8:18)

PREMOLI, BERGAMASCO, GERMANO,
BROSIO. ~ Al MinistrO' dell'interno. ~ Per

conoscere tutte le wormazionL Isul do10roso
fatto ,di sangue di Viareggio, ove aggi, 22 ot-
tobre 1975, hanno pe\lìduto la vita 3 agenti,
sulle responsabilità reI a tive e :su:lle misli/re
adottate o !predi,sposte Ipc:r evitare il riipetersi
di simili fatti,che dimost,rano assenza di ne-
cessarie precauzioni, sì da mettere in rperi.co~
lo la sicurezza ,di -coloro che adempiono fedel-
mente al loro dove:re di tutela dell'ordine
pubblko.

(3-1,s19)

,P RES I D E iN T E. Plrima di daI'e la
'parola all'onorevole ministro Gui per la ri-
sposta alle interrogazioni 'sul cODlflitto a £uo-
co avv,enruto 'stamane !presso Via,reggio, so-
no skura di interpretare gli unanimi senti-
memi del Senato nell'eSlprimere il 'Più 'VÌiVO
e ,commosso oar:doglio ai famLliari del bri-
gadiere Giovanni Mussi e degli a\Ppuntati
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Giuselppe Lombardi e A<rmando Femiano,

mO'l'ti nell'adeII1l.PÌimento de.l loro davere, e
Iwll'invia're i più fe:rvidi auguri di piena 'gua-
rigione al maresciallo Giovanbattista Cri,sci
e agli altri agenti feriti. Il Senato della Re-
pubblica, in questa dolorosa dncostanza, de-
sidera rinnovare la sua fiducia e il suo en~
comio alle forze dell'ordine, illIliPegnate nel-
la quotidiana e dura lotta IcontiI'O la crimi-
nalità.

Il Ministro dell'interno ~ Iche ringrazio
per essere intervenuto subito ~ ha bcoltà
di rispondere a11einteI1rogaz~ani presentate.

* G U I, MinistrQ dell'interno. Signor Pre-
sidente, onorevali senatori, Irispondo ÌiIm11e-
diatamente alle interrogaZJioni presentate sul
grave fatto di sangue avvenuto stamane in
provincia di Lucca. Ero venuto 'Sipontanea-
mente per ,info'l1mare di mia iniziativa il
Senato, come ebbe già occasione di bre sta-
mane il sottasegretario Zarmberlettli aLla
Commissione interni della Camera, ma \pren-
do atto volentieri che questa mia deteIìITli-
nazione ,si tè incontrata con il desiderio già
estPresso dagli onorevoli interroganti.

Nel luttuoso ,e.pisodio che ha colpito le
forze dell'òndine all'alba di stamane \hanno
trovato la morte tre a,ppCl'rtenenti al COII1PO
delle guardie di pubblica skurezza e altri
due sono rimCl'sti feriti nell'adeJl1(pimento del
loro dovere, mentre erano impegnati in una
delicata operazione di Ipolizia giudiziaria per
la cattura di due pericolosi pregiudicati.

Esp:rimo, innanzitutto, a nome del Gover-
no e mio personale, lil commosso sentimento
di condoglio per i familiari dei tre -caduti
cui va il reverente omaggi,o di tutta la na-
zione e i voti 'Più sinceri 'per Ja guari>gione
dei feriti.

Secondo le iprÌime TislUltanze la dinamica
del tI'agi'Co evento può essere così ,sintetiz-
zata. llll ,seguho aLle numerose Irapme con- ,

sumate negH ultimi tempi in ,varie ~ocalità
della Toscana, il centro iI'egionale Criminal-
pol, onde pervenire aH'identificazione degli
autori e degl,i mganizzatori di tali imprese
criminose, aveva disposto indagini a vasto
raggio affidandone l'incarico alle sqlUad.re
mobili delle questure di La Spezia, Pisa,
UVOiI'no, Luoca e FIÌirenze nonchè ai [l!udei

regionali (per l'azione contrO' il terrorismo
di Fir,enze e di Genova.

Le indagini avevano consentito di stabi-
lire che 1'organizzazione di gran parte delle
'rapine doveva farsi risalire al pericoloso (pre-
giudkato Massimo Battini.

Pertanto l'autorità giudiziaria, alla qruale
venivano a mano a mano segnalati gJi indizi
emersi, disponeva l'esecuzione di numerose
perqu~sizioni dOlmkiliari !per il ,rintraccio sia
del 'Citato Battini sia di altri venti pregilUdi~
cati e persone 'so~pette.

Nel qU<lidrodi queste ,coll11!pleS'seoperazio-
ni, alle ore dnque di questa mattina, secon-
do un piano preventivamente disposto dal
centro Criminalpal di FIrenze, si sono riu~
niti presso il distaccamento della polizia stra-
da:le di VÌiCl'iI'eggio80 sottUifficiali e .guaJ:1die
di pubblica sicurezza delle questure di Luc-
ca, La Spezia, Livorno e Pisa, nonchè dei
centri Crimina}pol e dei nuclei regionali per
l'azione contro il terrorismo di Genova e di
Firenze, oltre a venti guardie del reparto mo~
bile di Pisa, sotto la direzione di sette fun-
zionari dellerisp~ttive questure.

Al dottm Venezia, oeapo deNa sqruadra mQ-
bile di La Slpezia, 'bunzionario di provata
esperienza, venne a£fidato il !Compito di !per-
qui.sire l'abitazione del pregiudicato Giusep-
pe Federi'Ci, situata in via del Lago, n. 115,
nella località Querceta del comune di Forte
dei Marmi, dove si riteneva che si nascon-
desse anche il Battini.

Il funziOlnado lera é\i£fianoato da dodici
guamdie dellIiE:lpaJrtomobile diPisa e da otto
agenti deUe questure di La Spezia e di Luc-
ca, nODichè del commiS'sCl'riato di ViCl'reg;gio,
con i quali, alle ore 6,30, provvedeva a cir-
condare l'abitazione del Federid, situata in
aperta campagna e oeostHuita da un piano
terra ancora in costI1uzione.

Il brigadiere ,di pubblica sicurezza Gianni
Mussi e l'appuntato Giuseppe Lombardi, en-
trambi alle di.pendenze del commissariato
di Viareggio, nonchè l'a,ppuntato Armando
Femiano della squadra mobi,le di La Spezia
entravano per primi nell'aibitazione dove ve-
nivano subito colpiti a morte da Ìimprovvise
e ripetute scariche di mitra esplose da per-
sone appostate dietro una porta interna.



':;f:.ìlUto de!l,z RC;JUbbh,;(, ~ 23595 ~

22 OTTOBRE 1975503a SEDUTA

V l Legislatura

ASSElVIBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Quasi 'Contemporaneamente da una fine~
st,a della medesima abitnione veniva aper
to il fuOIco contro il dottor Venezia il quale
,rimaneva fortunosarmente illeso.

Il funzionario ordinava a tutti gli 'l1omi~
ni a disposizione di rispondere al fuoco e
di impedire con qualsiasi mezzo la fuga dei
ricercati.

Nel corso del confìlitto rimanevano feriti
il ma,resciallo di pubblica sicurezza Giovan~
battista Cri~ci del commissariato di pubbli~
ca sicurezza di Viareggio, che purtroppo vcr~
sa in gravi condizioni nell'oSlpedale della
medesima dttà Iperohè ço~pito all'addome
da due 'proiettili, nonchiè la guardia di pub~
blica sicurezza Annando De Luca della que-
stura di Lucca, colpito al gomito da dw,
nroiettiI1.

Il dottor Venezia e i suoi uomini fa,cevano
quindi irruzione nel rifugio e t,raevano in
arresto il ,pregiudicato Massimo Battini, na-
w a Stazzema (Lucca) nel 1949 e residente
a Forte dei Manmi, già colpito da vari or~
di!J.idi cattura 'per furti, rapine. tentato omi~
oidia e per evasione dallo stato di detenzio-
ne compiuta nel luglio scorso durante la
traduzione da Rorma a Pesca,ra, nOI1Jcnè n
pregiudicato rper reati Icontro il 'Patr1monio
Giuse,plpe Federki, nato a Pietrasanta nel
1955 e 'pure ,residente a Forte dei Ma'rmi.

I due criminali, 'prima 'ricoverati all'oslpe-
dale di Viareggio ,per contusioni e lesioni
Hevi riportate ne1la coHuttazione con le fOT~
ze operanti, alle ore 10,15 'sono stati tra-
sferiti, come da disposi,zione dell'autorità
giudiziaria, nelle ,carceri di ,Pisa.

Dagli accertamenti finora espletati non ;ri~
sulta che i malfattori avessero collegamenti
di natura politica. Nella casa si trovavano
anche la madre e la sorella del Federid che
ospitavano il Hattini, iCon due ibambini figli
della sorella ,del Federici. La madre e la 'so-
rella sono state arrestate per fa¥oreggiamen~
to mentre i baJffibini sono 'stati, ricoverati in
i.stituto. Le indagini proseguono Iper !'indi-
viduazione dei complid .dei due malfattori.
È :iJn corso u.na ,rapida ,e [severa inchiesta
Iper accertare se durante l'azione sono state
compiute imprevidenze o violazioni delle di~
sposizioni di sicurezza impartite e su ,cui
continuamente tI Mini,stero insiste per ope~

razioni di polizia di questo genere e in .qua-
;e misu:ra la 'Presenza delle donne e dei balm-
bini nella casa abbia limitato la libertà di
intervento degli agenti.

Onorevoli senatori, non rpotrei chiudere la
comunicazione ,di queste prime e forzata~
mente sommarie informazioni senza inviare
ai familiari ed ai congiunti dei <caduti la
eSipressione della rpiÙ sofferta soli.darietà e
commossa partec~pazione del Governo, del
Ministero dell'interno e de] cmpo delle guar-
die di ,pubbli.ca sicurezza. Mi sembra dove~
roso leggere davanti al Senato della RepiUb~
blica lo stato di 'servizio ,di questi valorosi
cui stiamo rendendo omaggio: il brigadiere
Gianni Mussi, nato a Sarzana, <coniugato con
un .figlio di tre anni, aveva ricevuto un ri~
conosdmento per salvataggio di 'persone e
altri ,per operazioni di 'polizia giudrziaria;
l'GI)ppuntato Gius~p,pe Lombardi, nata in pro~
vinCÌa di Cam'pobaiSso, coniugato con due fi-
gli, aveva ricevuto la medaglia d'argento al
merito di servizio ed altri riconoscimenti;
l'appuntato Armando Femiano, nato a Luscia~
110 (Caserta), aJv,eva'47 anni ed era coniu~
gato ,con 3 Hgli. Tra i feriti, il rmaresciallo
Giovanbatti<sta Crisci, .di San FeHce a Can~
cello (Caserta), di 59 anni, coniugato eon
due figli, ha in ,passato ricevuto molti J:'i~
L:onosdmenti 'per servizio ed un encomio; la
giovane guardia Vincenzo De LUica, celibe,
è nato a Navali (Leece) ed ha 24 anni.

Le famiglie dei caduti, saranno assistite
a cura del Ministero dell'interno e deH'am~
ministrazione della 'pubblica siourezza anche
in applicazione deLla 'prqposta di legge Bar~
wlomei che slpero abbia al Ipiù \presto la
sanzione defini,tiva del Par'lamento: già a'P~
provata da questa Assemiblea, 'lo è 'Stata, pro~
prio stamani, anche dalla Calmera con alcu-
ni emendamenti.

Il co:rdoglio del Governo, interprete dei
sentimenti unanimi del 'Paese, si estende a
tutto il cor,po delle :guardie di (pubblica si~
curezza che ha offerto un muovo tri:buto di
sangue nell'adempimento della sua dura e
nobile mis,sione. L'espressione della ricono-
,>cenza si aocornpagna alla cons3lpevolezza di
un nuovo, 'Pressante monito ohe viene a tut-
ti noi e, innanzitutto, al Governo, alla ma-
gistratura e al ParIarrnento, al fine di rende~



VI LegislaturaSenato della Repubblicu ~ 23596 ~

22 OTTOBRE 1975503a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

re sempre più efficace e meno gravi,da di ri-
schi l'opera che le forze dell'ondine com,pio-
no quotidianamente con continui, anche se
per cause da esse indipendenti, non risolu-
tIvi suocessi, (per la tutela della vita e del-
la sicurezza dei cittadini e ,per la difesa del-
le nostre istituzioni nell'a,rdua lotta contro
la criminalità.

Per quanto concerne :le misure che 'per l'a,v-
venire alcuni senatori ahiedono nelle loro
interrogarziani, è necessairio prima conosce-
re se lIe di,sposizioni impartite e continua-
mente rÌ<ohi3lmate ,dal Ministero Iper le nor-
me di precauzione nell' eseouzione di queste
operazioni siano state tutte osservate nel
CDrso dell'aziDne.

La ricanascenza del paese si arccompagni
alla dimostraziane della più a;lta cansidera-
ziane e fiducia nel canfranti delle forze del-
l'ordme e a;lla rinnovata candanna della via-
lenza, come nabilmente ha iricorda~O' il Prre-
si dente deJla Re:pubhlica nel messaggiO' di
solidarietà inviatomi e !per il quale, a nome
del Mmistero dell'interno e dell'amministra-
zione del'Ja \pUlbblica si,curezza, 'sentitamente
lo rmgrazio.

T O G N I. Domando di parlarre.

P RES I D E N T E. Ne ha faCOiltà.

T O G N I. SignDr P:residente, onorevoH
ooUeghi, anorevole Ministro, ringraziO' il Mi~
nistro perr la pronta, dedsa e direi completa !

risposta ohe egli ha datO' alla mia interrDga-
zione e, come riJevo dai testi ,che sonO' stati
distrribuiti, alle interrogaz,ioni ,degli ahri col-
leghi così come mi ,risulta daMe notizie che
ho potuto avere questa mattina e nelle prime
ore del pomeriggiO' direttamente sia da amid
che da autDrità della zona, che è il mio colle-

giO' elettDrale; nDtizie quinJdi esatte. Dopo
questO' riconoSlcimento della prontezza e del-
Ja ,esattezza della rispDsta, dell'interessamen-

tO' del I>!linistro che io di lJUO'VOringrazio, rr,i
dichiaro natura:lmente soddisfatto ma non
pDSiSonan aggi.ungere al<1eIpa,rDle di oordDglio
e di eSa'ltazione che ha pronunziato il Mini-
stro stes1so, a nome de,lla 'Pubbilica ammini~
strazione, del suo ministero, un sentimento

di profondo e vivO' COI1dogl,ioa mio titolo per-
sonale e ',ritengo a nome anche idi tutti gli
altri colleghi. A questo sentimento di COl-
doglio per i caduti, ad un sentimento di a!l-
gurio Iper una Ipronta e .completa guarigione
per i feriti ,che io tira l'altro personalmente
CDnosco, aggiungo anche un sentimento di
ammirazione per le forze de':ll'DI1dine che an-
cora una volta ,sono state oosì sanguinosa-
mente colpite. Le forze dell'ordirlè SOWI
quotidianamente all'ordine del giOlrno e soOno
ogni giorno provate nei, IDrD effettivi, ne1low
sfDrzo, nel loro interessamento, nell' 10['0 do-
vere di <difendere l'ol'dinepuibblka, 1a legalità
e la legge. Perichè tut,tD questo avviene? Que-
Sito trilste e dolomso eiPilsodio di oggi è uno
dei tanti episodi, ,direi giolrnalie<ri episodi, che
insanguinano la nostlra patria e che ralttrista-
no i nDstri ouori. Pel1cnè vi è questo continuo
succedersi di violenze, d, scontri, di mmti, di
feriti, di assalti, di deHt.ti, di infrazioni alla
legge? Indubbiamente questa non può che
essere una conseguenza del .1assismo impe-
rante olrmai nel nostro ipaese; las.sÌ'smo che
noi ri'leviamo nelUe scuole dove tutlto si inse-
gna rmeno ohe r1'Ì<struzione e l'educazione pub-
bUca; scuole dove troppo spesso i nugazzi so-
no dirstratti, disorientati e vengono meno a
quello ohe è il Iloro impegno, a que-fIla che è
la Dunzio.ne della souDla; laslsismo imperante
nell'economia del nostra paese, sia per i set-
tOfr~iproduttivi, sia per i settori operativi; ,Ias-
sisma i1mperante nel -settore socia,le e anche,
diÒamolo, nel settore sindalcale.

A B E N A N T E. Ma di cosa parla, che
CDsa sta diçendo?

T O G N I. Lassismo imperante nelle car-
ceri del nostro paese. Molte volte abbiamO'
dovuto [rilevare tTislti episodi dOV'lIti alI disor~
dine, aHa mancanza di una !dislCÌlpilinao di un
rigore giusto, dovevoso. e J:1egolamentare nel.
le caJ:1ceri; e anoora nel:la magistratura del
nostro paese, così .1aSlsilstanel giudicare certi
Deati, nel mandaDe liberi centi tCl1rori'Sti, certi
orirminali...

A B E N A N T E. Questo è il nllsultato di
trent'anni di vostro gorv,erno.
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T O G N I. E questo 'si v'erifica pU!I'trcppo
in molte amministraziom dello Stato. Mi Pd-
re in proposito opportuno ricordare il mes-
saggio del Presidente deUa Repubhlica che
,tutto questo, a 'pot,e ben ,più chi all'e e ben più
autorevoli, ha mes'sa in evildienza: pro-
prie' poco fa abbiamo discusso di tal.
messaggio del Presidente della Repubblica.
il quale ha voluto evidentemente che ci rell-
dessimo conto ,finalmente a quale punt0' di
lass~siffio sia,mo arrivati. E tutto questo non
gilava a nes,suno imJdubbiarrnente, non giova ai,
partiti, nO'n giova aIle organizzazioni, non gio-
va allo Stato, a meno che, attraveI1SO questo,
non si voglia Clirrirvare al capovo1gimento del
sist,ema, non si voglia arrivare a certe Isi'tua-
zion1 deltIe quaLi aJ1cune forze politiche far-
neticano l'alvvento nel nostro paese.

Cresce pel1tanto 110.sftducia da parte del
popollo italiano, de~ henpensanti, dei ,lavora-
tori, deg,Li aperatmi economici; orescono le
preoccupazioni 'e la paura nella pubbHca opi-

nione. Ognuno di noi ,si è reso indUlhbiamente
oonto del timo!fe che molti hanno Io. sera a
girare per le strade ,e dii giomo a frequenta-
re certi ,luoghi; hanno veramente paura per-
chè agii episodi Ciriminosi che oggd ,lamentia-
mo ben altri se ne aggiungono, come quelli
dei IT'apime:nti, dei furti, delle rapine e qruanto
altro continuamente 'si verifÌiCa.

Occorre ,reagire con 110.più de'Oisa applica-
zione della legge ~ questa è indubbiamenk
la parola d'ol1dine che p'l1oviene daMa me[llO~

l'io. di questi morti, ldial,sangue che tè stato
ancora una volta versato ~ e con la dife~a
inf,lessibile contl1O la miminaHtà, da qua:lun-
que parte essa venga, per qualunque motivo
essa si man~festr. Voglio sperare che tristi
e criminosi epi'sodi cOlme questo n01n si pej1da~
no nel ¥ento come tanti, t'l'd'Pipi episodi pre-
cedenti sui quali tutti abbiamo pianto, sui
quali tutti ci ,siamo Irattristati e che poi, S'ono
passati nel dimentica:toio ed é1JI,tri epi'sodi
simHi ed anohe peggiori sii S01no succeduti.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue T O G N I ). Facciano queglli epi~
sodi presa nell'anjmo degli uomini l'esponsa~
brii ~ e di n0'i parlamentari per primi ~

affinohè, al di sopra di ogni ideologia, si ren-
Idano conto dei :peri:coli insiti in questa sjiÌua~
zione ed operino per rinsa!lda:re la democra-
zia, nel rispetto di un nUQiVOdima di richia-
mo e ,di esaltazione di quei civici valotri che
furono e 'sono ancO'ra appannaggio della gran-
dezza momle del popolo iltaHano.

M A F F I O L E T T I. Domando di par~
l3Jre.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A F F I O L E T T I. Anzitutto in,tendo
esprimere, a nome del Gruppo Idei senatori
comunisti, H :commosso O'maggio agli agenti
caduti neH'adempimento del Iloro dovere.
Debbo dire ~ prima di formulare la ni,tuale
dichiarazi0'ne ~ che ,siamo aJJJCO!fpiù ooilpiti

peI1chè fatti cosÌ gravi si lfipetO'no nel no~
stro paese. Prima dii d~ohiClirard insoddisfatti

. vogliamo espIiimere il nostro vivo a:Harme,
per un fatto ohen0'n rapp'I1esenta un epis0'dio
1solato.

Relati,vamente ai par1:UcOllari:del faNo, il Mi-
nistro si. è riservato di daJ:1eal,tre infOll1Illazio~
ni" di esprimere giudizi più p,recisi, ma co-
munque, quali che siano i particolari del fat.~
to, essi non attenuano ques.ta viva preOCicupar-
zione per i'l ripetersi ,di ,fatti in cui ca'rabinie-
ri, giovani agenti, di Ipubblica 'sicurezza, an-
ziane guaI1d1e e sO'ttu:fHcialà vengono fedti
o pendono la viita.

Non è unepi:sodio pemchè ,la meccanica dea
fatto rico:I1da t!foppi incidenti in oui hanno
persO' la vita agenti e cCliraJbinierimandati a
catturare delinquenti spiietatie armati, come
'se andassero a IsvoJgel'e un normale comrpa..to
di polizia, oltretutto con l'atltrezzatrura e l'ad-
destramento pl'ofessionale genelfico attua;l-
mente impartito nei corpi di poJizia.



j/ 1 LegislaturaSenato della Repubblica ~ 23598 ~

503a SEDUTA ASS.cM13LEA - RESOCONTO. STENOGRAFICO 22 OTTaBRE 1975

La meccanica del fatta ricorda l'eccidiO' di
Acqui Terme, quello di Empali ed anche, per
il dramma che la ha caratterizzarto, il suicidio
di quell'agente di pubblica sicurezza, avverriU-

tO' a Roma, a seguita della fuga di un detenu-
ta che aveva il compita di custodÌ're.

Si tratta, quindi, di fa11,i che hanno. precisi
riferimenti e \per i quali tutti reclamano
oriemamenti nella direzione idelle fOlfze di
palizia e delle laro strutture, tali da evitare
iil ripetersi di questi luttuosi avvenimenti'.

Intanto. occarre impartire e garantke che
prec.ise istruzioni, e dÌirettive siano attuate
e che, in piena e chiar3 distinziane dalla
oongerie dei compiti più dispamti che sono
aggi commessi aHa pubbHca sicurezza, quel-
le operazioni di polizia che riguardano tra-
duziani, trasf,erimenti, rioeJ:1ca,caHura di, de-
Ilinquenti pericalQlsi a di pregiudicati a di
impuvati di o:'eati gravi siano disposte can
partioalad misure di. ,sÌicurezza anche suJla
farmazione di unità impiegate, sulil'adazione
di adeguate s!Cel,te taHkhe e operative. Nan
bastano, anoreva[e Ministra, rvoglia dÌire, i
nuclei regionali dell'antiterrorisma, i centri
Criminalpol se pai ile esecuziani, delle attività
.operative ripO'sano sui cammissariati di ,pub-
blica sicurezza e sul personale dei cammi'ssa-
riati.

Ora tutto questa non IPUÒ nQln richiamare
il problema di carne vengana addestrate ì<:>
forze di polizia, deLLa qualificaziane profes-
sionale di esse che è impassihile in una ,strut-
tura a base militare, a !Compiti spesso indilffe-
~enziati, can addestramenta affidata ~ la
sruppiamo, anal'evalle Ministro, perchè nai
comunisti abbiamo ,sollevato questo prable-
ma anche in oocasione della disoussiane del
bilancio del Ministera deLl'inte['no ~ a scua..

le dipalizia dove prevale l'istruzione miilita-
resca, dave ilplI'ogirammi di preparazione tec-
nica e professianale rimangana in .larghis-
sima misura inaiÌtuati peI'chè gli al'hevi sana
<subita di'sta,I:ti e adibiti prematuramente al
serv,izio di ordine pubblica.

Nai non vogliama ricOlrdare se non di sfug-
gita le dÌiscussioni suJl,l'ordine pubblico, la li-
nea responsabHe e attenta che noi abbiama
seguito su questi problemi, Ila fragiLità e ,la
uSUJra di ailtlre posizioni came queIJa che va
clal>l'aggravamento dellliepene aH'uso indi seri-

minato delle armi da fuaco; una linea che
mostra già il suo tfa;llimento, che espone Je
farze di poEzia aLIa criminalittà :senza offrire
'la forza di una struttura maderna dei servizi
di siourezza. C'è valuta ila morte ~ si potreb-
be dire .con rammarico ~ delil'agente di pub-
bhca sicurezza MarchiseJla a Rama e della
sua giarvane compagna per arrivare a scaprire
tutta la verità del problema del di,ritto al
matrimonio degli agenti di pubbMca sicurez-
za. Nai in questa 'triste occasione vagliamo.
essere sicuri che non ci val1ranna alt;r'e vitti-
me per mettelre mano aH'opera di riforma, 'di
ammadernamento, di riarganizzazione delle
forze di poEzia in cui si ,inquadra anche il
dramma che ogni tanto reclama H cordoglia
e si pone rulil'attenziane del paese.

Noi cn~diamo che mon discall'si generi:ci slvl-
la genesi deUa violenza ma un dibattita serio
e oonclusivo ed iniziati¥e legisllative, come
nOliabbi'amo già indka<ta, siana l'unica stra-
da per far fronte ai rpmblemi dell'ondine pub-
blico, dell'ammOldernamenta e (della 1riorga-
niz,zaziane delle farze di pOllizia in cui si in-
quadra iil prablema del lara addestramenta,
delllaI1a impiego e dellOlro uso, di una strut-
tura diffusa e moderna di un coppo di poHzia
sottratta ad impakatul'e antiquate ed ana-
cranistiohe, inadeguate a combattere -la mo..
derna <criminalità.

È queSito il mado serio che ha ,i.!Padamen-
to, che ha la Repubblica per nan rendere va-
no i~sacrificio. deMe vittime, Iper off.ri,re a tut-
te le forze deLl'.ordine ,la 'principale <sioure:zza
a:llla quale esse hanno dirilÙto ,ed ha didtta
il paese: l'incoragg,iamento e il sostegno che
pUÒ derivare .Ioro da.na certezza di operare
in rinnavate 'struttUlre maderne e adeguate
al servizia deU'ordine pubblka democratico,
nell'interesse dei cittadini e del paese. (Vivi
applausi dall'estrema sinistra).

V E N A N Z E T T I. Domanda di pa,r-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha faoaltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevOlle Ministro, la mia interrogaziane
non aveva carne .obiettiva -l'apertura di una
disoussione sui problemi, pur gravi, che esi-
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stono in relazione aU'OIl1dinepubblko nel no~
stro paese; aveva soltanto ,lo ISCOpOdi consen~
tire al ParlamentO' di cO'noscere diJrettamente
da:lllavoce de~ M1nis.trO'cO'me si ,erano svol1ti i
fatti e sO'prattutto di p'Ù'ter esprimere diret-
tamente itlpropriO' cordoglio alle famigllie del-
le v1t,tlme e .l'augurio per lagururigione dei
feriti.

NO'n desi<dero fare polemiche, poichè non
mi pare che in questa oocasiO'ne pO'slsiamo
sollevare la massa dei prO'blemi che es~stono,
come ben sappiamo, sull'ordine Ipubblico;
forse, come è già stato qui ricordato, ila di-
scussione de:l bHancio generalle dello Stato e
in part1lcolare del bilancio del Ministero del-
l'in temo potrà offiriu:1Ciquesta O'ccasione. Per
quantO' riguarda H futuro, cioè Je misure, che
ho rkhiama,to neNa mia interrogazione, che
({ si intendano adottare per limitare il rischi:)
del rÌipetersi di cO'sì IluÌ'tuos,i eventi », mi ri-
metto a quantO' ha dilchi3lrato il Ministro:
cioè che salrà accertato con H massimo rigore
se eventUalli responsabi.lità esi:stano ,per quan~
to concerne l'aver seguito 'Omeno le direttive
che con fermezza, come ha detto ill Ministro,

sonO' state impartite.
In atltesa ohe si verifichi quantO' ha detto

i,l Ministro, cioè che si ,i'ndaghi sUille eventuali
responsabilità, mi pare non vi sia occasione
di dichi3lraJrsi più o menO' soddisfatti. La mia
interrogaz,i'one, ,come ho detto, voleva essere
una manifestazione di cO'mmossa so'lidaiTietà
alle famiglie delle vittÌime in questa luttuosis~
s.i,ma dI'costanza.

L E P RE. Domando di ipadare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

L E P RE. Signor Preside:nte, signor Mi-
ni:stro, anche da parte de:1 GruppO' del partito
socialista itaHano esprimo soliidarietà pe:r i
tre graduati caduti O'ggi a Viareggio nel-
l'adempimento del loro dovere e mi associo
algli auguri per i due feDiti. Come d'ailtronde
i sindacati oggi, astenendosi dal lavo['o pe:r
un quarto d'ora, hanno. detto, questo lutto
non è so1t<lntO' del C:),rpo de'lla pubblica si-
curezza, al quale esrprim.amo pUJre ìa nostra
soliidarietà, ma e di tuLto il paese.

Si tratta di un nuoiVO episodio che ha pro~
vocato lutti e che crea anche pr'eoccupazioni.
Plrendo atto delle di,chiara:::ioni del Minis,tro,
Isia pure fatte, <come di necessità doveva esse~
re, in forma interlocutoria, così come prendo
atto deIJ']mpegnO' .che ~IM,:nistro ba as~vn1()
di dalr corpo, ad accertan--:entieffettuati, a
prorvvedimenti concreti. Però ill faNo ,resta;
e io dissento da quanto ha detto il cOIHega
Venanzet,N CÌirca il fatto che queste doloros.e
occasioni non debbano .offrire anche un mo-
tivo di ripensamento, di vallutazione dei fatti,
anche rper evitare ohe questi abbiano ancora
a rÌipetersi. (Interruzione del sel1atore V encm~
zetti). Alvrimenti le m;:mifestazioni di soJida~
lTÌetà avrebbero solo un sJgnificato aU'Hco ,e

non seJ:1Virebbero a porci l'obiettivo, l'impe--
gno politÌiCo di, evitare .che tali fatti si ripeta-
no. Il dilSlcorso che vie:ne dal paese, che si è
sent1to immediatamente .acme reazione a
questo fatto, è questo: non è possibile (ecco
il rpaese che solidarizza con le 'rmze di pub~
bl]ca siourezza) che si mandino rdegli uomini
allo sbaraglIO; gli uomiaÌ della pubblic8~ Sicl,~
rezza hanno Idkitto Idi essere tutellati per i.l
serviziO' delkaito Iche svolgono e debbono esse--
re posti in condizioni di assoluta sicurezza.
Ciò postula e presuppone una migliore org:a~
nizzazione. Di qui il discorso sulla specializ-
zazione e sull'utilizzazione de,11,eforze de:N'or~
cline IOhe la mia parte politi1ca ha portato
avanti anche in dibattiti \pubblici ai quaH ha
interessato tutte le altre forze poli1tiche. Si
tratta, infatti, di un problema gl'OSSO, così co~
me, se voglirumo risol;vere effettivamente i
proMemi dell' ondine pubbli:co, un grossO' pro~
hlema è quello della prevenz10ne rea,lmente
efìfidente ,e produttiva.

A mio. a"wiso c'è anche da verificaTe se d
sia Ja neoessità ,di un nuovo clima che ldeter-
mini più partecipazione, più oollaborazione
fra gli uomini addetti ail serviz,i'o de1iI'ordine 'e
chi li guida.

In questo tipO' di servizio, in questo tipo di.
comuni,tà di uomini ohe assalIvano un compi-
to tanto deJ,ilcato nel nosltro paese, dobbiamo
analizzare i,l perchè le s.cuole di polizia si
stanno svuotando. Infatti, tra la le:gge 336
e la carenza di rpairtecipazione a1:I.e souoJe di
polizia, si spopola vemmente questo indi-
spensabile servizio per lIe isti,tuzioni demo-
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cmtiche dellO' StatO'. Vonr.ei dire 'Che in fondO'
ci si dO'vrebbe senti1f,e in questo servizio più
uO'mini che sOì1da!ti. È questo ill discors'Ù che
abbiamo fattO' suJJa umanizzazione che anche
io, a nO'me del Grupp'Ù del partita sociaHsta,
ho avuto modO' di sviluppare in occasione
dell'ultima dibattÌ>to sUil bilancia del Minie
stero deU'interno. Oocorre che gH uomini si
senrtano sicuri; ma non S.olD: OCiCo.nreche ci
sia partecipazione, collaborazione fra di lDro,
tenendo presente sop1fattutlta che non possia-
mo mai ammettel'e ohe questi uomini" che
assoavono, ripeto, un servi,ziD tanto delicato,
rimangano vittime di epilsodi che avrebbero
potuto esselre e'V~tati.

Tale è il disçorsD che si sviluppa nel ricoT-
do di questo sacrificio, di questi caduti, di
questi feriti; un discorso che tende ad O'rga-
nizzalre in una forma nuo<va, rrisrpondente pJla
realtà de:l progresso soeiale e cultum]e del
paese, le fDrze ddl'ordine. Quailcosa si è fatt'Ù
in questo senso: dai migliaramenti econorrni-
ci all'auto!fizzazione ai trasferimenti vicino
casa, natura1hnente nei :limiti del servizio, ad
una sia pure anomala -rappresentanza in una
commissione che studia e Itutd,a i pmb'lemi
del.le forze deU'o:rdine (tutto ciò rappresenta
un pass'Ù avanti) fino ad una ra,pipresentanza
della pubblica sicurezza nel,consiglio d'am-
ministrazi'O'ne del personale. E così si è fatto
un pasiSO in avanti attnwerso l'utilizzazione
piena del 'PersDnale ndl'eseI1cizio dei compiti
di istituto, togliendO'li in buona parte dagM
uJi£iti; e cosÌ sii è fatto bene ~ e ne do atto
al Ministero delll'interno e al Governo ~in
applicazione di quella legge che abbiamo ap~
provato, mi pare nel luglio del 1974, a far sì
che gli uomini della pubblica sÌiCurezza che
frequentano le scuole di polizia non sianO' a.d~
detti...

P RES I D E N T E. SenatO're Lepre, sta
o.ltrepassando ,il tempo a sua disposizione.

L E P RE. ... ai servizi, deI!' DI'dine pub~
blicD, ma si formino effeìttivamenie nella
scuola, perchè questa è l'esigenza.

Ma QiCCOI1refaJ1e di più. Il Partito soda1lista
italiano ha avanzato, attraverso pubblid con-
vegni di studi:o, proposte al rigualrdo. Si tirat-
ta ~ e CDSÌ questa celebrazione ha un senso

più CDncreta e si rende giustizia ai vanorosi
uomini caduti, a~ feriti e all'il1lt,ero COIlpO di
poMzia ~ di' salvalre la cO'nsistenza,,lafunzio-
nahtà deUe forze dell' ordine propriO' pen:;hè
questa è il presupposto indispensabile per
sa1lvare la demO'orazia e la libertà nel no.stro
paese.

D E S A N C T IS. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faiColtà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevorrll colleghi, signor Ministro, che senso
ha oggi ,H rÌtua.le che si ripete in queste occa~
sioni? Velo dQimando al telIlmine di una gio.r-
nata parlamentare che reputo rparticoilarmen~
te triste e malinconica non soltantO' per il si-
gnificato di questa specie di commemorazio~
ne che tutti stiamo faoendO' con animo so[ida~
le, con spirito di ossequio alle vittime, 'CDn
animo addolorato per i sopravvissuti e per
coloro che hanno la vita in pencolo, col pen-

sierO' 'rivolto alle famiglie a cui si offre un
aiuto che è Un aiutO' materiale e che natural-
mente nDn Iricostituisce Ila pl'esenza dei 10'1'0
çari: ma le cose umane sano fatte così.

Ma detta questo e osservatO' questo ,rituale
anche da péìlrte nostra, neJ:1'ambito della gior-
nata che stiamo vivendo abbiamO' il paradig-
ma degli aSlsuI1clJi'in <cuilil Parlamento. e la na.
ZIone tirano avanti Ila loro gra'ma esistenza.

PO'chi minuti fa, infa:tti, signDr Ministl!'o,
prima che lei alrrivasse, una maggioranza a'r-
tifidosamente ed eterogeneamente iComposta
ha negato a se stessa un dibattÌ'tD, che appari-
va necessario, sUllIe 'Cause ddla orisi che il
paese sta vivendo e un momento ,dopO' ~

per ila verità tra la disattenzione dei più che
preferiscono la buvette e i conidoi al par1a~
ve o all'ascoltare di queste cOlse ~ siamo qui

a oQinsiideralreche la crisi delle istituzioni, la
crisi del sistema, Ila crisi aella società hanno
condotto ancO'ra dei paveri gaJ:antuomini a
morire nell'adempimentO' dell 10'1'0'dovere. C'è
chi ha parlato di gabntuDmini indifesi, male
organizzati, malIe ispilrafti, male 'CondDtti, ma
anche questo fa parte del farÌiseismO' dei tem-
pi. III discorsa nO'n deve vertere su questo
piano, nè il problema va aJfLrontato in termini
di questo tipQi.
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Potrei dire a lei, O'nO'revole Ministro, che
ha da tempO' la responsabi'lità di questo Di~
castero, che ahire voMe abbiamo pa,plato di
una prob[ematka di questo gene:re e che si
affollano alla mente in questo mO'mento tutte
1e componenti deltIa situazione di cui ci stia~
mo occupando, a cominciare da quei mO'tivi
di lassismO' che alltri colleghi hannO' pastO' irn
luce. Ma dOiVremmO'anche porre domande
serie aNa magistlratura che moLto spesso scar~
cera questa gente cO'n tanta superficiaHtà
mentre ci si accanisce magari nei cornfront:i '
del .Iadnmcollo modesto. Ci sO'nO'casi in cui
per ottenere la libertà provvi'soria per un
individuo che per fame, per bisognO' ha ruba~
to 'poche lire, un pezzO' di pane o un chi,IO' di
fTutta si urta contrO' Ila durezza dei magis1trati
inquirenti, per cui di £rO'nte a casi di questa
natura il discO'rsode:lla superficialità di vatlu~ ,

tazione apldrebbe pm'Sipcttive di un ragio,n.a~ l

mento che naturalmente non abbiamo il tem~
po di fare stasera ma che è il caso di a:ocen~
nare in maniera preOlccUlpata per le canse~
guenze aUe qUalli qUOItidianamente si va in~
,conta:o.

Abbiamo sentito che tra i protagonisti, co~
me COIlpitori e uccisori, deU'ecddio avvenuto I

stamane vi è un persO'naggio che era evaso,
sia pure durante il,trasferimentO' da un ca:rC'e~
re all'al1Jro. Questo, onorevole Ministra, ci Iri~
chiama rulla mente le numerose evasioni da:l.
le calfceri dalle quali nO'n si dorvrebbe poter
evadere. Ma ,le carceri oggi sono diventate
ill ,luogo, in cui è possibile ,tutto: è pO'ssibile
IiIcommercio de!ila droga, illdisordine, è pos~
sibile ohe vadano avanti e indietm donnine
di facili costumi, è possibile i:lcommel1ciO' di I
all1mie di altre 'oose. Tutto è possibile neUe
carceri meno che una razionale espiazione
della pena e ill pagamento del debito che i,l
colpevolIe deve assoJvere nei confronti deUa
sOlCÌetà.Tutto può accadere nel norstro paese.
E aH'OIranon piangiamo laarime di coocodrÌ'l-
lo, vorrei dire a certi cOìlleghi che ho ascol,ta~
to questa sera, i quali anni fa hanno difesa
leggi come :la ilegge VaIpreda e leggi di, asso.
,luto ,lassislffio e di assoluta sUlperficiallità, che
anni fa hanno parJato in quest' Aula e ne'l
paese di disa>rmO'del:llapolizia per poi venire
a domandare questa sera é\Jddirittura organiz~
zazioni mihtaresche de1la rstessa pol~zia per~

chè non la si mandi ~ è statO' detto da qual
cuno ~ aMo sbaJraglio a batrtersi contro la
crimina:lità organizzata. UsciamO' da queste
C'ontré\!ddiziOlni. Un esame di coscienza genera-
,le deve essere compiuto: Ed :è giusto quella

che si è detta ,di una società che è così in
disordine percbè 1a scuola n011 educa piÙ
ma è diventata fucina di vizio e di violenza
e la sopraffazione e :le prevaricaziO'Di sono
diventate i moò_uli della corr\"Ìvenza !lon piÙ
dvile fra gli italiani.

Signor Ministro delJ'interno, dIa ha delle
,responsabilità imp0l1tanti sotto (jEesto pro~
filo, intendo nel nome di un Governo del qua~
le enIa fa palrte, di un Go,-n1JO ('he rnisce
con l'affidare a lei la parte del corilteo di
queste cO'mmemorazioni; mi si perdo[Jil se le
chiamo così, ma non sono niente di diverso.
Dopo di che il Governo ndla sua responsa bi~
li tà cO'llegiale che cosa fa in concreto? E da
anni lo invO'chiamo da piùpa:rti perchè si rli~
medi a questo stato Idi eose.

In ItaHa si detiene il potere, non si go\Ver~
na. Eoco il'origine dei mai!i, eroco :la crimina-
lità çhe incombe, eoco i'l dilagar,e del maiko-
stume ed elC'ool'immoralità e l'amoralità ohe
non si. posiSono più restringere e rirrortare nei
confini del giusto e del lecito. Ecco che cosa
accé\Jde anche quando tOerte cosiddette fOlrze
di opposizione vengono a piangere stasera in~
vocando il'ademlpi:mento di certe 101'0 proposi~
zioni e poi magari si scandal izzano se di fr:on~
te a fatti di così eBferata criminalità quaku:J.1o
come noi ha .osato ~ :10 di'Co io st,esso con

molta prudenza e molta cautda ~~~ padare di
pena di mor,te, ad esempIO. Ma ,la sociietà
oome devedi,fendersi a questo punto? Ecco

'la domanda e non è nel rituale delll'esprimere
soddisfazione o insoddisfazione... (segni di in~
sofferenza dall'estrema sinistra). È il solito
gesto fazioso e, mi si consenta, politicamente
idiota. Noi ohe c'entriamo 1n questo? Re~
slponsabihtà idi governo e di grosso stimO'lo
di opposizione tutte le forze le hanno avute.
E :la nost,ra ha, grazie a Dio, le mani pUllite
a questo riguardO'. (Inte,rruzioni dall'2strema
sinistra).

È assurdo che ad un certo mO'mento la
fantasia di certi antagO'nisti non ,sappia ritlro-
valre in queste Oiocasioni tragkhe Iper il paese
che il catti'Vo gusto di Irivolgepe quei gesti,
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perchè è cattivo gusto, pesantemente lo d~oo:
è mancanza di inte1ligenza e di critea:-io. (In~
terruzioni dall' estrema sinistra). È assurdo
che si ,pretenda di risolvere le cose del nostro
paese re£erendosi a questi mascheramenti...

P RES I D E N T E. Senatore De San~
ct1s, H tempO'...

D E S A N C T IS. Ho finito, signO["Pre.
sidente. Sono alla conolusione. Devo reagire
necessariamente.. .

C I P O L L A. Li vada a fare ai PariaH
questi discDrsi.

D E S A N C T IS. ...contro coloro che
lfingono in questo mO'mento di intendere,
quando sono stati forse tm j prDtagDnisti, i
promotori delle cause della cr~'Si che insan~
guina il nDstro paese.

Non ho. da parlé\1re in ,termini rituali nè di
saddisfazione nJè di insoddisfazione, signor
Ministro. AttendO' con animo amareggiatO'
di vedere come Ie co.se del nostlrO paese, se
questO' GovernO' vO'rrà finalmente gorvernare,
possanO' mutare o.se altri goveI1ni, altre forze
debbano pensarci. Questo. è il punto, questa è
la cDndusione aHa quale si alìriva in questa
tarda, tIJ:is,teserata ,de:!no.stro autunno. (Ap--
plausl dall'estrema destra. Congrctulazioni).

P R E M O L I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P R E M O L I. Onarevole Ministr<:., -"110-
rervole Presidente, ill prima nostrO' pensiero
profondamente commoslsa va ai, caduti ,e il
nostro augurio di prO'nta gUalrigione va ai
feriti di questo luttuosa episodio..

È certa che U quadrO' dell'insicurezza in
cui versa il nostro paese è grave e purtroppo
diventa più cupa Dgni giornO' e ogni giornO'
si arriochisoe di nuovi epi,sO'di ,luttuosi.

La guerra cantra la crimina<1ità, certo, ha
inevitabiimente lIe sue vittime e davanti a
questi fatti dobbiamO' proporrci delle s.erie
misure di cautela. Biso.gnerà ,far sÌ però ohe
nela'inchiesta nDn si nascDnda un prOlposita
punitivo ma ci si propanga vice:v~ersauna fi~

nalità cDstruttiva aMa scopa eHmette:l'e a nu-
do eventuali lacune nei dispo.sitiv,i di tutela
per la gente che è espasta al rischio per
salvare Ja paoe del paese e lIe nostre vi,te.

Come il MinistrO' ha rico[:datO', può dalrsi
benissimO' che :la :presenza di ,dannee balIIlbi-
ni abbia reso più dii£ficile il compito deNa
peJ:1quisiziDne nella casa dei criminali'. Bd è
anche in-dubbiO' che il lassiismo in cui versa
il nostro paese e saprattutto la lentezza nei
pracedimenti giudiziario (interruzioJIe del
senatore Abenante) aggravanO' il quadro del-
J,a nastlra tranquUlità naziona:le. Ma dobbia~
ma far sì che migliO'l'ino comunque lIe tecni-
che della 'sicmezza nei confronti delle forze
dell'ordine, grazie a più moderne mi,sure pro-
tettive, di quanti 'Cioè assolvonO' per nai tut-
ti, per la pace delle nostlre dttà, delle nostre
campagne, per le vite nostr,e e delle nO'stre
famiglie, un compito di cosÌ glfalverischia.

Nan vogliamO' profittare di queSlta olCca~
sione per str:umenrtalizzalre un episodio che
.prDVDcain noi solo dolore: o per waITe dall-
l'episodio StèssO motivi di polemica di parte:
ella ci ha detto che in questo casa Ila palitica
non entrava nell'avrvenuto e nai ci contentia-
mO' di quanta ella ha annuncialta. VDgliamo
salO' trarre daLLesue dichiaraziani un augurrio
e un impegna: l'augurio e !'impegna che il
GaveI1na, can tutta la bUDna volontà passibi~
le, tenti di risolverre ill proiblerma dcll'al'dine,
nel fermo. prO'pO'sitO'di ,risparmiare al:tirevite.
(Applausi dal centr~destra).

P RES I D E N T E. Lo svoJgimenta del~
le interrogazioni è esaurito.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

« Provvedimenti urgenti ,per la vitivinicoltu-
ra» (2255), d'iniziativa del senatore Colle-
selli e di altri senatori (Relazione orale -
articolo 80 del Regolamento)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Prarvveidimenti uI1genti per :la vi-
ltivinicoltUJra », d':iniziativa del senatore Colle-
selli e di altri senato.ri, peT H quale il SenatO',
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a norma dell'articO'lo 80 del Regolamento,
ha autorizzato la relazione orale.

Ricordo che il disegno di legge era Sltato
rinviato in Commissione agricoltura che ha
elaborato e presentato un nuovo testo comrpo~
sto di due artkoli.

.
Invito pertanto il iI"elatore, senatore De

Marzi, ad illustrare il nuovo testo.

D E M A R Z I, rellatore. Onorevole P,re~
sidente, 'Onorevoli Sottosegretari, premetto
anzitutto che il testo portato in Auila è stato
votato in Commissione agricoltura all'unani~
mità, come all'unanimità la proposta di legge
era parti,ta. Le mO'difiche apportate sono sta-
te la conseguenza deHe osservazioni di carat~
tere finanziario mosse ,dal Governo e dalla
Commissione bilancio.

In primo luogo abbiamo stabi:li1to la quan-
tità dell'importo; infatti lIe osservazioni che
ci erano ,state mosse riguaJ1davano il fatto
che Ila nO's.tra proposta non si traduceva solo
in una ~antidpazione, iOome era nelle nostre
intenzioni, ma in una spesa. Abbi'amo pertan-
to quantificato la 'Slpesa in 15 miliardi che,
soprattutto n~lla speranza che ill provvedi-
mento serva ,come spinta ad un miglioramen-
to del mercato, ci auguriamo possano esseiI"e
sufficienti rper tutte ,le cantine sociaH. Abbia-
mo precisa>to che i 15 mi,liardi, sempre attra-
verso le regioni, servono a dare mezzi pelI"le
antkipazioili, l,e fidej.UJssioni e i concorsi ne-
gli interessi siUiIprestiti a favore delle cantine
sociali. Abbk\cmo poi previsto che lo stanzia-
mento s~a iscritto al capitolo 6856, cioè al
fondo globa'le dello stato di previ,sione della
spesa del Ministero IdeI tesoro. III Testo del
prov¥edimento è rimasto nellaSltessa formu~
lazione con ,la solla aggiunta che Ilasuc1divi-
Slone che dovrà essere fatta tra ,l,eJ:1egionia
statuto nO'I1male, a statuto. Sipeciale e le pro-
vince autonome di Tlrento e Balzano sia lin
relazione al,la quantità di prodotto confedta
nel 1975. Sarà facile per i,l Ministero dilst::ri-
huiife le so.mme alle regioni in relazione a
quanto ,la Sic:illia, ill Trentino, l'Emilia o la
Toscana avranno ammassatO' nelle cantine.

Il secondO' artico.lo è volto a dare celelri,tà al
provvedimento. e recita appunto che «la pre.
sente 1egge entTa in vigore il giorno successi~
vo a queHo deLla sua pubblicazione ».

Creldo che i miei chia!rimenti siano suffi-
cienti per poter passare allI'approvazione del
prO'vveldim~nto.

c O L E L L A. Domando di pa,rlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O L E L L A. Onorevoli cO'Heghi, a no-
me della CO'mmissione bilancio, sono nelle
condiziO'ni di pate[" sciogliere la ,ris.erva circa
la copertura ddl.a slpesa relativa aa provvedi~
'mento al nos.tlro esa'ffie e quindi, limitatamen-
'te ai 15 millia]1di e eon la riduzione di pari
importo del fondo iscritto al capitolo 6856,
esprimO' parere favolrevO'le al rprovved:hnento.

P RES I D E N T E. Passiamo ora a,l-
l'esame degili a,rticoli. Si dia lettura de:lll'aJrti~
colo 1.

A R N O N E, Segretario:

Art. 1.

b autorizzata la sp~sa di lire 15 miliardi.
per l'anno finanziario 1975, per la concessio~
ne da parte delle RegIOni, sulla base di pro~
prie leggi, di anticipazioni, fidejussioni e con~
corsi negli in.tereSSi su presTiti a favore delle
cantine sociali, per consentire, alle cantine
sociali medesime, di corrispondere acconti
ai soci, con riferimento al prezzo di orienta~
mento comunitario del vino, per le uve con-
ferite nella vendemmia 1975.

Lo stanziamento sarà iscritto nello stato
di previsione del Mtnistero dell'agricoltura e
deHe foreste che, entro un mese dalla entrata
in vigore della presente legge, provvederà.
sentita la Commissione di cui all'articolo 13
della legge 16 maggio 1970, n. 281, al ripari o
delle relative disponibilità finanziarie tra le
Regioni, comprese quelle a statuto speciale,
e le province autono.me di Trenta e Balzano
in relazione alla quantità di prodotto cOl1fe~
rita nel 1975.

All'onere derivante dalla presente legge si
farà fronte mediante riduzione di p8ri im~
porto del fondo iscritto al cap. 6856 dello
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stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'anno fil1anziario 1075.

Il Ministro del tesoro è aEtorizzato zcd ,,'p~
portare, con propri decreti, le occoL'enti 'va-
riazioni dI bilancio.

P RES I D E N T E. Si Idia ,lettura dei
due emendamenti presentati.

A R N O N E, Segretario:

Al primo comma dell'articolo 1, dopo la
parola: « fidejussioni )}, aggiungere le altre:
« integrazione delle spese di esercizio )}.

1. 1 CIPOLLA, DEL PACE, MARTINO, MA-
Rl, GADALETA, ZAVATTINI, AR-

TIOLI

Dopo il penultimo comma aggiungere il se-
guente: « Per gli anni suocessivi si provvede
con la legge di bilancio )}.

1. 2 CIPOLLA, ARTIOLI, MARI, MARTINO,

ZAVATTINI, GADALETA, DEL PACE

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, ben a ragione il l'datare ha
detco che qUèsto provvedimento è arriva-
to in Aula con Ila stessa unanimità con oui
era parti,to dalla Commissione. Vaglio sotto-
Hnea<re questo pe:rchè abbiamo [riconosciuto,
anche e,on Je modi,fiche che sOlno state appor-
tate e oon le r:iserrve che esprimerò, che que-
sto 'Plrovvedimento, anche ne1la nuova forma,
rappres'enta un fatto positivo per due moti-
vi: uno di metodo (e vogho dare atto al Presi-
dente della Commissione e ai membri di essa
del fatto ohe il Padamento ~ così spesso

messo sotto accusa rpeDchè non lavora o id-
tarda ~ in questa occasione ha dimostrrato
di poter sollec:itamellJte sensibiHzzarsi a'l,le esi-
genze di categorie importanti di cittadini
per procedere avanti), ed uno di meIìito pe,r-
chè è mantenuta nella struttu['a dell provve-
dimento la possibilità di IUn finanziamento
che va attraverso le regioni al~e cooperative

per tentare di difendere il prezzo di interven-
to cOillLUlitar:o. Brevemente però iLLllairÌiserva
noi la dobbiamo esprimere ~ e non è una
riserva oervelllotica se part,e da,l testo che ,la
Oommi,S'sione av'eva elaborato all'inizio ~

su tre punti', due dei quruli cost1tuiSicono mo-
ti,vo degli emerudJamenti che abbiamo presen-

I tatoo Il primo punto riguarda Ila natura del
,

finanzirumento; noi av.remmo preferito man-
tenere il finaziamento a cariOD del FEOGA,
perchè abbiamo acqui'sitD il di['itto 'ad un
rÌimboI1so dei' danni subHi per IrkDnDScimen-
to generalle e peI10hè 'l-iteniamo anche per l'av-
veniI'e, onorevole SottoSiegI'etari.o, che 11vero
modo di proteggere il prezzo per i produttori
nom è quello di T(~grulare miMaIidi agli indu-
striali ed ai commemi'anti in piI'emi e restÌitu-
rioni previrsti dai vari I1egolamenti comuni-
tari, ma è queHo di aiutare i produttori a di-
fendersi da sè, a,d ol'ganizzarsi; a questo sco-
po devono andrure i fondi del FEOGA, non
alla diistI1uzione e alla denaturazione dei pro-
dotti, come nel caso detlla distillazione. Eoco
perchè questo provvedimento è importante, è
comunitario e ,si inserisce nel dibattito in cor-
so per la revisione ddla politka agricola co-
mune. Riteniamo che la difesa della produ-
zione possa farsi attraverso l'associaz!ioni-
sma :conta,dino, non attraverso le fOlI'me di
protezionismo.

In secondo luogo ,siamo pail'ticolamnente
sensibili aLla cancellaziDne del finanziamento
delle spese di gestione, appunto perchè vo-
g[iamo dare al provvedimento questo ca,ratte-
re di spinta, per i coltivatori, ad associarsi.
1,1 cDntributo alle spese idi ges.tione è uno

strumentO' valido per stimolare l'associazio-
n:iJsmo; perciò abbiamo presentato l'emenda-
mento, per il quale so che ci sono deUe diffi-
coltà.

Il terzo puntO' è questo: stalbmto che non
si vuole ,ricorrere ai fondi' del FEOGA per
motivazioni di carautere politico su cui non

I concordiamo (ma nDi, non essendO' in mag-
gioraillza, non siamo nel Governo e quindi
questa responsabiHtà va al Governo), diclia-
ma che quanto ;si dà è molto poco e non vo-
gliamo che succeda come pelr H pomodo['o,
cioè che, dopo i,l primo decDeto, si debba ri-
correre, in seide di conveI1sione del decreto
[stesso, a U:l.1aumento qel finanziamento.
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Vonremmo lascialre una scappatoia ,e quin-
c~l chiGiléìJElO ai col:eghl della Scmmissione
hillancio se possono darei su questo punto
l.~n aiuto. Volevamo consentire una 6cappa~
wia e anche un indi:::izzo per l'avvenire stabi~
lendo non un nuovo stanziamento o l'aumèn~
to deno stanzialTle~lto, perchè sappiamo che
prropone un aumento ddlo stanziamento si-
gnifica bloccare di nuovo tutto, ma c'1e
nel nuovo bi.lancio possa essere iscnt-
ta una somma a cOInpÌctamcnto di q,H> i
sta. Se ci sono disponibilità, se c'è la neoes-
SJtà, chlC>ct'camo che possa eSSb-e iscdtta una
smT11i.'.:aa cOlllpletamento.

Signor Presidente, ho finito. Veglio espri-
mere, a conclusione, un augurio che deve es-
sel-e ac.che U1l impegao della nostra Com~
m.issione agricoltura: :l'aUlgu:rio che questa
esperienza non resti isolata e che si possano
trovare neEa Commissione agricoltura e in
altre Commissioni del Senato momenil di in~
cont,ro che permettano di affronta,re e risol-
vere in modo soddisfacente problerEi urgen-
ij In secondo luogo vogLO' rivO'lgere a.! (.JG~
vernO', che si app,'v,] a "d inizia,re una lvnga
e ,faticO'sa trattati\,a per la revisione delb pf)~
litica agricO'la comune, ,J'augurio che in qUf;~
sta revis:Lone ci sia un collegamento continuo
con il PaI11amento e un travaso delle csigenze
no,stre nella legiSllaziO'ne comunitaria.

Finora abbiamo avuto un travaso della :le-
gislazione olandese o francese nei r-egola:men-
ti comunitari ,da <\IpplicaJI'e nel Mezzogiolrno
d'I talia o nel Tl'entino o in a1:tre zane deUa
It2lia. DO'bbiamosentlre l'esigenza di far va-
lere, specie quando vi sono questiom di prill-
OplO di carattere generale e d~ll'importanza
di quella che oggi discutiamo, anche la no-
stra esperienza.

Voglio in£i\ne ,ribadire !'impegno che, così
come abbiamo operato in questa occasione,
si continuerà ad operare per ,risolvere i pro-
blemi della nostra agricoltura.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere ill pareI1e sugli em'enda~
menti in esame.

D E M A R Z I relatare. Mi dispiace
di dover far ri,levare che ,le nostre argomen~
tazi,oni ~ soprattuttO' le argomentazioni

esposte stamane in Commissione dall Mini-
stiro e quelle modeste che ho potuta sviluppa-
re io come relatore ~ non abbiamo convinto
i colleghi del Parti,to comunista a voler so~
prassedere. Invece hanno voluto insistere su
questi eme':J'damenti ed aHara ripeto anche
in Aula le oSgervaziO"ni che sono sta'te fatte
in Commissione. H primo emendamento, che
tende ad allargare ,la s,f,era degM aiuti anche
aLle spese ài gestione, ha due dif,etti,: anzitut-

tO' qljelb di 'PI Qivocare una interpretazione
negativa da parte del1la Comunità europea,
che considererebbe questi convributi alle ge-
stim'.:i come dei combdbuti ver,i e propri che
infirmano i princÌpi della Comunità europea.

Stiamo battagrliando in sede di Mercato co-
mune contro un sistema, adO'Nato dalla Fran.
cia, contrario ai siste'ili del Mercato comu~
ne. Non è opponuno che proprio noi diamo
l'occasione di essere aOClusati di COlllnlettere
errori nel momento in cui vogliamo ['ilevare
gli errori 3I1tooi.

C'è poi un problema di. ca,ra,ttere pratico.
SperiamO' che 15 miliardi siano sufficienti,
ma lo saranno soltanto se resterannO" per ,le
fidejussioni e per gli inter,essi. Se alle spese
per ,le f~dejussioIli e per gli interessi aggiun-
giamo anche le spese di ges1tione, non iSaran-
no certamente sufficienti,. Questi sono i mo~
tivi per i quali il primO' emendamento non
può essere accettato.

Per quanto riguarda il see-ondo e1menda-
mento, debbo dire che ho dei tiimori. Aveva~
ma già fatto tanta fatica a varaiYe questo
provvedimento per supemre ,le difficoiltà di
bi1ancio e, se f2.cciamo un provvedimento che
riguarda i bilanci £uturi, la Commissione
biillancio potrebbe volerlo riesaminare per
esprimere ill suo parere.

È stato detto anche che dobbiamo augu-
rarei che r occasione per la quale abbiamo
fa'Ho questo provvedimento quest'anno, in

I r.e1azione ai provvedimenti che sono stati
presi da altri paesi contro di noi, non si ri-
peta e che quindi non ci sia bisogno di con-
tinuare su q ueslta ,strada ma su queHa nor-
male, con i provvedimenti che avevamo pri~
I::1a e ancora vigenti.

P,regherei il senatOJ:1eCipol,la e gH a,l,tri fir-
matari, proprio per dare forza a questo pro'\'-
vedimento che è nato neIl'unanimità deHa
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Commiss~one agdooltura senza nessuna dif-
ferenziazione tra partiti pod;:tici ed opinioni
person3Jli (dal momento che abbian~o faHo
una battaglia insieme e l'abbiamo portata
avanti con l'aiuto del Ministro (dell'agricol-
tura e de1 suo Sottosegretruria Siuper.2[ldo Il,e
difficoltà di carattere finanzialìio unanime-
r:1eIlte), di ntirare l'emendamento (tanto or-
mai avete fatto :,1vostro dovere) pelI' non far-
lo Ifcspi:!J'gere dall'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito il GOiVemoad
es,primere illpéùrere.

L O B I A N C O, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Signor Presi-
dent'e, i1 veJatore, sen:ìtOI'e ne ,Marzi, nel suo
appello ai presentatori degli emendamenti,
ha esp,resso ampiamente le motivazioni per
cui non si può dare pareie favovevole agli
stessi.

È noto che il ,provvedimento ha avuto una
vicenda abbastanza tormentata. Il Gove:rno
non ha potuto che cond1viJdieJ:'eIe ragioni aHa
base del provvedimento 'e si è adoperato per
poter trova;re la copertura ,finanziaria. Abbia-
mo contribuH'O a trovare una formulazione
diversa dal teslto originario e tale da pater
essere acceHata per superare cont>rasti COIl1
le norme coml1nita!rie evitando il profilarsi
di ipotesi di diiStorsione della concorrenza.

Ricordo ancora una vol,ta le difficoltà su-
perate per tlrovare la copertura finanziaria e
la presenza del sottosegretario Mazzarrino
serve a scioglie;:e definitivamente la riserva
del Ministro del tesoro.

PeT quanto riguarda in particolare il pini-
mo .emendamento, questa mattina ill Ministro
deilI'agricoltura in Commissione agricoltura
ha rappvesentato la diffiooltà dell'accettazia-
ne deilo stesso. In questi giorni ~ come il se-
natore CipoHa ha ricordato poco fa ~ la dele-
gazione italiana ha assunto una posizione
di ferma opposizione in sede comunitaria per
ciò ohe riguarda Ia tassa sul vino italiano im-
posta daJla Francia. Abbiamo avuto .]a sad-
di.sfa~ione peT ben due volte di veder ricono-
sciuta giusta ia nostra posizione da parte del-
la commliSSlOne eseoutiva e invece condanna-
to l'atteggktmento rdel,l:aFrancia. Ancora non
è risolta Ia quesltione. L'Italia si è rifiu,tata di

disoutere DIregoLamento VIÌ!tivin~coloin pre-
senza della tassa imposta dal Governo france~
se. Abbiamo assunto una posizione che ha
avuto anche 1'appaggio di aItre delegazioni.
Mi pevmetto di sottodineare, quindi, la pO'si-
zione 'delkata in oui ci troviamo e, ne[ mo-
mento in >Duila questione è ancora apevta e
oi aJpprestiamo ~ come ha 'rioordaJto 11sena-

tore Cipolla ~ la prossima settimana a Lus-
semhurgo a disoutere l'invenltario de1lla politi-
ca comune agricola e a I1iv,edere certe impa-
stazioni, presentarci con una eventuale no-
stra infrazione nel settore del vino non ci po~
ne certo in una condizione di vantaggio e in-
debolisce la po~izione che fino a questo mo-
mento la deIegazione italiana ha assunto.

D'a>ltra !parte :ill senatore CipolIa sa che JI()
sforzo che si è fatto per reperire Ie fonti di fi-
nanziamento di questo provvedimento, sotto-
scritto da tutti i Gruppi e questa ma.t>tina ad
unanimità aJpprovato, è stato ispimto proprio
dal desiderio di venire incontro ai viticoltori
che hanno subìto indirettamente dei danni e
che si trovano in una sHuazione di obiettliva
difficoltà. Sono questi i motiv'i, oltre ai mo-
tivi finanziari, che giustificano la contrarietà
agli emendamenti.

I rappresentanti deille cantiJne sociali e del-
le cooperative vitivinicole, negli incontri che
haillno avuto con le delegazioni dei partiti,
con i Gru~')pi par:Iamentari e con H Governo,
hanno pl'esentaito dei conti; ebbene, la som-
ma messa a disposizione secondo questi conti
sarebbe sufficiente per il concorso nelle anti-
cipazioni, negli inter,essi e nelle fidejusiSioni.
Se, prescindendo dailIe cons~derazioni che ho
testè svolto sulla natura aillti~CEE deH'even-
tuale integrazione sulle spes~ di gestione, do-
vessimo includere anche questa voce, si an-
drebbe arÌ!durre la prima vooe, quindi non
si avrebbe Ia possibilità di effettuare turtte
quelle anticipazioni di cui oggi lIecantine han-
n'O bisogno per dalre a l'Oro 'Volta le anticipa-
zioni sul prodotto conferito dai soci.

Per quanto riguarlda il \')iecando emenda-
mento, stamani li] Ministro delI'agrkoltu:ra
in Commissione agri'Ooltura ha fatto presen-
te che, così come per aLtre produzi:oni, si iSen-
te la neoessità di trovare un sistema compiIe-
to ahe per tutti i comparti (non soIa, ripeto,
per quello vitivinicoJo, ma anahe, ad esempio,
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per d'l [pomodoro, di cui si è di!Sicu:Sisor'eoente~
mente in quest'AuJla) ogni amno faciliti l'ac-
corido interprarfessionaàe. 1m questo senso ri~
badiamo l'impegno a ,sollecitare in sede CEE
Il prorvvedimento sull'associaziotflÌismo dei
ip:roduttori. È una delle I1i1chieste che la dde~
gaz~one italiana prospetterà nella pmssima
settimana a Lussemburgo fra i punti qualifi~
canti deLla revisione della pallitica agricola
comune. In seldie di esame del ,regolamentO'
sull' asso,ciazionismo ISiidorvrà proiV'Vedere in
forma concreta per tutti i oomparti.

SignO'r Presidente, anoI1evo,li senatori, per
queste motivazioni, pur ,oomprendendO' io spi~
rito degli emendamenti che intendono andare
inoontro a un setta['e quest'anno, tanto tar~
tassato e le ,cUii'vidssitudini sono a tutti no-
te, ed anche per appoggiare in pi,ena la posi~
zione della delegaziane italiana, mi permetta
di rirprendere :l'appéLla che è stata già ifivalto
e quinJcli di invitare i presentatari a I1Ìitirare
gH emendamenti stessi aL fine appunto di non
p:regiudicare questa posizio,ne ed anche per~
chè i,l p:raViVedimento possa usCÌ['e da questo
,ramO' del ParlamentO', casì come è stata pI1e~
sentata, con l'unanimità dei' consensi ,d] tutti
i Grup!pi.

M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Domando di ,parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z ZAR R I N O, SottosegretariO' di
Stata per il tesorO'. POlcheparale, signor Pr'e~
sidente ~e onarevoli calleghi, :i'n aggiunta a
quelile già dette dall coHega Labianca. n Go-
vernO' condivide le mativaziani ohe hannO'
inldotto i senatari p:resentatori del disegna di
legge a sastenerla e quindi a presentarlo qui
in Aula. Il Gaverno siifa carico evident,emente
della gravità di questa problema; ma areda
che anohe il Senato abbia avuta nozione ~

sa che questa è aocaduto ~ !dell'at,teggiamen~

tO' fermO', cihe è stato ri,cordato pOlca fa dal~
J"onal'ervale LOIbianca, che il Gaverno itallia~
no ha tenuto in sede comunita:ria a difesa
degli interes'si della nast'ra vitibaItura. Non
c'è quindi differenza di opinioni su questo
prO'blema. Vi può essere maggiore o minme
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apprezzamentO' sul metoda, ma non credo
suHa motivazione e sull'atteggiamento tenuta
in seide camunitaa:-ia.

Per,chè ho voluto prendere la paroJa? Per~
chè non vorrei', dopO' !'intervento del senato~
m Cipolla, che 'restasse neIl'AssemMea del Se-
nato l'i:rnpl'essione di quailche cosa che si sa~
l'ebbe potuto fare (almeno se ho ben capito
l'i,nterventa del senatore CipOiHa)poichè casì
non è. Il senatore CipoMa ha detto che avreb~
be prefelI'Ìito che il provvedimento >trovasse
la sua ,copertura ancara con i fondi deJ
FEOGA. Ora, è indiscutibile ohe a questa
punta può nascere nelt1apubblica opin:iJone ilia
seguente ri£lessione: ma oome, il Gove['no
italliana, e il TesorO' in partÌ'COIlaire,che affer-
ma continuamente esservi difrfÌicoltà finanzia~
rie, può doorreread un finanziamento comu~
nitario e provvede invece con fondi suoi
di bilancia? Sapebhe veramente assurda ohe
nai sostenessimo una tesi di questa genere.
E paichè al,dJi là deMe intenzioni del senata!re
Cipolila ~ certo non IpOSlsafare i<lplrOicessa al-

Je intenzioni ~ questo potmbbe venir fuori,
sona oastretto ancara una vaI ta a dover p;re~
ai!sare quanto, ha g:iJàdetto ai c0111eghi deHa
Commissione billaJncia aHarcihè abbiamo di-
scusso Ila prima stesura del pravvedimea::uto e
cioè che que1la previlsta 'e\fa una copeI1tura
linipropOinibile perchè rendeva impropria-
mente titolare di, un [onda il Governa italia~
no, mentre titolare di quel [o[]do è la Comu~
nità economica europea. Quella somma è
iscritta tra le spese abbligatorie nel nostJro bi~
lancio solltanto perchè dai trattati oamunitari
deriva per il Governo italiano l'obbligo di in~
sedre in billancio la 'sua quota di paI1tecipa~
zione alla costituzione del Fondo europeo dell
quale, dopo la castituzione, titolare è il
Fondo.

Diceva in Commissiane che era assurda
discutere e che non c'era in questa materia
di controrversIÌ:a: ,si trattava di un pura e
semplioe improprio riferimento; semmai la
questione dell'appel1'lo al Fondo poteva, può
e potrà essere pasta nelila sede sua propria,
quella del titolare del Fando e cioè nella
sede della Comunità. Pertanto non è affatto
escluso che in sede comunitaria, appeliIando-
ci al Fondo, si possa fé1Jreuna richiesta in que-
sta materia.
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PertantO' nan si trat,ta di un rifiuto a far
ricorso ai fondi della Comunità, che io posso
anche capire le per certi versi aipprezzare an~
che se l'eSita aperta ILaquestione di quaJe sia
l'atteggiamento più coneUa che ,l'Italia deve
tenere in Isede comunitaria rispetto ad una
violazione dI nOl~ma, tr31sformando il ,discor-

sa 'Soltanto in una riparazione del danna. Cre-
do che il discorso vada tenuto neUa sua
unità e cioè in sede comunitaria dobbiamo
dH'endelre LIdiritto Idel1ntalia a non v,eider vio-
late le norme comuniltarie prima ancora di
riohi1edere ~ e cO'munque va rlchiesta ~ la

cO'pertura del danno iOhe deriva a noi. Infatti
non basta che ,La Francia o la CO'munità cL
diano Idei saldi per IstabiHI1e 1a Hceità per uno
dei governi comunitari di poter, quando
creda, pUI'dhè paghi una penale, violail1e le
norme comunitarie. (Commenti del senatore
Cipolla). Credo, pelltanto, ohe l'atteggiamen-
to del Governo italiano in questa mate:rÌa sia
stato estremamente iOO'rI1etta.Non c'è, quindi,
un I1iferimento al FEOGA che !il Governo ita-
Hana nO'n ha 'Voluto f31re.

La seconda consLdemzione che desideravo
fare, e ohe è condusiva, 'spero che non ap-
partenga alle lamentazioni che il Go'Verno ~

e per esso soprattutto il Ministero del teso~
ro ~ de'Ve fa l'e quando si t110va di .fronte a
problemi di copertura, così mpidamente TÌ-
salti come è avvenuto lin questa circastanza.
Devo ricordare ai col:1eghi senatori che il
:fondo globale ~ e chi!edo scusa per Ila ov-

vietà delle cose che sto dioendo, non inten-
dendo affatto insegnare quatlcosa ad aku-
no ~ non è 'lUl fondo anonimo al quaLe si
possa far ricorso indifferentemente per qual-
siasi operazione. U fondo globa:lle costÌttUli-
see, come è notO' agli onorevoli 'Senatori più '
ancora che a me, lo strumento attraversa il
quale il Governo (ed anche il Par:lamento)
si p[,OIpone le future attività. Il fondo globa-
le, diviso in capi,toli, è impegnato potenziiall-
mente aHa saluziane di quei pToMemi che
sono nelle intenzioni del Governo, esposte ed
approvate d~l Parlamento, ed anche degli
impegni che derivano dalle leggi che il Par-
lamento stesso propone ed approva, tanto
che non ho alcuna diffiooltà anche se ho
HlO'lta preoccupaz;ione a dÌire che ,la coper-
tura di questi 15 miHardi viene ottenuta

sattraendo ~ dovremo so t,trarre, ill Senato
deve sottlra:rre ~ i 15 miliardi da impegni
già rpr.eventivalti non genericamente, ma spe-

, cificamente per alcuni Isettori. Ora i setto~

l'i sano tutti vitali Iper ,gli interessi deJ, pae~
se. Non varreil chi,edere al Senato di fare un
elenco delle varie priorità perchè i:l discarso
savebbe troppo lungo, ma devo dÌire che i
quinldki mirliaI1di verranno a ridUlr,ve La ca-
pacità di azione del Parlamento e del Go-
verno rislpetta ,ad inizilative già prese o in at-
Ita in particDlari settori delHa vita politica
ed eoonomilca del nostro paese o addini!ttu~

l'a ~ speriamo di no ~ a caducare alcune

iniziative, ad esempio, nel seUore della
scuola ohe è qudlo '311quale ci stavamo ri.
vo!lgendo per repeI1ire i quindici miliaI1di oc-
correnti.

Ho dovuto espI1imere, pur nelll'assoluto ed
evidlentemente dOlVie:raso rispetto che ho !per
le 3!utonome decisioni del Parlamento, la
preaccupazione del Tesoro di fronte alla re-
lat1va facilità con ,La quale ~i fa ,ricorso alI
fDndo globaLe rivolgendo un aooara:to invita
ai colleghi p arlamentaI1i da parte di cM,
trovandosi a gestire il T,esaro in chiusura di
billa:ncia, non può nan far presente che la
maggiar parte dei capiltoH de} fondo globale
sono ,abbond:antlement,e assoI1bilti. SiamO' in
ottobr,e e quindi le capaoità di manowa non
sono eccessive. Di questo tè opportuna tene~
re conto per >la futura attività J'egi:slativa.

A questo punto, non mi resta che confer-
mare il parere già espr'esso dal oollega Lo~
,bianco a nome del Gaverno. Ritengo che le ;

motivaziani Idla lui .addotte per invLtare i corl-
leghi comunistii a ritirare gli emendamenti
norn 31bbiano bisogno di ulteriore illiU'stra~
zlOne.

P RES I D E N T E. Senatore Cipona,
insiste per la votaziane dei suoi emenda-
menti?

,~ C I P O L L A. Onorevoile P,residente, vi-
sto ohe è stata ampiamente oontJ1Obba.ttuta
la mia tesii, vorrei aggiiungere qualche ohia-
rimento ,e fare poi una prorposta al velatore.
Vorrei dire soprattutto al rappresentante del
Minisltero del te'saro che la proposta. . .
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P RES I D E N T E. Senatore Cipo~la,
a norma del Regolamento lei può soJtanto
dil1e se mantiene o meno i suoi !emenda~
menti.

C l P O L L A. Dal momento ohe sono
state fatte dd1e osservazioni ,su quanto ho
detto, dtenevo di poter nispondere al Sot~
tosegretariosu una questi''One che non ha ri~
fe:rimento agli emendamenti, cioè suLla que"
stione del FEOGA. Comunque, se questo non
è possi,bile, il dilslcOI'SO verrà fatto in altra
seJdle.

Per quanto riguarda i due emendamenti,
Iei sa, senatore De Marzi, con quale spirito
di iCoMaborazione abbiamo affrontato que~
sto' ed aMri problemi. Non vogliamo creare
artificiali, artificiosi o pretestuosi motivi di
differenziraZlione: vogliamo andare semipI1e al
sodo delle questioni, quindi in questo caso
vogliamo assilCuralre aHe cantine sociali e al
movimento cooperativo dei coltivatori un 1fÌ~
nanz,iamento che sia sufficiente allo 'Svolgi~
mento di talune funzioni e possibilmente un
finanziamento che sipotragga nel temp'O e
ohe V'enga in definitiva caricato sul FEOGA.
Inf.2litti, una volta Istanziato il finanziamento
sul fondo globale, non vedo Icome se ne pos~
sa ottenere ,la restituzione dal FEOGA, men-
tIie con la fOI1mula di anticipazione quest'O
era possibile. Dovremmo quinldi :pr,evedere
oggi la possibilità di uno stanziamento nel
futuro bilancio e poi, dopo la riunione delle
regioni, vedendo di quanto tè diminui,to il
vino, SI stabilirà quanto è necessario rfor~
nire a queste regioni. Speriamo che i sol~
di siano di più peI1chè vuoI dire che o' è più
vino ammassato nelle regioni e cioè che si è
lafforzato il mo:vimento cooperatiJvistico: ma
non dobbiamo £are la ,Lesina. Se ho capito
quello che dÌiCe. . .

P RES I D E N T E. Senatore Cipolla,
Iei sta illustrando i due emendamenti. Inrve-
oe ora deve soltanto dill'e se Ii mantierne o Ii
ritira.

C I LPO L L A. Se c'è l'impegno ~ ed io
così ,ha ,ca:pito ~ di rivedere la questione

Con le stessemoda,1ità, di cui all'articoJo 80,

con cui l'abbiamo vist,a, aHora possiamo an~
che ritkal'e i due emendamenti.

DE MARZI
parlare.

relatore. Domando di

P RES I D E N T E. Ne ha fG\Jooltà.

D E M A R Z I, relatore. Prima di tutto
mi auguro, nell'interesse dei v,iticoltori ita~
Hani, che questa 1egge abbia H suo effetto po-
sitivo immediato per brindare felicemente
alla riuscita di un provvedimento preso tutti
aSSIeme.

Se questo provvedimento non sarà suffi~
ciente, se saremo ancora in vita ~ cosa che
3Juguw a tutti i colleghi del Senato ~ come

abbi::tmo trovato un accOiI1doper questo prov-
vedimento così prenderemo un altro !provve~
dimento ~ e su questo mi impegno ~ se

sarà necessario per superare le difficoltà che
si presenteranno.

C I P O L L A. Dopo questte precisazioni
cOIr;feI1miamo di ritimre i clue emendamenti.

P RES I D E N T E. Metto aHara ai voti
l'artico,lo L Chi l'app;rova è pregato di alzare
la mano.

È approvato.

,Passiamo all'esame dell'articolo 2. Se ne
dia lettura.

A R N O N E, Segretario:

Art. 2.

La presente legge entra in vigore il giorno
successivo a quello della sua pubblicazione.

P RES I D E N T E. Poiohè non vi sono
ernendz,men~i, lo metto ai voti. Chi l'approva
è pre8ato di a],zare la mano.

È approvato.

Passiamo alJa yotazione del di1segno di leg~
ge nel suo comples1so.

È iscritto a par.lme per dichiaraZJione di
vorto il senatore Gadaleta. Ne ha facoltà.
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G A D A L E T A Signor Presidente,
dopo le dichiarazioni del relato.re e le assicu~
razioni ohe ,sono state date credo che non ci
sia più motivo di fare ulterioni cons~deTazio-
ni in sede di dichiarazione di voto, per cui
il nostro Gruppo approva ~l provvedimento
di 'legge, 'sperando che siano subito aiutate le
canvine sociali e i produttori vitivinkO'Ii. (Ap~
plausi dall' estrema sinistra).

P R E IS I D E N T E. È i'saiUo a pa:rla~
re pef[ dkhiaTazione di voto il senatore Pi~
stolese. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. Signor Pl'es,idente,
anche se molto brevemente devo fare qualche
cOlllsÌ!derazione perchè ,Laforte riduzione del-
lo stanziamento di cui abbiamo avuto notizia
soltanto poco fa, dopo il parere della Com-
missione bilancio, ci induce a qualche osser-
vazione dopo i nostrà interventi dell'altra set-
timana.

Innanzitutto devo ,sottolineare anoora una
volta !'insufficienza dei fondi. Se i calcoJi
fatti avevano quantificato la richiesta in un
certo modo non si poteVia arrivare ad una
riduzione come se si tmUaSlse di un com-
promesso.

Onorevole Mazzarrino, mi riporto a queHo
a cui 'l,ei aveva aocennato prima. FOTse non è
stato chianito da parte nostra su questa pro-
posta di legge presentata da tutti i Gruppi
qual eTa lo spirito del provvedimento 'e il
meooani'smo che si ,intendeva applicar,e in
questo disegno di ,legge. Abbiamo parlato in
esso di anticipazione. Ora è chiaro che que~
sta espreSlsione sia in senso les,sicale sia nel
senso della tecnÌ!Ca bancaria signifioa antki-
pare qualche cosa che dopo deve essere in-
cassato. Quindi 'lo spirito della legge, così
come è 'st3ìta formulata da tutti i GI1uppi, con
l'adesione di tutte le parti politiche, era que-
sto: anticipare quello che si s,arebbe dovuto
incassare in un :.secondo momento.

M A Z ZAR R I N O, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Quello che si sarebbe do-
\liuto sicuramente incassare.

P I S T O L E SE. Sembrava quindi che
si doves'se sperare in un incasso di indenniz-

zo da parte della Francia o del FEOGA in
rapponto alla famosa questione dei vini. M-
lara delle due l'una (consenta almeno que~
sta riseI1Va alla mi'a parte p'Olitica): o si
rpJ1eve,de !'incasso di questo indennizzo e allo~

l'a rantidpazione è un £atto pacifico e non
impegna li'!finanziamento dello Stato s,e non
in via pl'o'Vvisoria in attesa della reintegra-
zione da parte della Comunità europea, 'O il
contnibuto e l'indennizzo non si prevedono e
aLlora non potrebbe parlaI'si di antidpazio-
ne, ma di UJll'altra espresSlione che non inten-
do usare per non preg,iudicaTe l'iter di questa
legge o oertamente di altre fOI1me non perfet-
tamente aderenti aHa spirito oomunitario.

Queste considerazioni h3Jnno ,scosso il no~
stra convincimento ,sulla efficacia di questo
provvedirment'O, perlomeno seoondo lo spli.ri~
to di partenza che 3Jveva indotto a pmsenta,r-
lo all'unanimità.

Pur rilevando però !'insufficienza del finan-
ziamento, l'indeterminatezl'Ja delle anticipa~
z,~oni e !'incertezza sulla regolarità formale,
confermiamo illt1ostro voto favorevoLe al di-
segno di legge in disCUissione, anche se così
liJIDÌ'tato e contenuto.

P R E iS I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Germa-
nò. Ne ha facoltà.

G E R M A N Ò. Signor ,Presidente, ono-
revoli Sottosegretari, il Gruppo liberale vo-
terà a favore del disegno di legge perchè co~
stituisce un segno tangibile di buona volontà
da parte del GoveI1llO e delPar1amento [n di-
fesa delle categoriJe dei vitiViinicoltori, consen-
tendo anticipi ,alle cantine sociali, special-
mente ai piocoli coltivatori.

Cogliamo l' oocaJs,i'One per fare appello al
Governo perchè aoceleri la liquidazione dei
contributi a suo tempo concessi sia per i
pro'Vvediment,i della CEE sia per gli inter-
venti gove,rnati'Vii ital,iani.

P RES I D E N T E Non essendoiVi
aIuTi illscritti a parlare per dichiarazione di
voto, metto ai voti iI disegno di legge nel su'o
compless'O. Chi l"approva è pregato di alzare
la mano.

~ approvato.
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Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Inv,ito il senatore
Seg.retaDio a dare annunzio delle im.te;rpel13!n~
ze pervenute alla Presidenza.

A R N ° N E, Segretario:

GADALETA, MARI, DEL ,PAiCE, CIPOLLA,
CANETTI SCARPINO, ZICCARDI, PINNA,,
POERIO, FERRUOCI, MAFFIOLETTI, COR~
BA. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Premesso che, nel quadll'o gene~
l'aIe della critsi che inrveste ,la nostra agirkol~
tura, particobre gravità asslUllTIequella del
settore olivilcolo per eff'etto dellle !pesanti con~
dizioni di meDCato ddl'olio d'oliva; deHa gia~
cenza di forti quantitativi di p['odotto del
1974, ,che si vaLuta attorno ai, 700.000 quinta~
li; delle ass'UI1deimportazioni di olio, /per no-
tevoli quantitati,vi, ooe sono già avvenute e
che si profilano tuttora, proprio aH'inizio del~
iél nuova campagna; dell'invasione del mer-
oato da parte degli oli di !semi, il oCuiIPII"0dotto
base Iper Ja fahbricazione viene peraJtro [m-
portato da1<l'estero; della mCl'ncanza di un'or~
ganica politka di difesa e di potem.ziamento
del settOire deH' oHo di oliva; deLla mancamza
di necessa:ri interventi a -favOIredei p:wcLUJtto~
l'i agricoli e dei loro olei:fici sOlcialiche in /pri~
ma pemsona sopportano le conseguenze di
tutte le azioni speculative che giravano sul
settoJ'e;

consilderato che i provvedimenti decisi
dalla CEE,l'elativi ai Ip'l'ezzi, all'ammasso ed
allo stoccalggio dell'olio d'oliva, oJtre ad es~
sere per alcuni aspetti 'grav,emell,te discrÌiII1i~
naltori, non sono tali da detel'IDinare suffi~
cienti condizioni di ripresa del settore e del
mercato,

gli intel'pcllanti ahiedono di conoscere
dal Governo la SlUaIPosizione in merito ralla
ùlrave !Situazione denuTIiciata else Thonrit'eIliga
<:>

necessario ado1:tare i seguenti IProv.vedimea.l-
ti da oConsiderare oComefattori decisivi a de~,
terminare Je condizioni per una IsoLlecita iI'i-
presa del settore oiliv1colo:

1) mi'sure pelf il iI'ilsanamento del meI1cato
dell'olio d'oliva, attJ'aveIiso pmgrammi di
rioiI'ganizzazione, ammoder1llamento, conso:r~

ziamellto della piocolla i'll/dust1ria frantoianéJ,
ed un'adeguata azione per p;ropaga:ndare le
caratteri'stkhe o:rganolettiohe ed iJ consumo
di 'tale prodotto;

2) una più equa determinazione dei plfez~
zi da parte della GEE e la :dvrulutazione del
coefficiente di qualità dell'oHo, Ispecie per
l'extra~ve:t1gine e per il fino;

3) un adeguato fondo per 10 srvi.1uppo oli~
vicolo, che deve essere gestito dallle Regioni;

4) una J:'adicale mvisione delil'attuale mec~
canismo di erogaziOlne dell'integrazione co~
munitaria di prezzo, che va trasformata in
mtegrazione di reddito Iper ,le aziende conta~
,dine coltivatrici, e, in attesa di ciò, l'ilillme~
diata modificazione degli attuali oriteri af~
nnchè !'integrazione ,di prezzo ,sia destinata
a coloro che dilmostrano di a'vere compiuto
tutte le necessarie operazioni colturali, av,en~
ùo come ;pam,metro le giornate ,di lavoro ef~
fettivalmente impiegate negli oEveti;

5) 'Un ulteriore cont'ributo s'Uillo stoocag~
gi,o deLl'olio d'oliva, oltre quello già concesso

di 1.714 /lire al mese;
6) mi,sUlre per lriportare l'industria di la~

vorazione e Itrasformazione rpresso i luoghi ,di
produzione, IUtilliz'ZaJ1!doa talI fine i fondi lI"e~
gionali deltla CEE;

7) un serioO impegno, attraverso urna nuo-
Viapolitica, per lo sviluppo della coope,razio~
ne e deLl'asso:ciazioni'smo, nonahè QJer garan~
Ure pa:rticolari stanziamenti per le operazio-
ni di cre,di,to agevolato, antidpazioni 'Sillmer~
ce, ndeiussioni, eccetera;

8) il sollecito pagamento deHe integra:zio-

ni ,di prezzo lrelaltive a tutte le annate deco:rse;
9) lUna nuova legisla:zione che stabilisca

un di,vemo oC'riterio Iper la da:ssificazione de-
p:li oli d'oliva;
c

10) una iI'evisione de1la poJiti1ca dellle im-
pOlftazioni per impedire i grravi tUII1bamenti
di mercato, come quelli finora ;verifioatisi, c
per staJbilire non solo le erventuali quantità
complessilve da ilmporta,re, ma a:nche i tempi
e le modalità dell'introduzione im. Italia del
prodotto, attraverso commis'sioni ges,ti>te dal-
ie organizzazioni dei produttori.

(2 ~ 0447)

BROSIO, BALBO, BERGAMASCO, BO~
NALDI, GERMANÒ, PREMOLI, ROBBA,
VALITUTTI. ~ Al Presidente del Consiglio
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dei ministri. ~ Nel rispetto delila posizione
costlituzionaJe del Capo dello Stato, gM in~
terpeHanti chi'edono di conoscere gli ~nten~
di menti del (~aveI1llO in ordine ai problemi
reoentemente inlc:L~caJtidail Presidente dellla
RepubbLica, fa cui soLuZ1ione può contI1ibui~
re a nisolvleI1e la crisi i!n cui versa il Paese.

(2 ~ 0448)

MAROTTA, SEGRETO, GATTO Vincenzo.
~ Ai Ministri delle partecipazioni statali, del~
l'industria, del commercio e dell'artigianato
e del tesoro ed al Ministro per gli interventi
straordinari nel M.ezzogiorno. ~ Conside-
rato:

che urge chiarire e definire Ja situazione
anomala venutasi a creare nell'agglomerato
industriale eLi MiLazzo, in provincia di Mes~
sma, riguardo alla 'realizzazione deJ<1'«Ac~
cliaie6a del Tirreno. ", che sarebbe davuta
sorgere ad iniziativa deU'EGAM, il cui pro~ ,

getta, approvata nel 1974 dai CIPE con il
!

benestare del Ministem del tesoro e della
Cassa per il Mezzogio:rna, prevedeva l'investi~
mento di 58 miliaJ1di di lire e l' occupan10ne di
800 ullltà lavorative;

che detto p:wgetto faceva parte del
« pacchetto» CIPE per 25.000 posti di lavo~

l'O in SicHia, il quaJLe prevedeva che l'impian~
10 sarebbe entrato in p:roduzione nel 1975;

che, com'è noto, pr'eoccupante, perchè
alta, è la percentuale di disoccupati della
p:rovincia di Messina, per difetto di risorse
di carattere economico e di indus'trie capaci
di assorbire ill forte numero di lavoratori che I

attendono una sistemaZJione;
che il consorzio per l'area di sviluppo in~

dus ~riale della provincia di Messina, nella fi~
duoia che gli impegni assunti saTebbero stati
assorbiti, portava avantli con tutta serietà il

progralnma di infrastru'tture per ill previsto
importo di 16.807.000.000 di Hre, di cui per

'
11.736.000.000 già progettate, finanziate e in
corso d'opera;

oIre sono stati già effettuati o:rdini e con-
tra t ti per un importo sUiperiore ai 25 miliar~
di di lire, di cui 15.800.000.000 in marchi te~
deschi allla DEMAG per laminatoi, ciTea
5.000.000.000 alle ditte itaHane IMAG, «Po~
mini» e {{Daniele» e circa 5.000.000.000 per
ill CODJtratto con l'impresa « &ecchi »;

che gH immobilizzi tecnici deLla società
aimmontano, alla data del 7 ottobre 1975, a
16.200.000.000;

che i lavOTi edili già eseguiti e oontabi-
lizzati, Ì<nerenti a stati di avanzamento o in
corso, a1scendono a circa 2.000.000.000 di
lire;

che per \la realizzanione di téIJle impianto
sono stati espropriati decine di eUari di ter-
reno agricolo tra i più fertili, dando un duro
oolpo ad un'attività produttiva, nell'attesa
deHa costruzione del!l'aocia1enia;

]1itenuto:
che la soluzione dei probLemi di finanzia~

mente del complesso procede wnmaniera tale
da suscitare allarme sulla regolare pros.ecu~
zione dei lavori;

che 1'aippdlo rivolto dal oonsorzio per
l'area di sviluppo ,industrialle della provincia
di fvlcssina al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed ai Ministri finanziari e delrle parte~
cipazioni statali, perchè venrsse data attua~
zione alla ddibera del CIPE in o:rdine aJll'as~
sUEziol1e, da parte dei vari organi di finan-
ziamento, de16Moneri relativi alla [ncentiva~
z:one (mutuo agevolato e contributo a fondo
perduto), previsti dalla [egge, non ha avuto
U11a tranquillante dsposta, suscitando con
ciò gravi pe:rples1sità,

gt~iinterpellanti chiedono di conoscere:
quali misure i Mini'stri in indirizzo in~

tendano adottare per normalizzare uno stato
di fatto che suscita vi,v'O fermento nelle po~
polaz,ioni interessate 0le quali vedono messa
in forse ila télJnto sospirata occupazione di la~
v'Oratori, con la sospensione, già avvenuta,
degli ordini rdativi aHa forni tura degli im~
pianti presso ditte itai1iane ed estere, tra cui,
importanti, i forni e Igli in::IJpianti elettrici)
per il conseguente mancato completamerrto
deLl'opera;

III particola,ve, quali ilniziative ill Ministro
delle partecipazioni slataH intende assumere,
visto che l'ente .di gestione non ha mantoouto
l'impegno di fronte al CIPE .di confel!"i17e
ÌJl capitale di ]1rschio deLl'iniziativa, e quali
il Minrstro per gli :Ìnterv'enti straol'diInari nel
Mezzogiorno peIìchè si acoeleri forperatività
delle agevolazioni (mutuo a;gevo'lato e con-
tribu-::o a fondo pe:rduto) deLiberate dal CIPE.

La necessità che si provveda con soUeci~
tudine è insiÌta nel fatto stesso di placare N.
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fermento che è vivo IJJegrliinteressati, i quali
finiscono per perdere ogni fiducia ne1le pro-
messe e nelle assicU'razjioni che il Governo è
s~mpre presente aNorohè si tratta di provvi- ,
denze che niguardano il sempre negletto Mez-
zogiorno.

(2 - 0449)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Inv,ito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute aHa Piresidenza.

ARNONE, Segretario:

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mmistri ed ai Ministri dell'interno, della
pubblica istruzione e della sanità. ~ Per
s~pere:

a) !Se siano a conoscenza che la Regione
Veneto ha sospeso ill finanziamento a favore
dei COlrsidi addestramento Iprofeslsionale per
ragazzi Isubnormali gestiti dalla ANFFAS a
Ca' Noghera di Venezia;

b) se siano, alTIresì, a conoscenza che il
comune di Venezia ha intÌlIIlato 110sfratto al-
la Messa ANFF AS dai JOIcali im lOui i corsi sud-
detti venivano effettuati;

c) eOlIDetali decisioni si concilino con lUilla
retta inte:npretazione degli obblighi Isociali
verso una dislgraziatissÌlIIla categoria di citta-
dini;

a) quali interventi si intendano effett,uan~
per evi,tare ciò che giustamente è 'stato 'ri-
tenuto da:lla cittadinanza veneziana luna
sconcio morale.

(3 - 1808) ,

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della difesa. ~
Per conoscere i motivi 'Pelr i quali ,la federa~
zione provinciale di Vene2Jia deJl'Assorciazio-
ne nazionale combattenti e I1educi è stata
sfrattata dai locali ,che oociU\Pava da ol,tre 50
anni nel P,alazzo ex lI'eale.

(3 - 1809)

ENDRICH, CROLLALANZA. ~ Al Ministro

al grazia e giustizia. ~ PI'emesso:
che, con alltra interrogaziorne (n. 3 -1716)

presentata alcUlni mesi or sono e rimasta fi-

nO'ra senza risrposta, gili inteI'lI'olganti, riferen-
dosi ai rilievi ed ,alJe 'proposte formulati dal
Consiglio surperioI'e ddla Magistratura CÌJrca
il funzionamento degli uffici girudiZliari, ham-
no richiamato l'attenzione del Governo srulla

I necessità di elimina["ie ,le caren2ie e le defiden-
ze (slcarrsità del personall1e aus.ilianio, numero
eocessivo di magistmti aventi incarichi eXlt'ra~
giudiziari, esistenza di uffici aventi bassissi-
mi indici d'attività, mentre altri uffici sono
oberati di lavoro, eooelt'era) che i\ntraldano
ed inceppano l'amministrazione della giu-
stizia;

che, dopo il messaggio del Pr,esidente
della Repubblica, i.1 qualIe ha ricordato «in
quali situazioni di inadeguatezza di mezzi e
di uomini si svolge il .lavoro giudIziario »,
non può essel'e ullteriormente dtandata l'aJdo~
zione di milsure atte ,ad elimina,re ,Ie carenze
e le deficienze p:redette,

gli interroganti chiedono di sapere quali
provvedimenti ill Governo 'intenldie adorttare
per rel1!dere più spedita l'attività degli uffici
giudiziari.

(3 -1810)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

dei minzstri. ~ Premesso:
che, con un'interrogazione (n. 3 - 1321), pre~

sentata nell settembre 1974 e rimasta senza
riSiposia, ll'inteI1J1Ogante ha richiamato l'at~
tenzione del Governo Slullo Iscandaloso uso
non giushficato di autoveicoli statali da iprar~
te di dipea:Ldenti della PubbHca AlIDministra~
zione;

che la questione è rpiùche mai attuale ()Ira
che il Presidente della Repubblica ha, nel
suo mesrsaggio al Pa'l1lamento, espresso nn-
cie;rogabile esigenza «di un 'rilpI1i,stino di al-
cune regole fOl1!darrnentali di correttezza di
fronte aid un makostume in ,certi setto'I'i di-
Iagante »,

l'interrogante chiede di sapere quaH
provvedimenti saranno Ridottati rper stronca-
re i lamentati abusi.

(3 -1811)
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TOGNI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
ave.re notizie precise in iI'elazione ai gra'Vis-

::'1mi fatti avveTIlUti in provincia di Lucca, do-
ve sono stati uocisi 3 appartenenti alle fmze
dell'ordine ed alcuni sOlno rim~ti g~avemell-
te feriti.

Si chi,ede, rnohre, quali ,prof\I'Vedimenti si
intendano Iprendere 'Per evitare il 'ripetersi
di tali lluttuosi a~enÌJmenti. (Svolta nel corso
della seduta)

(3 -1,812)

MARSELLI, MAFFIOLETTI, CALAMAN-
DREI, DEL PACE, FABBRINI, FUSI,
SGHERRI, TERRACINI, TEDESCO TATÙ
Giglia. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Venuti

a oonOSOEffiZadiel gmve fatto di sangue avve-
nuto a ViJa:I1egg~0, dove, in uno scontI'O a
fuoco tra i/.iorre di polizi,a e criminali co-
muni, hanno perduto la vilta 3 'agenti ed altri
sono r:imastli feri,ti, gli interroganti chi,edo-
no di conosoere la dinamica ["ueoisa dei fatti
e quruli milslLI1e si iÌntendano ,assumere per
l1ender,e più sicuri i trasJierimenti dei dete-
nuti e per 'garrun1:lire, lID circostrunZJe partko-
laui ed in occasione dieLJa necessità di pmv-
v'edere al/la cattura di crÌJminali perkolosi,
o che si piI1eSUllllanOin posSlesso di armi, ohe
le operazioni di polizia si svolgano ill con-
eLi,zioni di ,salV1aguardia per la vilta e l'inco-
'lumità dd1e forze dell'oI1dine. (Svolta nel cor-
so della seduta).

(3 - 1813)

VENANZETTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere lo svolgimento dei fatti nel

corso dei quali 3 'algelllti di pubblica sicurezza
hanno perso la vita ed altri agenti e carabi-
nieri s'Ono rimasti feriti, nei pressli di Via-
:reggio.

L'inteI1rogante, nell'eSlpirimeI'e commossa
solidarietà con le fami'glie deLle vittime e
auguri eLi glLaI1igione per i feriti, chiede di
conoscere quali miSUlI1esi intendano adottare
per limitare il ,rischio del ,ripetersi di così
luttuQlsi eventli. (Svolta nel corso deUa se-
duta).

(3 - 1814)

BLOISE. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per sape:re se è a conoscenza deUa gralVe

s,ituazione che :si è creata nei P:aesi a fo:rte
emiigl1azione, in partioOllare in Svizzera ed in
Germania, per l'alSsOllvimento de!il'obbHgo
Slcokvstico dei ragazzi figli di emigiTati,.

In partioodare, neil:la Svizzelm le auto:rHà
di quella Confederazione hanno iI1eSipinto un
numero rilevante di domande di isc:rilZione di
ragazzi alle Isouole iualiane dellil'obbligo, in
primo 1uogo stataH.

Si chiede, pentanto, di sapere quali iniziati-
ve il Ministro inve[}jda ,adotta::re pelI' otten'ere
daJLla Comed:erazioIl'e svizz,era, oIMe che le
spiegazioni necessa::rie, Ulna se:rie :di galranzie
per la regol:amentazione delUe iscrizioni dei
ragazzi alle scuolle iluahane.

Tailie pI10blema si pone con UI1genza dal mo-
mento che la arisi, econJOfmÌiCaha determinato
aM'esteI1O, ed in pa:rtÌicolare nelila Svizzera, un
a1Ia[[mÌismo in grain parte giusltif,iloato per ail-
cuni -lioenziamenti già aVlVenuti e pelI' la pre-
carietà (del posto di lavoro, IChe ormai è eon-
di'zionato agili svilluppi della cri<sti.

(3 -1815)

VENANZETTI. ~ Ai Ministri dell'interno
e della difesa. ~ Per conOSCelI1equali misure

le direzioni deUa 'pubibli:ca ,si'curezza ,e dei ca-
rabinieri albbiano diSàJosto :dOiPo i !I1ecenti at-
tentati dinrumiiÌaI1di a:gH ÌillllPianti telefonid,
che non ,g,OIloIsoonvollgOlno le ,strotture sodali
della coili1ettività, ma loostituisoono run ve:ro e
pTOIprio attentato alla sku:rezza dello Stato.

Tali atti di sabotaggio, per l'irrn!pO<rtanza
dell'obiettivo scelto e per l'alta cruprudtà tec-
nica mostlrata, -clmunda:no dhiaramente la
100ro ap:pa:rtenenza ad un più geneYalle dise-
gno di pTovocazione e di eVeI1SiOlllevoUto a
colpire lo Stato ed a sconvolgere 1'0J:ìd:ine de-
mooratilCo.

(3 - 1816)

LEPRE, ZUCCALÀ, CIPiELLINI, STIRATI.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere
come si sialno s'Volti i faUi ,che ihamno delter-
minato, nel:1e pritme OII1edi oggi, 22 ottobre
1975, la peI1dita di 3 graduati della [pubhlka
si'Durezza ed il fe:rimento di ,al,t:ri2 mN,Ìiti e
quali misure si inten,dano IprediSlporrre al fi-
ne di garanti,re la skuI1ezza degli agenti deJle
fOTze dell'o:rdine neM'adempiJmento del loro
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dovere e ,di evitare il ripetersi di tali dolorosi
episodi. (Svolta i;el corso della seduta).

(3 ~ 1817)

DE SANCTIS, NENCIONI. ~ Al !/Iinistro
dell'interno. ~ Per conoscere, ,in ordine al~
r'elccidio verificatosi oggi, 22 ct:tobre 1975, in
Jocai!Ìtà Querceta (Lucca), Ie cause del gr&~
vissimo epi.sodio e le modalità dei fatti, nCl1~
chè i provvedimenti che Sii 'intendono z,ssu~
mere per impedil'e i,l verificarsi di simili
eventi. (Svolta nel corso della seduta).

(3 ~ 1818)

PREMOLI, BERGAMASCO, GERJ\i1ANÙ,
2ROS10. ~ A.llv11nistro dell'interno. ~ Per

conoscere tuite le informazioni sld doloroso
faao di sanguedj Viareggio, ove oggi, 22 ot~
tobre 197.5, bmno pCJ:1duto la vita 3 agenti,
sul~{~ resp8c:sabilità rdative e sulle m.isl1re
3.c101t8.1;,;o predisposte per evitare il ripetersi
di sim~L h"é~i, ,he dimostrano assenza di ne~
cessarie preca1Jzlioni, sì da mettere in perico~
lo la si:::'.u'czza di coloro che adempiono fedel~
mente ail l'Oro dovere di tutela deU'c,rdine
pubblico. (Svolta nel corso della seduta).

(3 - 1819)

PIRASTU. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza rc1eUe gravi irrego-
larità commesse dalla commiiSsione del con~
corso universitaido n. 330, che ha proposto
l'eleJ1co :dei ti.tolari da assegnare a cattedre
di clinica chi!ffirgka pedi:atrica;

se sia ,informato del fatto che, in evi-
dente attuazione di run preventivo « amkhe~
vole» acooil1do ,ed iln palese violazione del
dovere di valutare ohiettiv:amente ed illIl~
parzialmente i titoli dei oonoormnti, la com~
mi,ss.ione ha escluso il solo tra i concorren-
ti che è già pI1ofessor,e di ruolo della mate-
T~ia mes.sa a concorso, che era stato nomi~
natò commissario del conoorso stesso, no-
mina cui aveva rinunciato per potersi pre~
sentare in veste di ooncorrente,e 'Che era
stato promosso professol'e oI1dilI1ario nel
1974, in base al giudizio di una commissio~
ne deHa quale rfaeeva paflte proprio uno dei
commissa:ri dell'attuale concorso n. 330, giu~
dizio estremamente lusinghiero, espresso sul-

la base degli stessi t,Ì'toli presentati nell'a:t~
tuale concOIrso a cattec1m .ed iinspiegabiil-
mente contraddetto da queUo che, a breve
distanza di tempo, è stato dato per raggiun~
ge,re il fine di escludere il concorrente dal-
la nomina nell'attuale concorso;

s.e, in consdderaziol1'e delll],a necessi.tà di
da:r p1'ova 6siemplare de1la volonÙ di: scor,ag~
giare e pO'l're fine a metodi e ad accordi
che, 'per ceirti aspetti, sono simili a quelli
ill3!fiosi, non IT'itenga suo ,dovere iintervenire
per far annullare le conclusioni della com~
missione del concorso Ill. 330 e per garantire
che il necessario desame sia fondato su ri~
gorosa obrettività ed limparzialità di va1u~
tazione e giudizio.

(3 ~ 1820)

l\,IURMURA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Il rinnovarsi delle conces~
sion] di autorizzazione alil'importazione di
olio di oliva dallla Tunisia e dalila Spagna non
sOllo provoca le più alte proteste degli OIlivi-
coltO'ri italiani, i quali ~ specie quelli cala-

bresi .........: vedono nel rraccoilto dell comrenLe an-
no 1975 una dellle poche ancore di sall.vezza
per il loro defidtario billa:ndo finanziario., ma
cos.lituisce operazione ,eco.nomica in net:ta
perdita.

L'interrogante chiede, perta[}jto, ~a rr;evoca
dei lamentati provvedimenti e di conoscere H
parere dell Governo suIJe linee di difesa della
olivicoltura IÌtaliana.

(3 -1821)

Interrogazioni
con :richiesta di risposta scritta

CANETTI. ~ Al Ministro del commercio
con l' estero. ~ Per conoscere quali urgenti
mÌslLre inter:de preD.s.ere per sa:lvaguardare
II m.crcato oIeario ila:liano da:ll'introduzione
di grosse pan~Le di. olio adulterato provenien-
ti da Paesi del bacino del Mediterraneo.

Uinterrogan1e fa. p:'esente che dette misu~
re 'Si rendono necessa.nie doro che diverse
partite di olio, acq:listate da oleifici italiani
di Genova e di Imperia e sbarcate nel porto
di Imperia, sono sUlte seqt~estrate in seguito
all'intJervento deLl'autorità giudiziaria.
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DaJJl'esame, infatti, di 4 partite di olio, di
co:nplessive 654 tonnelJate, è risultatç> che il
prodotto non era conforme a quello concor-
dato, cioè olio di SaJl1sa puro neutralizzata,
ma conteneva addi1rittura grassi animali. Il
grave episodio peggiora ulteriorment,e la già
difficile situazione del mercato oleario impe-
dese e getta una cattiva luce su una « piaz~
za}} che vanta secollari tradizioni, in tale set-

tore. di serietà.
L'interrogante ritiene che, insieme alle mi

sure richieste, sia necessaTio colpire a fonde
tutte le responsabilità, ovunque si trovino

(4 -4700)

TEDESCHI Franco. ~ Al Presldente del

Consiglio dei ministn ed al Mmistro delle
poste e delle telec.omunicazwm. ~~ Per co-
noscere:

vI loro parel1e circa il concetto di auto-
nomi.la prDOfe:"lsiol1lalei:l1Ivocato daLla Radiote-
levÌislione per giustiflkare gli incredibiH ta-
gLi appol't'atli all'in1ervista televisIva dedica-
ta aJilo scrittore ed esule russo Siniavskij;

se ta:le autonomia p'l'ofessionale possa
esse'l1e adorpemta fino allli:mite di modriHcaJ:1e
sostanzialment'e ropinione di un intervi-
stato;

'se 't,alle arbitmrio uso di un principio
a tutela della condizione professionRile dei
giJOlrnaliÌrstinOln finisca per tramutarsi in una

"erra e propl'ia oensura della libertà di pen-
sÌieI1O,tale da 'impol're nei confronti dei re-
sponsabiJli <l'adozione di adegua li provvedi-
mentii.

(4-4701)

NOÈ. ~ AllvIinistro dei trasportz. ~ Per
oonosoere i moLiv,i per cui non vengonO' adot-
tate deai'S'ioni m merito all'adeguamento dei
di'nitri per l'uso degli aeroporti nazionaH, i
cui rlrimiti massimi sono stati fissati nel 1936
can lIra Ilegge 9 gennaio, n. 24.

L'ilntel1rogantc fa presente che ill J,i;vello
dei d['l1i,Hiapplircati sui nostri aermport:i è tra
i più bassi fra gueHi dei 131 Paesi oggi ade-
l1enti aiLl'OACI e che, in conseguenza di tale
polri:viroa taniffaria, mentire l'enario statale
peDde ,annualmente notevoli entrate in valu~
te pregfate, si perpetua la situazione ,di infe~

riol'Ìità s'trrutturw~e dei nostri aeroporti, che
non sono messi ÌJn condizlone di adeguare
tempestivamente le propnÌ'e strutture.

(4 -4702)

DE VITO. ~ Al Presidente del Con.siglio
dei ministri eel al Ministro delle poste e del-
le telecomumcazwni. ~ Per sapere:

quali misure di sicurezza <le autorità
oompetentl inrendoruo adottare a seguito dei
recenti attentm; tel1roristicì agli impianti te-
lefonici, che sono di vitale importanza per
le telecomullilcaÒoni;

se r,itengono che la responsabiHtà di tali
atti tel1rori'stid sia da imputarsi a gruppi il
cui vero scopo è l'attuazione di un preordi.
naira piano evet'sivo che attenti. così, alla si-
cur,ezza dello Stato.

(4 ~ 4703)

CAROLLO, DE GIUSEPPE, BARRA, MO-
NET!. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed al Mhlistro delle partecipazioni sta-
tali. ~ Poichè la democrazia deve essere una
« casa di vetro}}, apprezzando l'i:niziativa de
« Il j\1essaggero )} per la pubblicazione delle
retribuzioni di alcune categorie di pubblici
dipendenti, gh ~nterroganti chiedono di co-
noscere le tabelle compIete ed onnicompren-
sive (indennità, straordinari, eccetera) degli
stipendi dei g:iornalisti, degH impiegati e dei
tipografi del suddetto giomale, tanto più che
esso risulta essere di proprietà di un'azienda
a larga partecipazione statale.

Gli interroganti si augurano che l'editore
e la direzione de {( Il Messaggero)}, ispiran-
dosi a oriteri di democrazia, di completezza
ddl'informazione e di lealtà verso l'opinione
pubblica, facilitino l'acquisizione deLle noti~
zie, e sottolineano, a scanso di equivoci, che
la loro richiesta intende solo contribuire alla
ricerca della verità e di elementi vaJlidi e con-
trollati, utili anche al lavoro della Commis-
sione d'indagine sulla ({ giungla :retdbutiva »,
e non intende, in alcun modo, intaccare nè

l'eserdz'iO' dell'essenziale libertà della stam~
pa, nè quello dell'attività professionale dei
suoi « operatoTi ».

(4.4704)
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MARI. ~ Ai Ministri del lavoro e della pre~
vidcnza ::ociale e dell'industria, del commer~
cw e dell'artigianato. ~ Per sapere:

se sono a conoscenza della grave situa~
zione deteG,linatasi all'azienda «Utensil~
S:1d}} di Spinazzola (Bari), a seguito dell'ini~

ziativa di quella direzione aziendale di prean~
nunc:are il <licenziamento di 40 sui 96 lavora~ ,

tori che formano l'organico e la volontà di
fidunc le 'retribuzioni agli altri 56 lavoratori
come :::ondiz,ione per mantenerli al lavoro;

qnali interventi m"genti si vogliono com~
piere per scong:urare l'attuazione dei propo~
siti della direzione aziendale, che aggravereb.
bero ulte~è'icçmente la già precania situazione
occupazionale ed economica di qUell comune,
già f:::-.lddiato dJJl'emigrazione di massa, che
in 15 anni ha ridotto di metà la popolazione
a causa della politica di abbandono delle
zone dell'entroteI1ra agricolo delila provincia
di Bald;

quali finc.l1ziamenti e contributi pubblici
sono stati finora concessi, dallo Stato e da al~
tri orgaL;]jl02a1i, alla « Utensil.Sud », a fronte
di qua1i impegni occupaZJionali e se tutte le
condizioni imposte per Ja concessione di tali
contributi sono state rispettate dalla pre~
detta az,ienda.

(4 - 4705)

SALERNO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere perchèiJI servizio

prestato dagli insegnanti di educazione fisi~ I

ca, benefidari della legge 24 ottobre 1966,
n. 932, negli anni soolastki 1962~63, 1963~64,
1964~65, 1965~66, 1966~67, 1967.68 e 1968.69,
non venga considerat'Ù utile ai fimi del ,rico~
noscimento del servizio preruolo.

I numerosi insegnanti ~ drca 3.000 ~

si ritengono fort,emente lesi dalle disposizio~
ni vigentli per una sedie di valutazi'Ùni che
meDÌ'tano attenta meditazione e decisioni da
parte del MinÌ'stero.

La ciI'oollare ministeriale dell'll febbraio
1971, n. 52, riconosoe la valutazione dei ser~
vizi di eduoazione fisica rpDestatianterior-
mente all'anno scolastico 1961~62 con il pos-
sesso di un diploma di ,i,stitut'Ù secondario
valido per !'iscrizione ai corsi universitari,
mentre, a deoorrere dallo ottobDe 1961, in
base alla legg~ 7 febbr,aio 1958, n. 88, titolo
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di studio vaJido per J',Ìinsegnamento di eduoa-
zione Hsica è il diploma rilasdato dagH Isti~
tuti superiori di educazIone £iska.

La legge ill. 467 del 2 aprrile 1968, all'rarti-
colo 4, riconosce vaHdo a tutti gli effetti
il servizio prestato per l'iintero anno soo~a-
stiroo oome ({ suppJente annual,e ».

Ciò stante, !'.interrogante obÌJetta che nei
confronti dei docenti di educazi'Ùne fiska
sono stati perseguiti princìpi' ed atteggia~

, menti differenti e non sempre coerenti, so-
prattutto ,in considerazione del fatto che il
servizi'Ù da loro prestato n'Ùn può essere ri-
tenuto di mem fatto, ,ma costituisce presta~
zi'Ùne i[]erente :ad un rapporto giuridico ~

d'impiego non di ruolo ~ s'Orto da un atto
ammÌJnilstra,tivo emesso dal oapo d'istÌ'tuto.

Il MìinÌJstea-o, pur avendo inoltrato al Con~
siglio di Stato quesito conoernente tale seT~
vizio soollastico, e pur aViendone rkevuto rpra-
reDe pi,enamente favorevolle per gli insegnanti
da pailte della 1a sezlione del Consiglio mede~
simo nella seduta del 9 ottobre 1971, n. 2381,
continua a disattendere tale parere senza
aver formulato eventualli riserve.

(4~4706)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro di gra-
zia e giustizia. ~ Con ~iferimento alle notizie
di strumpa Irelative al seqruestro di persona ,del
gio<vane industriale Alfredo Danesi, avvenu~
to a Roma, nonchè al fatto che le trattative
C011i rapitori vengono condotte da un « in~
terrnsdiario che è assistito da un magistrato,
Il dottolr Claudio Vitalone », !'interrogante
chiede di 'conoscere:

se il Ministro ritenga cOIIlipatibile çon la
dignità e ile funzioni di un appa,rtenente al~
l'Ordine giudizi3lrio ,la consulenza ohe il dot-
tor Vitalone 'Sta fornendo a \persona impe-
gnata in trattatÌ've con criminali colpevoli di
sequestlro di Ipersona a scopo di estorsione;

se non ritenga doveroso denuncirure al Con~
siglio superiore deLla Magistratma il giudice
Vitalone Iper questa ,sua, quanto meno, sin-
golare iniziativa;

Ise non ,ritenga, infine, ohe il vedere persino
magis,trati delila Repubblica accettare uffi-
cialmente i,l'ruolo di assistenti degli interme-
diari nei casi di ,rfllpimento costituisça un
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obiettivo incoraggiamento a tale forma di
delinquenza efferata, la cui gravità è stata
sOTItolin~ata anche dal Presidente della Re~
pubblica nel suo recentissimo messaggiO'.

(4 ~ 4707)

DE GIUSEPPE. ~ Al Minlstw dell'inter-
no. ~ Per conoscere:

1) se sia esatta la notizia, fornita da
alouni qEotidiani, secondo la quale il pa'rt.ì.~
gi3!JJlOprofessor Serg,io CO'ha, ard1nanio di
[o]1O'so£iadel cl1rlttO' neH'ateneo romano, non
ha pO'tuta tenere a Torino l'annunziata cO'n~
veJ1sazÌane su ,( Libertà e Resistenza» per-
chè1tl sindacata dei bancari ha chiesto ed
attenuto che venisse negat1a la sala dei con-
vegni deLnsti1tuto bancM,io « San Paolo }};

2) Ise, di f,mnte ad ep1sodi di gretta in-
to:]1emnza oivile e pahtica come quello se~
gnal3!to, es,i~tano mezzi ed iniziative che pos-
sano salvagua.rdaJJ1e il diritto di 1ibertà dei
oirttladini daMa prevamicazi:one dei fazi:osi.

(4 -4708)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conO'scelt",e quali ulteriori passi
ill GavelJ1l1o italiaJl10 intenda compiere (specie
nell'attuale titOllarità italiana della Presiden~
za del Consiglio eurapeo) affinchè, in seno al-
l'Assemblea delle Nazioni Unite, sia il più
pOSlsibille evitata, e comunque sempre più lar-
gamente contrastata, la dichiaraziane testè
2opprovata daJJla CaITL.1TIissione sociale del-
rONU iConla quale viene ,condannato il « sio-
nismo}} qUaJle forma di razzismo.

Tale pronuncia non è soltanto antistor:ica
e slconciaInlente Imenzognera, ma è in contra~
sto con ,le stesse finalità delle Nazioni Unite
e costituisce uno strumento di ostiHtà, a fine
distruttiva, nei confronti del civilissimo, li-

bero e democratico Stato di Is~aele.
(4 ~ 4711)

BLOISE, PITTELLA. ~ Al Ministro della

sanità. ~ Per sapere:

a) se sila a conoscenza de[ fatto che ,~a
amministmzione dell'Ospedale psichiatg:ko

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul- di Palermo, pur avendo ball1dito un pubbIi-

turali e ambientali. ~ Per conoscere ;l'entità co concorsa per titol:1a 4 posti di igienista

e le modalità IdeIgr3lvefurto Ipel'petrato, nel~ '
fin dal iplìimo tdmestI1e del 1972, non ha

1a notte tra il 20 ed il 21 ottobre 1975, nel provveduta al relativo espletamenta nono-
stant,e siano trascorsi oltre 29 mes.i dal ter-museo antiquario di Pompei, dal quale sono

stati sott'ratti monili in o.ro e monete d'oro e mine di puesentazione dei dO'cumenti;

d'alrgento aventi, 'secondo quanto si .apprende
~ b) se non ritenga del tutto ingiustirfi~

daHasta:I11ipa, un inestimabile valore. cato tale rhaDdo, considemto che gH altri
conoorsi banditi dalla detta amministrazio-L'interragante, rpur riconoscendo gli sfar~

zi del Mini'stero competente per affrontare I ne sono già stati espletati da tempo e con~

adeguatamente ill problema deI.la custodia I
siderato, soprattutto. che la mancata assun~

dei musei, Isottolinea la necessità di accertare ' zione dei 4 igienisti compramette l'attuazio~

le reSlpo'l1sabil~tà, anche per o.missione, e co~ ne di un'effÌ<Cace medicina prevell1tiva [lel~

munque di compiere il massimo sforzo rper l'Ospedale psichi'a:trico di P3llermo;

Il recLLpero della refurtiva.
c) se non vi siano reSlponsabiHtà del-

(4 _4709) l'ufficio del medico ipI'Ovincia}e di Palermo,
il cui reggente partecÌlpa al concorsa.

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari
6steri. ~ Per \Conoscere se e qua1li !passi in

~eno alle Nazioni Unite, o in aIt.re sedi appro~
priate, intenda comrpiere per esprimere la di-
sapprovazione e la protesta del nostro Paese
per i massacri che si stanno compiendo in
Cambogia, dei qU3lli ampie e gravissime noti~
zie sono aplpalrse, anche di recente, nella
siailljpa mondiale.

(4~471O)

(4~4712)

CIFARELU. ~ Al Ministro dei bem cul-
turali e ambientali. ~ Per conoscere quali
}1J1ovvedimenti intenda adottal'e per impe~
dire la gDa:nde e oresoente degradazione de~
gli af£l1eschi antichissin]ii che sono vanto del-
la chiesa di San Giovanni a Porta Lat,i,na, in
Roma.

(4 ~ 4713)



Senato della Repubblica ~ 23619 ~ 'V l Legislatura

50Y SEDUTA ASSE;\IIBI>EA- RESOCONTO STENOGRAPTCO

GIOVANNETTI. ~ Al Ministro delle po-
ste e delle telecomunicazioni. ~ P.er sapere:

se è a conosoenza della grave situazione
nella quaJe sano oostDetti ad aperaDe gli
a:ddetti~ll'uff,ido postale di Iglesiias, città
di 28.000 abitanti, dei quali 5.000 pensio-
nati bm cui molti detentori di :I1endite INAIL
(circa 4.000), centro di risoossione di tasse
scolastkhe del circonda:do;

se conlOsca le penose condizioni nelle
quali sana abhligatii i pensd!onati per la TI-
scossione delle llOro pensioni a IPendite;

se sappia del fattlO che dall'ufficia di
IgLesias vengono mensiJmente comandati
mo\lti dipendenti per caprire mancanze di
personale presso alt:d ufd.ìici del Sulds e del-
l'iglesiente 'e che tale fatta comparta assen-

2'Je nel persanale che è già al di sotto del-
l'assegno impiegati (28 + Ìil 20 per cento
di scoDta: in atto 26 impiegati, mentre man-
ca la sco['ta);

'Se conosca iill pveoarilO stato dielno sta-
bile centlrale, per 11 quale sono in corsa la-
vavi di restauJ10 che, turutav:ila, non elimine-
ranno i difetti strutturali e l'iirrazionalità
della stes1sa;

se non ritenga, Ìin considerazione di
quan to sopra esposto, di piDooedere al de-
oerrtmmenta dei servizli ~ disponendo l'aper-
tura ddla siUocursal,e già programmata, ma
nan aperta, in qUaJlltoil camune dovrebbe
rerperil1e 'e pagare i,l localle, mentre a Cag1ia-

Di" città caplOluogo, l'AmminÌistrazione poste-
legrafoDiica ha assunto ,in pI'oprio tale ane-
re ~ le di dedc1elìe :l'é\ipertura di una secon-
da succrursale;

se non [viltenga, altiresì, di dOVier dotare
l'uffidlOoentrale di adeguata meccanizza-
zILone dei servizi" anche in oonsiderazione
deHa produttiviltà dcll'uf,fioio (le mccoman-
date, ad esempia, slOno ,ad Thna media men-
sile di 5.000 .accettazilOni).

(4-4714)

BARRA, DE VITa. ~ Al Ministro del te-
s.oro. ~ Per oonosoere se ~ anche in cansi-
deraZJilOlne dell' epidemia di salmanelilosi che
ha colrpitoLa provlinC'Ìa di Avelli1no e dell'or-
dine del giorno approvata dalla 12a Com-
missione permanente del SenatO', che ha evi-
denziato, a tale proposito, la necessità non
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differ,ih11e di cpere di campleta!ll1enta delle
<;jjrutture ospedaliere dell'IrpinÌ'a ~ Dion ri-

tenga di dover int'erven~re nei confronti del-
la Cassa depOs'lti e prestiti per la cancessia-
ne del mutuo di 300 mihani di l,ke già ri-
ch~esto dall'Ente ospedaEero pl1Ovincw:le per
la costruzlOne di strutture arnbulatariali di
cui ,~l complèssa è pnvo, come da progetto
già appravato ed annnesso ai bene1id di
legge.

(4 -4715)

BROSIO. ~ Al Minzstro del lavoro e della
previdenza sO'clale.~ Per avere chiarimenti
sune liquidaziani delle pensioni di invalidità
e vecchiaia etIettuate daill'htituto naziona:le
delila previdenza sooiale.

A titola di ese1TllPio, si cita il caso de'1lpen~
sionato Mario Ruga, residente a Tarino, la
oui pensione, con numero di certificato
60018568, è dellil'importa mensile di hre
65.830, più l'assegna familiare di liire 9.830
per moglie a carico, ed è versata ogni 2 mesi
uramite la Cassa di risparmio 10ca[le. L'im-
porto da cO[1rispondere appa,rirebbe essere
di lire 65.830 + 9.830 == 75.660X2 == 151.320;
viceversa, il pensianato rioeve samme sensi-
bilmente var'iabilH, ma tutte inf,miOlri a quelle
che appa'rirebbero dovute. Per gli ultimi due
bimestri il Ruga ha r.iJcevuto rispettivamente
lire 142.540 e pai lÌire 131.620.

Non eSiSenda possibille avere akun chiari-
mento presso gli uffici, l'interrogante chiede
al MinistrO' di valer effeNuare accertamenti
e fornire le precisazioni oppartune, anche per
evitare che tali decurtazioni stÌ applichino
estesamente, come risulterebbe da tailune in-
formazilOni.

(4 -4716)

PlRASTU. ~ Al Minzstro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere:

se sia a !Canascenza delila grave ,situazione
di disagiO' determinatasi a Tortolì (NuorlO), in
cO'nseguenza del provvedimentO' di sarppres-
siune deLla quarta classe del ginnasio, sap-
pressione che impane agli al,lievi di t,msfl~-

1'irsi pel1manentemente a quotidianamente d
Lanusei, centro ohe dista drca 15 chLlometri
da Tortolì;

se, in cansideraziane del disagio e delh
condiziane di inferiorità in !Cuisa1rebberro IPO-
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sti ~ anche dallP1.1Jntadi vista deHa s1ruJdia~

gli aLunni !residenti a Tortalì, nan critenga ne~
cessaria rrevoc~re il pravvedimenta di sop~
pressiane.

(4 ~ 4717)

PIRASTU. ~ Al MinistrO' della pubblica
istruziO'ne. ~ Per ,cO'nos-cere:

i mativi iOhe hannO' fina ad oggi impedita
l'emissiane del deoreto relati'Va aHa scuola
di specializzaziane ,di radio1ogia dell'Uni'Ver~
sità di Sassa:ri, 'Che dovrebbe avere inizi'O nel~
le iplfossime settimane;

se, al fine di evitare il r.il1ivia o l'annu1la~
menta del lOarsa che sta per ,essere ina;ÙJg1.]ra~

to', nan ritenga necessaria prO'Vvede1re can
urgenza aMa finma ed alla comunkaziane dd
citata decreta.

(4~471.8)

MURiMURA. ~ Al Ministro deUe poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per ClSiSeire im.fo['~

mato sui passi che rintende pTomuovere plfes~

s'O la RAI~TV, al fine di oonsentilfe ['integrale
ricezione della te1evisione nei centiTi della co~
SIDatÌir:renica calabrese settentr1onale, srpeciaJI~
mente nella zana del comUl11e di Sangineta, il
cui olvica caosess'O si è ripetutamente inte~
creslsata alI ipI1obl'ema denunciaoda le gravi ca~
renze.

(4~4719)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 23 ottobre 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà a
Tiun~rsi in seduta pubblica domani, giovedì
23 ottobre, aUe ore 17, can il seguente ol'dine
del giornO':

I. DBliberazioni SiUdomande di autarizzazia~
ne a pracedene in giudizJia.

II. RaJtifiche di aocardi int,ernazianallÌ.

AutorizzaziO'ni a procedere
all' ordine del giO'rno

1. cantra il senatare PaERIO, per concor-
sa nel reato di difEamazione aggravata cal

mezza de~la stampa ~articoli 81, prima par-
te, 110, 112, n. 1 e 595 prima parte, primo
e sleconda capaversa, del Codke penaLe in
relaZJiane agli aI1tÌ!cali 13 e 21 deLla legge
8 febbraio 1948, n. 47) (Doc. IV, n. 142).

2. conirro i senatori LATANZAjNENCIONI,
BACCHI, PEcaRINO, DE SANCTIS e TANUCCI
NANNINI, per i,l reatO' di cui agli rurticali 1
e 2 del1a legge 20 giugnO' 1952, n. 645 (rior-
ganizzazione dell disciorlto pamito fascista
(Doc. IV, n. 143).

3. cantro il senatare CUCINELLI, per il
cancorso nel reatO' di abusa di ufficiO' ,(arti.
cali 81, 110 e 323 del Cadice penale, 11 del~
la legge 29 aprile 1949, n. 264, e 33 e 38 del.
la legge 20 maggiO' 1970, n. 300 (Doc. IV,
n. 144).

4. contro il senat'Ol1e CENGARLE,per con-
cO'rso ,nel reatO' di pecuilata (articoli 81, 110
e 314 del Codice penale) (Doc. IV, n. 145).

Trattati internazionali sottoposti a ratifica

1. Ratifica ed esecuzione dell'Acoorda re~
bt;vo all'applka:nione della Convenzi'One
emopea del 21 aprile 1961 sul!1'arhitrato
commerciale internazianale, firmata a Pa~
rigi il 17 dicembre 1962 (2098) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

2. Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione tra l'I ta,lia e la Spagna relativa al
serviz,io miil,itaI'e dei doppi cittadini, con
allegati, firmalta a Ma,drid il 10 giugno
1974 (2106).

3. Ratilfica ed esecuzione della Canven-
ziane conoeI1nente le misure da adattar,e
per .Ì'l]JteI'diree ,impedire !'illecita importa-
ZJiane,esportaz,ione e trasferimento di pro~
prietà dei beni culturali, adottata a Pari~
gi ill 14 navembI'e 1970 (2177) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resocçmti parlamentari




